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Breve storia 
La storia di Gaeta è in gran parte la storia del suo rapporto con il mare. Per circa due millenni la vita, 

l’economia, la cultura ed il potere di questa città, la sua stessa ragione di esistere e di svilupparsi sono state 

fortemente intrecciate alle capacità e alle possibilità di andare per mare. Un rapporto stretto che, come tutti 

i legami troppo intensi, ha generato uno smisurato amore ed un immenso rancore. 

Un popolo di naviganti, da sempre.  

E’ evidente che la conoscenza dell’arte del navigare, tramandata nel corso dei secoli attraverso la pratica 

dell’apprendistato, di solito all’interno di gruppi familiari, è coincisa molto spesso con l’arte del vivere. Man 

mano però che l’arte dell’andare per mare si sviluppava e progrediva, sì da diventare scienza, sempre più il 

popolo gaetano avvertiva l’esigenza di avere una Scuola. 

Nel 1854, dopo infinite suppliche, come si diceva allora, i cittadini di Gaeta ottennero dal re di Napoli 

l’istituzione di una Scuola Nautica facendosi peraltro carico di una cospicua spesa. Le successive vicende 

collegate all’unità nazionale si ripercossero solo parzialmente sulla Scuola tanto che, nel 1878, la Scuola 

Nautica di Gaeta divenne un Regio Istituto Nautico del neonato Regno d’Italia. 

Le vicende della Scuola si sono strettamente intrecciate con quelle della città e del territorio circostante, 

essendo essa rimasta, per un cinquantennio, l’unica istituzione scolastica superiore del circondario.  

Come giustamente hanno ritenuto di affermare i cittadini gaetani, in occasione del primo centenario, il 

Nautico, o come dicono i  più anziani “L’Istituto”, ha determinato la vita e l’economia di Gaeta. E non 

solo. Parte considerevole dei gruppi dirigenti e professionali del comprensorio hanno frequentato le aule di 

questo Istituto.    

Ancora oggi, pur disponendo di una diffusa ed articolata presenza di Istituti di secondo grado, tanti 

ragazzi, ogni mattina, sottoponendosi a non pochi disagi, varcano il cancello della nostra Scuola: oltre 

settecento. Può sembrare un numero modesto ma esso è tale da porre il CABOTO ai vertici, per popolazione 

scolastica, ma si potrebbe aggiungere anche per vitalità culturale e qualità professionale, tra le Scuole con 

analoghe caratteristiche del nostro Paese. 

Dal processo di razionalizzazione della rete scolastica ha avuto origine nell’anno scolastico 2000/01 

l'Istituto di Istruzione Secondaria Superiore "Giovanni Caboto". Questa nuova Istituzione scolastica 

raccoglie attualmente, oltre all’originario Nautico, il settore di istruzione professionale ad indirizzo 

commerciale e aziendale e, dall’Anno Scolastico 2011-2012, il settore tecnico per l’economia ed il turismo. I 

tre indirizzi,, pur conservando la propria specificità, sono ormai integrati in un'unica realtà scolastica con 

una propria identità e con un offerta formativa ricca ed articolata. 
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L’ISTITUTO ED IL SUO CONTESTO 
 

1. Il contesto 
 

L'Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore “ G. Caboto” di Gaeta comprende, fra i due plessi 

che lo costituiscono, l’unico Nautico  esistente fra Roma e Napoli: per questo motivo ha un'utenza 

distribuita su una vasta area che si estende su parte delle province di Roma, Frosinone, Caserta e 

Latina, incluse le Isole Pontine. 

Il tessuto sociale è molto vario, più di quanto la distanza tra i diversi centri abitati potrebbe far 

supporre. La storia, la cultura e il dialetto sono spesso sostanzialmente diversi. Le condizioni sociali, 

economiche ed occupazionali di questo vasto territorio, più grande di una provincia, sono anch'esse 

notevolmente frastagliate e differenziate. Si va da realtà contrassegnate da problematiche di ordine 

sociale ed economico ad aree molto più tradizionaliste e tranquille.  

La gestione politica del territorio, in tutte le sue variazioni cromatiche, ha per decenni 

"assecondato" l'espansione spontanea dell'economia, mentre ha poco investito in cultura, scuole e 

servizi sociali. 

Una diffusa cultura individualistica e poco rispettosa delle regole non solo non ha favorito lo 

sviluppo di un'imprenditoria produttiva locale, né ha richiamato forti investimenti esterni,  ma ha 

prodotto, fra l'altro, danni ambientali notevoli sull'onda di uno sviluppo edilizio caotico e spesso 

abusivo.  

Il tessuto economico e produttivo è eterogeneo e disarmonico.  

Appare tuttavia preminente l'attività turistica, soprattutto estiva e balneare, anche se esistono 

le condizioni per un suo più articolato sviluppo (termale, montano, diporto, ecc.). Sebbene le 

aziende connesse al turismo siano abbastanza diffuse, esse non presentano quelle caratteristiche di 

integrazione, gestione e cooperazione che in altre aree del Paese (Costiera adriatica, amalfitana, ecc.) 

hanno portato ad un grande e diffuso benessere. Un primo passo di integrazione e collaborazione 

dell’intero territorio sul tema del turismo è la creazione del “distretto” turistico che ha visto 

coinvolto, oltre ai comuni del territorio Pontino, anche Provincia, CCIAA di Latina e questo 

Istituto, nella convinzione che solo una pianificazione sinergica dell’intero territorio, con la 

concorrenza delle sue forze migliori, potrà generare uno sviluppo del turismo che dia vere risposte 

economico-occupazionali al territorio. 

Oltre all'agricoltura, che svolge un ruolo non del tutto secondario, è presente l'industria con un 

complesso di piccole imprese, spesso a conduzione familiare, cui si affiancano l'artigianato ed il 

commercio (rilevante è il MOF di Fondi anche per la funzione di stimolo che può svolgere per lo 

sviluppo del porto di Gaeta). 

 

I servizi sociali e culturali sono insoddisfacenti per la carenza di biblioteche, centri culturali, 

teatri e, spesso, anche di sale cinematografiche. Non mancano, tuttavia, sporadiche ed interessanti  

iniziative culturali 

L'associazionismo è abbastanza diffuso, ma spesso legato a limitati interessi o a stretti ambiti 

territoriali; la partecipazione alla vita politica e sindacale è modesta e circoscritta a piccoli gruppi. E' 

una situazione comune a molte realtà dell'Italia centro-meridionale, ma non del tutto priva di spunti 

e fermenti intellettuali, se solo si considerano gli stimoli provenienti  dai tanti giovani che 

frequentano le vicine Università  di Cassino, di Roma e di Napoli.  
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Gli studenti che frequentano la nostra Scuola appartengono a strati sociali eterogenei. 

Lapopolazione scolastica dell’Indirizzo Nautico è largamente maschile, anche se nel tempo la 

componente femminile sta crescendo notevolmente. 

Gli studenti di Gaeta rappresentano, complessivamente, all'incirca la metà della popolazione 

studentesca del Caboto. Si tratta di ragazzi che scelgono questa scuola per vocazione, per tradizione 

familiare o, più semplicemente, perché offre prospettive concrete di trovare una buona occupazione 

subito dopo il diploma. Molti di quelli che scelgono il settore Nautico sono attratti dalle maggiori 

possibilità di intraprendere una carriera militare, in particolare nei corpi navali della Guardia di 

Finanza. L’altra metà è rappresentata da studenti “fuori-sede”, sicuramente molto motivati nella scelta 

di questo tipo di scuola, in particolare del Nautico,  tanto da essere disposti ad affrontare i disagi di un 

viaggio spesso abbastanza impegnativo. La mancanza di un convitto annesso alla Scuola e la scarsa 

propensione dei cittadini e delle Istituzioni gaetane ad organizzare, sia in termini istituzionali che 

imprenditoriali, un'adeguata ospitalità per ragazzi in età scolare, rappresentano un ostacolo, molto 

spesso insormontabile, per tanti altri giovani residenti nell'area che va dal frusinate alle province di 

Roma, Caserta ed Isernia che desidererebbero fortemente conseguire una formazione nautica 

Poiché una parte dei nostri studenti vive in situazioni ambientali poco stimolanti dal punto di 

vista culturale ed in contesti familiari che tendono a cogliere più l’aspetto giuridico del titolo di 

studio che i contenuti formativi, la Scuola si è proposta di modificare tale atteggiamento attraverso 

un rapporto più assiduo ed è riuscita, nel corso degli anni, a coinvolgere maggiormente i genitori, 

inducendoli ad apprezzare e ricercare anche la qualità dellaformazione. Lo sforzo continuo di 

informazione e di "formazione" delle famiglie, i buoni risultati dei diplomati, l'impegno nel 

miglioramento del servizio scolastico hanno consentito all'Istituto di guadagnare una considerevole 

credibilità ed un rapporto di collaborazione molto intenso con le diverse realtà sociali, istituzionali e 

culturali del territorio. Tuttavia, la vastità dell’area geografica e soprattutto l'eterogeneità del contesto 

culturale, sociale ed economico in cui la Scuola opera, non consentono di estendere a tutti i paesi di 

provenienza degli studenti il forte ruolo culturale che riesce ad esprimere su Gaeta e, sia pur in 

minore misura, sulle cittadine vicine di Formia, Itri e Minturno.  

 

In verità la coscienza di essere una delle Istituzioni della città di Gaeta e la consapevolezza di 

essere la Scuola a cui tante famiglie e tanti ragazzi si sono rivolti e si rivolgono tuttora fiduciosi 

caricano di responsabilità tutti quelli che vi operano stimolando la continua ricerca di nuove 

strategie. Un forte senso di appartenenza è diffuso tra tutto il personale e tra gli studenti. E' questa 

una risorsa che ha consentito, e consente, di superare difficoltà altrimenti insormontabili e di 

affrontare iniziative di grande impegno. E’ così che la Scuola riesce a stabilire con “ la sua gente “ un 

legame saldo e profondo. Ne sono tangibile testimonianza l’affetto dell’AssociazioneDiplomati del 

Nautico e di tanti ex insegnanti. E' questa ricchezza di sentimenti che consente la partecipazione 

attiva dell’Istituto, con i suoi studenti e professori, vecchi e nuovi, nelle diverse manifestazioni 
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futuro attraverso il passato”; 1aMaratonautico, piccola Maratona aperta agli studenti del Golfo di 

Gaeta;   Concerto “La voce del mare”; mostra fotografico-documentale. 

All’inizio dell’anno scolastico scorso alcuni ragazzi hanno effettuato la risalita del Tevere, 

dalla sua foce all’Isola Tiberina, con le due imbarcazioni in dotazione alla scuola. Il giorno dopo la 

scuola si è recata all’udienza papale in Piazza San Pietro. 

 

L’analisi della realtà socio – ambientale appena sintetizzata ed  i segnali che provengono, 

quotidianamente, dal dialogo educativo, hanno consentito l’individuazione dei bisogni educativi e 

cognitivi degli studenti, indispensabili elementi per la definizione del POF nei suoi obiettivi e nelle 

sue strategie. 

Da tale indagine conoscitiva si evidenzia che una parte significativa degli alunni manifesta: 

 Disagio causato dalle diverse realtà di appartenenza; 

 Difficoltà nel costruirsi una propria identità, acuita dalla crisi di valori che caratterizza la 

società odierna e dalla mancanza di criteri in base ai quali orientare il proprio 

comportamento e valutare quello degli altri; 

 Difficoltà ad interiorizzare il rispetto delle regole su cui si fonda la vita comunitaria; 

 Un atteggiamento di inerzia rispetto alle sollecitazioni al confronto e al dialogo 

 Disagio di carattere familiare ed incertezze e problemi esistenziali tipici dell’età; 

 Disagio causato dalla frattura della continuità didattica tra Scuola Media e Scuola Superiore; 

. 

Sul piano più strettamente cognitivo e dell’apprendimento, gli elementi di maggior rilevanza 

problematica che si possono osservare nella maggior parte degli alunni sono: 

 Difficoltà espressive ed un limitato patrimonio lessicale; 

 Difficoltà a comprendere e ad usare i linguaggi delle varie discipline; 

 Debolezza del ragionamento induttivo e deduttivo; 

 Tendenza alla semplificazione nello studio e quindi, di fatto, allo svuotamento delle proposte 

culturali dei docenti, nel tentativo di rendere lo studio stesso un’attività poco impegnativa. 

 

 

2. I corsi di studio attivati 
 

Dal 2009 il sistema formativo italiano ha avuto una forte accelerazione. La scuola si è trovata  

di fronte ad un sostanziale cambiamento che va dalle coordinate organizzative, come la struttura 

biennale di tutto il secondo ciclo (2+2+1), all’introduzione di nuove discipline d’insegnamento, 

all’orario di lezione di 60 minuti, alla riduzione degli orari complessivi di lezione e delle singole 

materie ecc.  

Il nuovo assetto dell’Istruzione Tecnica attualmente risulta caratterizzato da due settori: 

l’ECONOMICO  ed il TECONOLOGICO. Quest’ultimo suddiviso in nove indirizzi tra cui “ 

Trasporti e Logistica”. Va precisato tuttavia che le attuali sperimentazioni dovranno gradualmente 

confluire nel “ nuovo ordinamento”. 

 

La Riforma dell’Istruzione Secondaria Superiore coinvolge nell’A.S. 2014/15 tutte le classi.   

L’orario annuale è di 1056 ore, corrispondenti a 32 ore settimanali di lezione per ciascuna 

delle 33 settimane componenti l’orario scolastico nella classe seconda le ore sono 33 perché viene 

introdotta un’ora di geografia. 
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La nuova struttura organizzativa dei Tecnici, che prevede un primo biennio, un secondo 

biennio ed il quinto anno, permette  al termine dei primi due anni di assolvere, ai sensi della Legge 

n°133/2008, all’obbligo di istruzione e quindi di acquisire le competenze, abilità ed i  saperi di base 

(assi culturali dei linguaggi, matematico, scientifico-teconolgico, storico-sociale, ecc).  

Il secondo biennio ed il quinto anno rappresentano articolazioni di un unico triennio nel 

quale saranno approfonditi i contenuti scientifici e tecnici delle diverse aree di indirizzo onde 

consentire agli studenti di raggiungere una adeguata competenza professionale di settore, con una 

duplice finalità: per la prosecuzione degli studi e per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 

L’obiettivo della Riforma è quello di “ riconfermare l’identità degli Istituti Tecnici”, persa 

ormai nei meandri delle frammentazioni dei percorsi formativi  e di fornire “ una  solida base 

culturale di carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea”. 

Nell’Istituto Caboto ritroviamo i seguenti percorsi di studio:  

 

1. Istituto Tecnico Settore Tecnologico – Indirizzo “TRASPORTI  e LOGISTICA“,  

2. Istituto Professionale per i “SERVIZI COMMERCIALI“  

 

per un totale di n° 902 alunni e n° 47  classi.  
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Istituto Tecnico a Indirizzo Tecnologico 

“Trasporti e Logistica” 
 

 

L’Istituto Tecnico per Trasporti e Logistica (ITTL) rappresenta il prosieguo storico della 

Scuola Nautica di Gaeta (1853), del Regio Istituto Tecnico Nautico (1878) e dell’Istituto Nautico che 

ha segnato la storia e l’economia di Gaeta e dei territori circostanti fino all’entrata in vigore delle 

Direttive n. 57 del 15/07/2010 (Primo Biennio), n. 4 del 16/01/2012 (Secondo Biennio e Quinto 

anno) e n. 8 del 01/08/2012 (Adozione delle Opzioni).  

Ha una durata di cinque anni ( 2+2+1) e presenta una popolazione scolastica nell’anno 2015-16 di 

857 studenti, distribuiti in  42 classi. 

 

 

Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”: 

 ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività 

inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli 

impianti relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 

 opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione 

del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione 

del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della 

logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici; 

 possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del 

settore in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 

E’ in grado di: 

 integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, 

allo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti 

in materia di trasporto; 

 intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 

 collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 
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 applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 

grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa; 

 agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, 

comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e 

del lavoro; 

 collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 

nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

 

Nell’indirizzo sono previste le seguenti articolazioni : 

 “Costruzione del mezzo” 

  “Conduzione del mezzo”  

  “Logistica” 

 nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 

 

Articolazione - “Costruzione del mezzo” 

L’articolazione “Costruzione del mezzo” riguarda la costruzione e la manutenzione del 

mezzo: aereo, navale e terrestre e l’acquisizione delle professionalità nel campo delle certificazioni 

d'idoneità all’impiego dei mezzi medesimi. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i 

risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

2. Gestire il funzionamento di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire nelle fasi di 

progettazione, costruzione e manutenzione dei suoi diversi componenti. 

3. Mantenere in efficienza il mezzo di trasporto e gli impianti relativi. 

4. Gestire e mantenere in efficienza i sistemi, gli strumenti e le attrezzature per il carico e lo scarico 

dei passeggeri e delle merci, anche in situazioni di emergenza. 

5. Gestire la riparazione dei diversi apparati del mezzo pianificandone il controllo e la regolazione. 

6. Valutare l’impatto ambientale per un corretto uso delle risorse e delle tecnologie. 

7. Gestire le attività affidate seguendo le procedure del sistema qualità, nel rispetto delle normative 

di sicurezza. 

 

Articolazione - “Conduzione del mezzo” 

L’articolazione “Conduzione del mezzo” riguarda l’approfondimento delle problematiche relative 

alla conduzione ed all’esercizio del mezzo di trasporto: aereo, marittimo e terrestre. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 

apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

 

1.   Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

1. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

trasporto e intervenire in fase di programmazione della manutenzione. 

2. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto. 

3. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri. 
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4. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

5. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti. 

6. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 

passeggeri in partenza ed in arrivo. 

7. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 

 

L’articolazione “Conduzione del mezzo” è stata organizzata dall’Istituto con specifica delibera del 

Collegio dei Docenti, applicando le quote di flessibilità, secondo gli standard di contenuto previsti 

dalla Regola A-II/1 e A-III/1 della Convenzione Internazionale STCW ’95 Amended Manila 2010 

e le regole stabilite dalla Direttiva UE 2008/106/CE, secondo l’organizzazione definite nelle 

Opzioni “mare” di “Conduzione del Mezzo Navale (CMN) e Apparati e Impianti Marittimi (AIM), 

non ancora ufficialmente adottate nella Regione Lazio. 

L’adozione dei contenuti stabiliti dalle Regole IMO e dalle Direttive UE, così come applicate dal 

DM 30/11/2007 MIT e CM 17/12/2007 MIT, consente agli allievi che frequentano l’Articolazione 

“Conduzione del Mezzo” nelle sue due Opzioni, di poter accedere direttamente alla Qualifica di 

Allievo Ufficiale (Coperta o Macchine) e avviarsi al lavoro nello specifico settore. 

 

Opzioni “mare” 

Gli obiettivi delle “opzioni mare”, di cui alla citata Direttiva n. 8 del 01/08/2012  sono determinati 

in relazione ad una serie di criteri: 

 interesse nazionale anche in riferimento ai trend strategici e alle prospettive di sviluppo;  

 coerenza con l’identità degli istituti tecnici e differenziazione con gli indirizzi degli istituti 

professionali; 

 coerenza delle competenze in esito con il profilo culturale dell’indirizzo di riferimento; 

 opportunità di valorizzare le risorse umane e materiali esistenti per non aggiungere nuovi e 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 prospettive occupazionali; 

 impossibilità ad attuare il percorso proposto attraverso l’utilizzo della quota di autonomia; 

 opportunità di integrare la formazione specifica con successivi corsi di specializzazione presso 

I.T.S. o I.F.T.S. 

 

Le Opzioni “mare” di interesse di questo Istituto sono: “Conduzione del Mezzo Navale” e 

“Apparati e Impianti Marittimi”.  

 

Conduzione del Mezzo Navale 

Nell’articolazione “Conduzione del mezzo” , opzione “Conduzione del mezzo navale”, vengono 

identificate, acquisite e approfondite le competenze relative alle modalità di conduzione del mezzo di 

trasporto per quanto attiene alla pianificazione del viaggio e alla sua esecuzione impiegando le 

tecnologie e i metodi più appropriati per salvaguardare la sicurezza delle persone e dell’ambiente e 

l’economicità del processo. 
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’ indirizzo “Trasporti e Logistica” – 

Articolazione: “Conduzione del mezzo” - opzione “Conduzione del mezzo navale ” 

consegue i seguenti risultati di apprendimento specificati in termini di competenze: 

1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto 

in riferimento all’attività marittima. 

2. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto. 

3. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

4. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.  

5. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti.  

6. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 

passeggeri in partenza ed in arrivo. 

7. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

trasporto navale e intervenire nella fase di programmazione della manutenzione. 

8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 

 

Apparati e Impianti Marittimi 

Nell’articolazione “Conduzione del mezzo”, opzione “ Conduzione di apparati e impianti marittimi 

”, vengono approfondite le problematiche relative alla gestione e alla conduzione di impianti termici, 

elettrici, meccanici e fluidodinamici utilizzati nella trasformazione e nel controllo dell’energia con 

particolare riferimento alla propulsione e agli impianti navali. Il Diplomato possiede inoltre 

conoscenze tecnico-scientifiche sulla teoria e tecnica dei controlli delle macchine e degli impianti ed 

è in grado di occuparsi e gestire gli impianti di tutela e disinquinamento dell’ambiente. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’ indirizzo “Trasporti e Logistica” – 

articolazione “Conduzione del mezzo” - opzione “ Conduzione di apparati e impianti 

marittimi ” consegue i seguenti risultati di apprendimento specificati in termini di 

competenze: 

1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti 

marittimi. 

2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

trasporto. 

3. Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e 

impianti marittimi. 

4. Controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo anche relativi ai servizi di 

carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

5. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto. 

6. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 

passeggeri in partenza ed in arrivo. 

7. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
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Articolazione - “Logistica” 

L’articolazione “Logistica” riguarda l’approfondimento delle problematiche relative alla gestione, al 

controllo degli aspetti organizzativi del trasporto: aereo, marittimo e terrestre, anche al fine di 

valorizzare l’acquisizione di idonee professionalità nell’interrelazione fra le diverse componenti. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 

apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Gestire tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

2. Gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo di trasporto. 

3. Utilizzare i sistemi di assistenza, monitoraggio e comunicazione nei vari tipi di trasporto. 

4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

6. Organizzare la spedizione in rapporto alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti. 

 

7. Sovrintendere ai servizi di piattaforma per la gestione delle merci e dei flussi passeggeri in 

partenza ed in arrivo. 

8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di sicurezza. 

 

Riportiamo qui di seguito il quadro orario del corso di studi TRASPORTI e LOGISTICA 

 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI 

DISCIPLINE COMUNI 

DISCIPLINE 

Ore 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

1° 2° 3° 4° 5° 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 4 4 3 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2 

 
SCIENZE INTEGRATE (SCIENZE 

DELLA TERRA E BIOLOGIA) 
2 2 

GEOGRAFIA GENERALE ED 

ECONOMICA 
1  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ 

ALTERNATIVE 
1 1 1 1 1 
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Nell’A.S. 2014/2015, per le classi terze, quarte e quinte si attua il piano orario adottato dal Collegio 

dei Docenti di questo Istituto nella seduta dell’11/04/2014 tenendo conto della quota del 20% di 

autonomia. Nello schema seguente sono indicate le variazioni orarie adottate con le relative classi di 

concorso che subiscono cambiamenti, ivi compresi i laboratori. 
 

DISCIPLINE 

2° biennio 5° anno    

  

Differenze 

Rispetto al 

Quadro 

MIUR   

Differenze 

Rispetto al 

Quadro 

MIUR   

Differenze 

Rispetto al 

Quadro 

MIUR 

Classe di 

Concorso 

3ª 4ª 5ª   

Lingua e letteratura italiana                                                          4   4   3 -1 A050 

Storia, Cittadinanza e Costituzione                                           2   2   2   A050 

Lingua inglese                                                                              3   3   3   A346 

Matematica                                                                            2 -1 3   4 +1 A047 

Scienze motorie e sportive                                                         2   2   2    A029 

RC o attività alternative   1   1   1     

DISCIPLINE COMUNI ARTICOLAZIONE “CONDUZIONE DEL MEZZO” 

Elettrotecnica, Elettronica e Automazione                                                4 (2) +1 4 (3) +1 4 (4) +1 

A034 - A035 

(C270) 

Diritto ed economia  2   2   2   A019 

Complementi di Matematica  1   1      A047 

OPZIONE “Conduzione del Mezzo Navale” 

Scienze della Navigazione, struttura e 

costruzione                                               4 (2) -1 5 (2)   9 (6) +1  A056 (C180) 

Meccanica e Macchine *  4 (2) +1 3 (2)  2 -2 A020 (C320) 

Logistica  3 (2)   2 (2) -1   A056 (C180) 

OPZIONE “Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (AIM)” 

Scienze della Navigazione, struttura e 

costruzione                                               4 (2) +1 3 (2)  2 -2 A056 (C180) 

Meccanica e Macchine *  4 (2) -1 5 (2)   9 (6) +1  A020 (C320) 

Logistica  3 (2)   2 (2) -1   A056 (C320) 

Di cui Laboratorio  17 10  

Totale complessivo ore   32  32  32   
 

Dall’a.s. 2015-16 è  stata attivata l’Articolazione “Logistica”, con la formazione di una classe terza, 

secondo il seguente quadro orario Ministeriale: 

 

DISCIPLINE 

2° biennio  

3ª CLASSE DI CONCORSO 

Lingua e letteratura italiana                                                          4 A050 

Storia, Cittadinanza e Costituzione                                           2 A050 

Lingua inglese                                                                              3 A346 

Matematica                                                                            3 A047 

Scienze motorie e sportive                                                         2  A029 

RC o attività alternative   1  

DISCIPLINE COMUNI ARTICOLAZIONE “LOGISTICA” 

Elettrotecnica, Elettronica e Automazione                                                3 (2) A034 - A035 (C270) 

Diritto ed economia  2 A019 

Complementi di Matematica  1 A047 

ARTICOLAZIONE “LOGISTICA” 

 Scienze della Navigazione, struttura e 

costruzione                                               3 (1) A056 (C180) 

Meccanica e Macchine *  3 (2) A020 (C320) 

Logistica  5 (3) A056 (C180) 

Di cui Laboratorio  8  

Totale complessivo ore   32  
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Con nota n°27745 del 15/11/2010 relativa all’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore il  MIUR, 

DG IFTS, ha precisato che per il potenziamento della cultura tecnica e scientifica è necessario che i 

piani di studio comprendano attività finalizzate a : 

“il rafforzamento delle competenze degli studenti delle quinte classi relative all’informatica e alla lingua inglese, ivi 

compresa la conoscenza dell’inglese tecnico utilizzato nel contesto produttivo/di servizio riguardante l’indirizzo di studi 

frequentato. Per quanto concerne il livello delle competenze informatiche, si fa riferimento almeno al livello ECDL 

avanzato; per la lingua inglese, almeno al livello B2 secondo il Quadro europeo di riferimento delle lingue. Il Possesso 

di tali competenze dovrà essere oggetto di specifica e autonoma certificazione attestante i livelli conseguiti, spendibili 

anche per l’inserimento nel mondo del lavoro.” 

 

Al termine dei cinque anni si sostiene l'Esame di Stato conclusivo del Corso di Studi. Il 

conseguimento del diploma consente di accedere direttamente ai vari settori lavorativi, oppure di 

proseguire gli studi per conseguire titoli superiori. 

 

 

PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI   

E POST-DIPLOMA 

Al termine del percorso di studi, l’indirizzo “Trasporti e Logistica” lascia aperte una miriade di 

opportunità che vanno dall’inserimento nel mondo del lavoro, all’Istruzione Tecnica Superiore 

all’Università.  

 

Per quanto concerne il mondo del lavoro, il settore dello shipping e della logistica portuale ed 

intermodale rappresentano, nonostante la crisi congiunturale, settori in forte crescita accanto 

all’agricoltura. 

La crescita economica dei settori di interesse anche in piena crisi congiunturale, che anche nel primo 

semestre 2013 presenta una bilancia produttiva di +2,1% di crescita e un + 1,7% di crescita 

occupazionale, rappresentano una forte attrattiva per i giovani e le famiglie che cominciano a 

guardare ai diplomi “tecnici” come ad una porta reale per il futuro che non preclude gli spazi per gli 

approfondimenti scientifici realizzabili attraverso gli studi universitari. 

Entriamo in un maggior dettaglio: 

 

Settori lavorativi 

I diplomati dell’indirizzo T&L trovano possibili (e spesso facili) sbocchi professionali in: 

 Strutture portuali, aeroportuali ed intermodali (interporti);  

 organizzazione e gestione delle aziende di trasporto e spedizione;  

 gestione dei sistemi informatici e telematici delle strutture del trasporto;  

 assistenza e controllo del traffico aereo, marittimo e terrestre;  

 protezione della fascia costiera dall’inquinamento;  

 servizio meteorologico civile; monitoraggio dell’ambiente marino e terrestre con particolare 

riguardo alle strutture del trasporto; organizzazione e gestione dei mezzi per lo sfruttamento 

delle risorse marine e della loro commercializzazione. 

 
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 impianti per la trasformazione di energia; impianti per la produzione di vapore;  

 impianti di refrigerazione e climatizzazione; impianti di depurazione; impianti di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti; sistemi di disinquinamento dell’ambiente marino e terrestre; 

protezione civile con particolare riferimento ai servizi antincendio; automazione e controllo 

degli impianti. 

 Libera professione come perito nel settore marittimo con iscrizione alla Camera di 

Commercio 

 

Marina Mercantile 

Iscrizione alla 1^ Categoria della “Gente di Mare” con la qualifica di Allievo Ufficiale. Questo,  

attraverso il tirocinio guidato a bordo di navi e la frequenza di corsi di approfondimento e 

specializzazione richiesti da normative internazionali porta i nostri allievi al conseguimento del 

Titolo Professionale, rilasciato successivamente all’esame presso le competenti Direzioni Marittime, 

di Ufficiale di Marina Mercantile.  

In generale i diplomati che vogliono avviarsi alla carriera marittima trovano lavoro entro qualche 

mese dalla conclusione degli studi. 

 

Istituto Tecnico Superiore per la Mobilità Sostenibile – Fondazione “G.Caboto” 

Nell’ambito dell’agevolazione dell’accesso alle Professioni del Mare per i nostri allievi, si inserisce lo 

sforzo sostenuto da questo Istituto per favorire e sostenere la nascita dell’ITS per la Mobilità 

Sostenibile - Fondazione “G. Caboto”. 

Essa rappresenta una “Scuola di Alta Tecnologia “ che opera in ambito regionale e  nazionale, 

attraverso la promozione e la diffusione della cultura tecnica e scientifica, sostenendo misure per lo 

sviluppo dell’economia e le politiche attive del lavoro. 

Agisce nell’area tecnologica della Mobilità Sostenibile delle persone e delle merci e nella Produzione 

di mezzi di trasporto, in particolare  marittimo e negli ambiti definiti dalla Piattaforma Tecnologica 

Marittima Nazionale.  

L’ ITS eroga percorsi della durata di quattro/sei semestri, con il sistema dell’Alternanza 

formazione/lavoro, articolati nelle seguenti aree: 

1) Mobilità delle persone e delle merci (Ufficiali di Navigazione, Ufficiali di Macchine, 

Commissari di Bordo) 

2) Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e delle relative infrastrutture 

3) Gestione delle Infrastrutture Logistiche e dell’Infomobilità (Gestione dei Porti e dei Servizi 

Turistici) 

 

Prosecuzione degli studi 

Molto spesso i nostri allievi scelgono la prosecuzione degli studi che può avvenire in tutte le facoltà 

universitarie e, in particolare, nei corsi di laurea il cui piano di studi risulti coerente con il percorso 

formativo del Nautico. Negli anni si è manifestata una particolare prefernza da parte degli allievi per:

   

 Ingegneria (Navalmeccanica, Elettronica, e Meccanica);  

 Scienze Nautiche; Astronomia;  

 Economia Marittima; Economia e Commercio;  
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 Matematica; Fisica; Scienze Ambientali ad indirizzo marino; Biologia Marina ed 

Oceanografia; Biologia, Geologia,  

 Lingue straniere (inglese). 

Negli ultimi anni si è assistito ad un numero interessante di nostri allievi che si sono affacciati agli 

studi umanistici quali Lettere, lettere ad indirizzo archeologico, indirizzo cinematografico, ecc. 

Questo a testimonianza della vivace attività culturale svolta nell’Istituto. 

 

La prosecuzione degli studi può avvenire, inoltre, attraverso la frequenza di corsi regionali post-

secondari. 

 

Accademie e corpi Militari 

I diplomati dell’ITTL (già Nautico) possono accedere, attraverso prove selettive, ai corsi per Ufficiali 

delle varie accademie Militari ( Accademia Navale, Accademia Aeronautica, Accademia di Guardia di 

Finanza), sia in s.p.e., sia di complemento.  

Molti dei nostri allievi entrano anche nel settore navale di diversi corpi (Polizia, Carabinieri, VV.FF., 

Guardia di Finanza) in quanto per alcune tipologie di concorso il diploma nautico rappresenta titolo 

preferenziale.  

Parimenti è titolo preferenziale per accedere alla carriera di ufficiale nella Guardia Costiera.  
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Istituto Professionale  

Per i Servizi Commerciali 
 

Il  Professionale per  Servizi Commerciali di nuova istituzione, nasce sul più antico “Istituto 

Professionale per il Commercio” e l’ancora precedente “Segretario d’Azienda” fa parte dell’Istituto 

Caboto dall’A.S. 1999/2000. 

 La Riforma ha voluto riaffermare l’identità degli Istituto Professionali che, oltre a fornire una 

“solida base di istruzione generale e tecnico-professionale” dovranno far acquisire agli allievi i saperi e le 

competenze necessarie per un inserimento diretto nei diversi settori produttivi di riferimento. Si 

tenderà a “valorizzare il capitale sociale accumulato dagli Istituti professionali nella loro pluridecennale 

esperienza,facendo in modo che questi assumano gradualmente una configurazione in grado di rispondere in maniera 

flessibile alla richiesta di competenze sempre più avanzate in precisi ambiti settoriali aventi rilevanza nazionale”. 

I nuovi Professionali si dividono in due settori : “ Servizi” e “ Industria e Artigianato”. 

Il settore “ Servizi” si articola in cinque indirizzi tra cui “Servizi Commerciali”,attivato 

nell’Istituto. L’orario annuale delle lezioni passa in tutti i percorsi dalle 36 ore a 32 ore a settimana, 

pari a 1056 ore annuali di lezione; nella classe prima le ore sono 33 perché viene introdotta un’ora di 

geografia. La scansione dei cinque anni : 2+2+1 è identica a quella dei Tecnici e dei Licei.    

Il Professionale per Servizi Commerciali si compone di  5 classi per un totale di  45 studenti.  

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi commerciali“ ha 

competenze professionali che gli consentono di supportare operativamente le aziende del settore sia 

nella gestione dei processi amministrativi e commerciali sia nell’attività di promozione delle vendite. 

In tali competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione dell’immagine aziendale 

attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi quelli 

pubblicitari. Si orienta nell’ambito socio-economico del proprio territorio e nella rete di 

interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della propria regione con contesti nazionali ed 

internazionali.  

E’ in grado di: 

 ricercare ed elaborare dati concernenti mercati nazionali e internazionali; 

 contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e degli adempimenti amministrativi 

ad essa connessi; 

 contribuire alla realizzazione della gestione dell’area amministrativo–contabile; 
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 contribuire alla realizzazione di attività nell’area marketing; 

 collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e fiscale; 

 utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore; 

 organizzare eventi promozionali; 

 utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, secondo le esigenze del 
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Il titolo di studio che si consegue alla fine del quinto anno, con  l’Esame di Stato, consente: 

 L’inserimento nel settore amministrativo e gestionale di industrie, aziende private, studi 

commerciali, strutture di ricezione alberghiera; 

 L’inserimento in attività lavorative inerenti i settori delle assicurazioni, del marketing aziendale e 

dell’e-commerce; 

 L’avvio e la gestione di attività commerciali ; 

 L’accesso alle Accademie e Scuole Militari; 

 Il prosieguo degli studi in tutte le facoltà universitarie, con particolare riguardo ai corsi di laurea 

il cui piano di studi risulti coerente con il percorso formativo della Scuola (Economia e 

commercio, Giurisprudenza, Economia e commercio internazionale, ecc…) 

 

PERCORSO TRIENNALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE  

Al fine di ampliare il piano dell’offerta formativa, l’Istituto Professionale per il Commercio ha 

previsto, a decorrere dall’a.s. 2015/16, il percorso triennale di Istruzione e Formazione Professionale 

(IeFP) finalizzato al conseguimento della qualifica professionale, percorso che viene svolto in regime 

di sussidiarietà, ai sensi dell’Intesa in Conferenza unificata Stato-Regioni del 16 dicembre 2010. 

La qualifica professionale, infatti, che è di competenza regionale, è  riconosciuta e spendibile a livello 

nazionale e comunitario, in quanto compresa in un apposito Repertorio nazionale, condiviso tra 

Stato e Regioni con Accordi del 27 luglio 2011 e del 19 gennaio 2012.  

Le modalità organizzative e le metodologie di realizzazione dei percorsi prevedono attività di stage, 

di laboratorio e di tirocinio e si caratterizzano per flessibilità e personalizzazione.  

L’istituto Professionale per il Commercio provvede a realizzare tale percorso formativo integrando 

l’orario curriculare dei primo triennio con n.40 ore di attività di stage da effettuarsi presso aziende 

del settore con le quali l’istituto stipulerà preventive convenzioni. 

 

QUADRO ORARIO 
ISTITUTO PROFESSIONALE  

 SERVIZI  COMMERCIALI 

Materie Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 

Area comune  

Italiano 4 4 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Diritto commerciale 2 2 3 3 4 

Matematica e informatica 4 4 3 

3 
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Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

2
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IDENTITÀ  EDUCATIVA 
 

1. Cenni storici 
 

L'istruzione nautica ha attraversato una profonda crisi che, a partire dalla fine degli anni 

settanta, per oltre un decennio ha fortemente ridotto la popolazione scolastica. In tutta Italia, anche 

antichi e gloriosi "nautici" hanno subito un drastico ridimensionamento che, in alcuni casi, ne ha 

comportato la chiusura e/o la perdita dell'autonomia. Alla congiuntura sfavorevole gli istituti nautici 

hanno reagito mettendo in atto un profondo rinnovamento della struttura e dei programmi, attuato  

attraverso tre successivi progetti sperimentali. L'ultimo, quello in vigore, ha visto il Nautico di Gaeta 

tra i protagonisti. Molti docenti hanno partecipato, direttamente e indirettamente, all'elaborazione 

delle linee strategiche e alla individuazione degli obiettivi, dei contenuti e dei percorsi didattici. 

La piena presa di coscienza delle difficoltà in cui si dibatteva la nostra Scuola, la conoscenza 

delle richieste di formazione provenienti dalle organizzazioni marittime internazionali, la 

partecipazione consapevole alla progettazione ed all’attuazione del processo di  profonda 

trasformazione dell'istruzione nautica ha plasmato un Collegio dei Docenti attento alle 

problematiche didattiche ed ai temi emergenti dal dibattito culturale sulla scuola.    

E' nata così una linea strategica che ha portato la nostra Scuola a raggiungere notevoli 

risultati in numerosi settori, fatto questo comprovato dal numero consistente di nuovi iscritti che 

anche quest’anno hanno chiesto di frequentare il nostro Istituto: un incremento nel solo ultimo anno 

dell’80% di iscrizioni alla classe prima.  

Sono stati anni di lavoro duro ed oscuro sostenuto da un Collegio dei Docenti di alto profilo. 

Lentamente, con difficoltà,  l'impegno e la qualità dell'azione educativa e didattica della nostra Scuola 

è stata riconosciuta ed ha incominciato a farsi strada, prima nella città, poi nel territorio, una nuova e 

più alta considerazione del Nautico di Gaeta. L'aumento notevole e costante delle iscrizioni è solo 

uno degli aspetti della riconquistata credibilità. 

Il lavoro, l'impegno e lo spirito di sacrificio, comuni ai Professori ed a tutto il personale,  

hanno caratterizzato un gruppo compatto, motivato da un forte spirito di appartenenza che 

rappresenta ancora oggi un elemento rilevante nella Scuola,  sebbene la composizione del Collegio si 

sia non poco modificata negli ultimi anni a causa dei pensionamenti e dell’integrazione nel corpo 

docente dei nuovi Insegnanti dei plessi aggregati. 
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Nel corso degli anni l'attività della Scuola si è sviluppata secondo alcune grandi direttrici che 

rappresentano i punti di forza su cui poggia l'identità stessa dell'Istituzione. Esse, per sommi capi, 

possono così riassumersi: 

 sistema delle relazioni interne; 

 miglioramento della qualità dell'istruzione; 

 orientamento; 

 contenimento dell'abbandono e delle ripetenze; 

 sviluppo delle competenze; 

 istituzione e sviluppo di laboratori; 

 rapporti con le istituzioni esterne e con il territorio. 

 

2. Obiettivi formativi. 
 

La Scuola ritiene di avere il compito di agire non solo sulle conoscenze tecniche specifiche 

ma anche di adoperarsi per  forgiare "l'uomo", pur nel naturale rispetto della personalità dello 

studente. Diventano, pertanto, obiettivi formativi fondamentali: 

 Far cogliere il valore della legalità intesa come rispetto delle regole, di se stesso, degli 

altri, delle cose proprie e non; 

 Sviluppare il senso di responsabilità e la consapevolezza delle proprie azioni; 

 Sviluppare la capacità di assumere decisioni; 

 Sviluppare una consapevole coscienza di cittadino in una società libera e democratica;  

 Sviluppare il senso di appartenenza, di solidarietà e di tolleranza; 

 Potenziare capacità di organizzare il lavoro  e di lavorare in un gruppo; 

 Far apprezzare i valori dell’amicizia, della vita relazionale e della qualità della vita; 

 Incentivare capacità di stabilire un rapporto chiaro e sereno con la natura e con 

l’ambiente; 

 Incoraggiare le capacità di valutare ed autovalutarsi con senso critico. 

Il progetto educativo si qualifica, in primo luogo, per la capacità di proporre comportamenti 

esemplari  per gli studenti. L’azione didattica non si riduce ad asettica applicazione di soluzioni 

teoriche ma si arricchisce di un vissuto morale che si manifesta, prima che nei discorsi degli 

educatori, nei tanti segnali provenienti dai loro atteggiamenti.  

Tra i messaggi che vengono privilegiati si collocano in primo luogo quelli inerenti il modo di 

rapportarsi con gli altri:  

 la trasparenza in tutto quanto attiene il modo di fare di ognuno,  

 il rispetto delle regole,  

 la voglia di fare e di collaborare,  

sono solo alcuni di quei comportamenti che rappresentano, da parte del Dirigente e di tutto il 

personale docente e non docente, l’insegnamento  più convincente, perché moralmente più elevato. 

L'organizzazione interna e la vita relazionale fra tutte le componenti è uniformata agli obiettivi 

indicati. Gli strumenti fondamentali sono il Regolamento d'Istituto, la Carta dei Servizi ed il Patto 

Educativo. In essi si ritrovano i valori e le regole del vivere in una comunità democratica, rispettosa 

delle idee e dei valori di tutti, i cui membri hanno pari dignità pur nella diversità dei compiti e dei 

ruoli.  

Ciascuno è chiamato ad assolvere ai propri doveri ed ha il diritto di controllare che gli altri 

facciano altrettanto. Agli studenti sono riservati ambiti di autonomia nell'organizzazione delle attività 
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integrative e sportive e nella cogestione delle punizioni disciplinari, attraverso il giurì d'onore da loro 

eletto tra i "migliori"  studenti dell'Istituto. Questi ultimi svolgono anche la funzione di tutor dei 

compagni delle prime classi.  

In ordine alla valutazione, i giovani sono sempre preventivamente informati sui criteri 

adottati e sugli elementi che concorrono a formulare il giudizio espresso dall’insegnante. Le 

rappresentanze studentesche sono esaltate nell'espletamento del loro ruolo. Gli studenti, inoltre, 

sono responsabilizzati per il mantenimento delle condizioni di pulizia ed ordine degli ambienti e 

delle suppellettili.   

 

3. Obiettivi culturali 
 

Gli obiettivi culturali che la scuola si prefigge si possono così riassumere: 

 Utilizzare la lingua italiana scritta e verbale per entrare in rapporto con gli altri; 

 Comprendere, analizzare e sintetizzare un testo letterario, scientifico, tecnico; 

 Comprendere messaggi e saper comunicare utilizzando la lingua inglese; 

 Conoscere ed utilizzare il linguaggio matematico, scientifico e tecnico per analizzare ed 

interpretare i fenomeni naturali, i processi tecnico-scientifici e della produzione; 

 Possedere abilità e conoscenze tecniche funzionali al mercato del lavoro; 

 Utilizzare strumenti informatici e telematici per la soluzione di problemi, per l'acquisizione 

dell'informazione e della documentazione e per la comunicazione; 

 Porsi problemi e prospettare soluzioni; 

 Maturare capacità logico-deduttive; 

 Lavorare autonomamente ed in gruppo; 

 Conoscere e comprendere fatti e fenomeni collocandoli nel tempo e nello spazio. 

 

4. Strategia didattica 
 

La progettazione  delle attività didattiche, anno per anno, è di competenza dei docenti riuniti 

in dipartimenti, i quali, avvalendosi delle indicazioni fornite dalle Linee Guida per la Riforma degli 

Istituti Tecnici e Professionali e tenendo presenti i livelli iniziali delle singole classi e le competenze  

 

da raggiungere,  

 suddividono il percorso didattico in obiettivi,  

 fissano i livelli minimi di sufficienza e definiscono i livelli di eccellenza,  

 definiscono: 

 gli strumenti ed i sussidi della didattica,  

 le modalità di verifica  

 le modalità di recupero e di approfondimento; 

 gli strumenti per la valutazione preditiva, formativa e sommativa;  

 i criteri da adottare per tracciare le linee di miglioramento dell’asse educativo 

dell’Istituto. 

 

Nell’ambito dell’offerta educativa di cui l’Istituto si fa carico si inserisce una strategia 

didattico-pedagogica che si propone altresì di attivare nei confronti degli studenti più carenti 

un’opera costante di sostegno, intesa non solo come arricchimento culturale ma anche come 
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incentivo all’individuazione delle loro attitudini ed allo sviluppo della loro personalità. Tale strategia 

mira da una parte a stabilire una situazione relazionale, quanto più possibile accogliente per l’utenza, 

per sostenere la formazione di forti motivazioni all’apprendimento negli allievi, dall’altra a 

contribuire al contenimento del fenomeno della dispersione scolastica.  

La dispersione intesa quale esito dell'insuccesso scolastico appare evidente a tutti ed è, in 

generale, l'unica presa in considerazione.  E' tuttavia presente nella Scuola un altro tipo di 

"dispersione" e riguarda gli studenti più dotati, più motivati, più intellettualmente curiosi e i più 

ambiziosi. Questi ragazzi sono fortemente penalizzati da un ambiente povero di stimoli intellettuali e 

culturali perché troppo proteso al recupero dei meno dotati, dei più svogliati, ecc..  Questo aspetto 

della "dispersione" non è meno grave di quello preso, di consueto, in considerazione. Molti giovani 

di talento vengono limitati nello loro possibilità di affermarsi perché la scuola non ha messo in 

essere le condizioni favorevoli allo sviluppo delle loro potenzialità.  

Alla luce anche di quest'ultima considerazione l’Istituto si fa carico delle aspettative di molti 

genitori offrendo agli studenti più meritevoli ulteriori occasioni formative sia nell’ambito 

strettamente professionale, sia in quello più ampiamente culturale. 

 

 

5. Attività di accoglienza 
 

Tale azione vuole essere una risposta alla discontinuità che l’adolescente sperimenta al 

momento del suo ingresso nella Scuola Secondaria Superiore, per prevenire o almeno ridurre il 

fenomeno dell’insuccesso o dell’abbandono precoce della scuola. 

Il passaggio dalla Scuola Media alla Scuola Superiore è spesso vissuto dall’adolescente come 

un momento critico, non solo perché egli si trova inserito in un’organizzazione scolastica per lui 

nuova, ma anche perché per la prima volta si trova a dover gestire un passaggio conseguente ad una 

scelta, costruita in maniera non sempre del tutto consapevole. Appare pertanto necessaria un’azione 

orientativa di supporto che consenta agli studenti del primo anno di superare positivamente 

l’inevitabile senso di disagio, collegato all’inserimento nel nuovo contesto scolastico e alla 

contemporanea verifica della scelta effettuata. 

In particolare, nei primi giorni dell’anno scolastico, si tende a: 

 Trasmettere agli studenti l’immagine della Scuola Superiore come percorso di crescita 

personale. 

 Favorire la conoscenza con i diversi soggetti con cui lo studente interagirà nella nuova realtà 

scolastica; 

 Favorire l’impatto degli studenti con il nuovo ambiente fisico; 

 Aiutare gli studenti a conoscere l’istituzione-scuola ; 

 Rendere consapevoli le famiglie dell’offerta formativa della scuola, chiedendo loro di 

esprimere pareri e proposte al fine di ottenere una maggiore collaborazione nelle varie 

attività didattiche. 

A ciascuna delle prime classi viene assegnato uno o più tutor, scelti tra gli studenti indicati dai 

consigli di classe per l'elezione del giurì d'onore. I tutor hanno il compito di consigliare e guidare i 

compagni più giovani, di ascoltare i loro problemi e rappresentarli alla Dirigenza, vigilando altresì su 

eventuali fenomeni di nonnismo.   
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6. Attività di orientamento 
 

Il passaggio da un ordine di scuola ad un altro come pure i passaggi all’interno del percorso 

di ognuno dei tre indirizzi attivati, o, infine, l’ingresso nel mondo del lavoro, si configurano spesso 

per i giovani come momenti particolarmente critici ed impegnativi. Per questo motivo il nostro 

Istituto, con la sua azione orientativa, mette in atto una serie di strategie tese a sostenere gli studenti 

nei punti di snodo del loro percorso formativo, facendo sì che la scelta rappresenti per essi 

un’effettiva occasione di crescita. 

Per quanto riguarda gli studenti provenienti dalla scuola secondaria di primo grado, l’impegno è quello di 

fornire una corretta informazione che permetta loro e alle famiglie di conoscere il curriculum di studi e 

le specializzazioni offerte dall’Istituto. Inoltre le classi terze delle scuole medie vengono invitate a 

visitare la Scuola e durante la visita vengono loro presentati l’ambiente fisico e le risorse materiali più 

significative. Se ciò non è possibile, alcuni docenti incontrano le scolaresche nelle loro scuole di 

provenienza , dove illustrano, con l’ausilio di materiale audiovisivo, l’offerta formativa dell’Istituto.  

Nelle attuali  classi seconde del Nautico, il lavoro trasversale dei docenti mira a fornire agli studenti che 

devono scegliere il biennio di indirizzo una corretta informazione che permetta loro di conoscere 

meglio le caratteristiche curricolari e professionali delle specializzazioni offerte dall’Istituto; nel 

Professionale invece, l’informazione tende a suggerire le opportunità immediate d’inserimento nel 

mondo del lavoro o il prosieguo degli studi.  

Nelle classi quinte, l’orientamento è finalizzato a sostenere il processo di scelta degli studenti in 

funzione degli studi universitari, della qualificazione professionale e degli sbocchi lavorativi. In 

particolare tale azione orientativa mira a: 

 Favorire la conoscenza di sé, delle abilità e delle aspirazioni individuali. 

 Potenziare le abilità professionali acquisite a scuola, mediante raccordi con aziende, interventi di 

esperti, stages, ecc. 

 Fornire agli studenti conoscenze di tipo normativo  necessarie ad affrontare il primo inserimento 

nella realtà lavorativa. 

 Far acquisire agli allievi conoscenze specifiche sul tessuto economico locale. 

 Informare gli studenti sulle varie possibilità di prosecuzione degli studi offerti da Università, 

I.T.S., Enti, corsi di formazione professionale. 

 Un rilievo particolare, quanto meno nel rispetto  di una tradizione già secolare della nostra 

Scuola, conserva quella scelta che era una volta lo sbocco naturale degli studi nautici: la 

navigazione. A questo scopo il Nautico di Gaeta assicura non solo le informazioni necessarie, ma 

anche i contatti con le compagnie di navigazione e con la Capitaneria di porto. 

 

7. Attività di recupero e sostegno 
 

Come si è già detto più volte, una parte non trascurabile degli alunni che si iscrivono alla 

nostra Scuola rivela un retroterra culturale assai povero e scarsamente motivante. La conseguenza 

più immediata di tale problema è rappresentata il più delle volte dall’insuccesso scolastico che, se 

non affrontato con la necessaria convinzione da parte della scuola e della famiglia, rischia quasi 

sempre di sfociare nell’abbandono.  

Il nostro Istituto ha da sempre affrontato il  problema sin dalla fine degli anni ’80, sia 

attraverso l’azione didattica curricolare, sia organizzando attività di recupero e sostegno, e questo 

prima ancora che se ne prevedesse l’applicazione a livello nazionale.  



P iano  del l 'O f fe r ta  Format iva                                                    Anno Scolas t i co  2015  –   2016 

 25 

A partire dall’anno scolastico 1998-99, con l’attivazione del progetto “una scuola su misura”, 

si è inteso affrontare il problema della dispersione agendo, per la prima volta, direttamente 

sull’impianto curricolare, attraverso la flessibilità del gruppo-classe. A ciò bisogna aggiungere, 

successivamente,  l’introduzione di una didattica per obiettivi che, aprendo nuove prospettive 

nell’ambito della progettazione didattica, renderà sicuramente possibili per il futuro soluzioni  più 

efficaci. 

Una cosa è certa. Il problema è di particolare gravità - e non solo nella nostra Scuola - per cui 

ad esso va attribuito, in questo progetto programmatico, un particolare rilievo.  

Attivare un’opera costante di recupero e di sostegno degli alunni che, pur in presenza di una 

preparazione limitata, rivolgono volontà e disponibilità nei confronti dell’attività di studio, 

rappresenta l’aspetto che più direttamente investe la responsabilità e la professionalità del docente. I 

Consigli di Classe, sulla base delle esperienze maturate in questi ultimi anni, mirano a lavorare con 

particolare attenzione al recupero ed all’arricchimento degli studenti in ordine sia al raggiungimento 

degli obiettivi culturali propri della Scuola, sia alla formazione della loro personalità . 

Alla fine dell’anno scolastico, per gli studenti che hanno riportato la “sospensione” del 

giudizio sono previsti corsi di recupero estivi. 

 

8. Attività di approfondimento e  integrative 
 

Accanto ad una azione didattica finalizzata al recupero e al sostegno delle situazioni di 

disagio, che da sempre rappresenta una scelta strategica della nostra Scuola, si è manifestata in questi 

anni, e con crescente convinzione, la volontà di offrire agli studenti più impegnati momenti di 

approfondimento disciplinare oltre ad un ampio ventaglio di occasioni di arricchimento culturale e 

professionale. E’ aumentata, infatti, in maniera consistente un’offerta aggiuntiva, alla quale si accede, 

quando non è generalizzata, per merito scolastico. In questa prospettiva si attivano, fin dai  primi 

mesi dell’anno,  attività di orientamento culturale che investono musica, teatro, cinema, sport, 

nonché corsi integrativi di vario genere. In questo ambito si realizzano in particolare quelle iniziative 

che promuovono il consolidamento di una cultura scientifica, tecnica, ambientale e marinara. 

Ribadita ancora una volta la funzione fondamentale svolta dalle attività integrative sia nel 

potenziamento della formazione professionale dello studente sia nell’arricchimento della sua 

personalità, va qui sottolineata la grande vitalità dimostrata dal nostro Istituto nell’attivare e portare 

avanti progetti integrativi spesso di grande validità professionale e culturale oltre che di notevole 

impegno organizzativo. 

Un importante ruolo nella formazione culturale e professionale degli allievi è assunto dalle 

gite di istruzione e dalle visite guidate ad impianti industriali, cantieri navali e navi e a luoghi di 

rilevante interesse storico ed artistico. Nell’ambito di tali attività il momento più rappresentativo 

della specificità dell’Istituto è costituito da stage a bordo di navi di linea in esercizio nelMediterraneo  

per gli allievi delle quinte classi del Nautico. E’ da sottolineare il fascino che il mare ha per molti di 

noi e in particolare per i ragazzi della nostra Scuola. Per tale ragione, fin dal primo anno gli studenti 

sono spinti ad un contatto diretto con attività legate al mare e tese a familiarizzare con esso: le 

lezioni di nuoto in piscina e di voga sulle lance della Scuola e successivamente nelle classi quarte e 

quinte esercitazioni nautiche sulle imbarcazioni della Scuola con insegnanti di discipline nautiche e 

assistenti tecnico-pratici che offrono agli studenti grandi opportunità di esperienze pratiche. Enorme 

il successo che riscuotono i corsi di vela, sia di base che avanzato, organizzati dalla Scuola.   

Da qualche anno i docenti del Dipartimento di Lingue organizzano viaggi-studio nei paesi di 

lingua Inglese, in quanto questa esperienza risponde a pieno agli obiettivi prefissati e, in particolare, 
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permette di conoscere più a fondo una nuova cultura e migliorare la conoscenza della lingua. 

Nell’A.S. 2012/2013 i ragazzi sono andati a Edimburgo, nell’a.s.  2013-14  a Oxford , nell’a.s. 2014-

15 a Dublino e quest’anno è previsto uno stage in Inghilterra o in Irlanda. 

Ancora come esperienza legata al mondo del lavoro, oltre che familiarizzazione con culture 

diverse e inserimento di nostri giovani cittadini nel vissuto della Comunità Europea è l’adesione al 

Progetto Leonardo a cui la nostra Scuola aderisce da anni con particolare distinzione dei suoi 

studenti per comportamento e risultati. 

Particolare rilievo assume anche il settore sportivo. L’Istituto partecipa a tutte le attività dei 

campionati studenteschi e  grandi successi, a livello nazionale ed europeo, sono stati raggiunti in 
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Il nostro Istituto partecipa al progetto provinciale, ai sensi del D.L. N° 112/98, 

sull’assistenza specialistica in favore di alunni diversamente abili.  All’interno della scuola opera un 

comitato tecnico-scientifico di scuole in RETE per rilevare eventuali bisogni emergenti e soddisfarli 

con il concorso di Enti Territoriali  ( A.S.L. , Comuni ecc.) 

Negli  scorsi anni scolastici è stato stipulato un “ memorandum di intesa” tra le città gemelle 

di Somerville ( U.S.A.) e Gaeta ( Italia) con la finalità di potenziare un programma di scambio 

studentesco denominato: Student Exchange Representative a Broad Program 

Opportunity(SERAPO) . Con questo progetto i ragazzi di Somerville e Gaeta hanno avuto  la 

possibilità di allargare la loro esperienza vivendo all’estero ed apprendendo i costumi del Paese, la 

cultura, la storia ed i modi di vita. 

Per il decimo anno consecutivo parteciperemo all’importante manifestazione nazionale 

YACHT MED FESTIVAL che richiama a Gaeta numerosi espositori e visitatori. Nella cornice 

dell’evento si è svolto lo scorso anno  il sesto Seminario Nazionale degli Istituti Tecnici T&L già 

Nautici.  

Numerosissime ogni anno le attività e le manifestazioni che vedono coinvolto il nostro 

Istituto  con  Associazioni dei Marinai d’Italia e di altre Associazioni dell’ambito marittimo (AMARE 

Gaeta, Collegio Capitani, ecc.) spesso con il coinvolgimento di delegazioni provenienti da tutto il 

territorio nazionale ed anche dall’estero. 

Durante l’A.S. 2013/2014 si sono svolte delle attività che hanno visto coinvolte alcune 

eccellenze del nostro Istituto. 

L’alunno Pietro Carnevale è stato insignito dell’Onorificenza di “Alfiere del Lavoro” dal 

Presidente della Repubblica, in quanto ha effettuato un percorso di studi sempre eccellente non solo 

nei risultati finali, ma in tutte le fasi del suo percorso scolastico, conclusosi nell’anno scolastico 

2013/2014 con la votazione di 100 e lode. Con l’attestato d’Onore, Pietro ha ricevuto anche la 

Medaglia del Presidente della Repubblica. 

A conclusione di un anno di grandi successi scolastici, è arrivato anche il Premio di 

Eccellenza ricevuto dall’allievo Alessandro Scipione della classe quinta del corso Macchinisti. 

Alessandro nel corso dell’anno ha vinto sia il Trofeo Velico degli Istituti Nautici Italiani, 

tenutosi a maggio a Messina, sia la Gara Nazionale delle discipline Scientifiche e Tecnologiche degli 

Istituti Tecnici Trasporti  Logistica, tenutasi a Palermo sempre  maggio. Per queste ragioni 

Alessandro ha partecipato alla “Giornata delle Eccellenze”, tenutosi a Lucca in ottobre e ha ricevuto 

il premio dal Ministro del’Istruzione. 

Nel mese di maggio dell’anno scolastico 2014/15 , si sono tenuti, nell’Aula Magna del nostro 

Istituto, tre workshops di lingua inglese dal titolo “Rhyme on Time” presentati dal professore 

americano Jason Levin. Egli ha viaggiato in tutto il mondo per incontrare gli studenti ed insegnare 

loro l’inglese attraverso la musica rap. Gli alunni hanno partecipato in maniera entusiasmante 

all’evento, imparando alcuni trucchi per memorizzare le regole di grammatica inglese a ritmo di 

musica. 

 

 

 

Cultura dell’Inclusività 
Il diritto allo studio di alunni con bisogni educativi speciali si realizza, secondo la normativa 

vigente, attraverso l’inclusione scolastica. 
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Lo scopo istituzionale della nostra scuola è quella di accogliere tutti gli alunni e realizzarne la 

piena inclusione, promuovendo esperienze di crescita individuale e sociale. L’alunno viene accolto e 

valorizzato, viene integrato nel gruppo dei suoi coetanei ed è reso partecipe di ogni attività, nel 

rispetto delle sue possibilità di interazione. 

Il nostro intento è quello di creare una vera e propria cultura dell’inclusione all’interno della 

quale tutti gli alunni possano attivarsi per costruire un clima di solidarietà. L’obiettivo principale è 

quello di realizzare una didattica formativa attraverso singole progettualità, attraverso interventi 

mirati che tendono a valorizzare la personalità di ognuno. Al fine di garantire interventi idonei e non 

frammentari, ma coerenti ai bisogni educativi, ai ritmi di apprendimento personale ma soprattutto 

nell’ottica di un processo che si diversifica in rapporto alle varie fasi di sviluppo, si attiva un 

processo di continuità. Si organizzano incontri mirati al reperimento di informazioni utili alla 

formazione scolastica di ognuno. Per gli alunni in entrata si avvieranno consultazioni con docenti 

delle scuole del ciclo inferiore, mentre per quelli già inseriti nel contesto scolastico il confronto 

avverrà con i docenti delle classi precedenti. Saranno frequenti anche gli incontri con famiglie, 

specialisti sanitari e assistenti educativi, per migliorare e perseguire ipotesi di progetto condivise. Si 

affina e si amplia il concetto di integrazione: non più solo inserimento, ma inclusione. L’alunno ha 

diritto di sentire stimolate le sue potenzialità, ha necessità di partecipate per apprendere e per questo 

deve essere messo in condizione di comprendere e percepire che, le attività della classe in particolare 

e della scuola in generale, possono essere apprese a diversi livelli, ma soprattutto possono essere 

partecipate. A livello organizzativo il tema dell’inclusione è affrontato in un’ottica strutturata, 

organica e progettuale: 

 offerta formativa diversificata in base alla storia personale di ogni singolo alunno; 

 intervento educativo-didattico che vedrà coinvolti insegnanti di sostegno e docenti 

curriculari; 

 attuazione di progetti curriculari ed extracurriculari che prevedono il coinvolgimento di 

tutti gli alunni; 

 offrire un servizio di informazione alle famiglie; 

 lavorare, a seconda dei casi, in una dimensione prospettica pluriennale. 

Il progetto di inclusività richiede il coinvolgimento e l’impegno di tutte le componenti che 

ruotano in questo campo: docenti di sostegno, docenti curriculari, alunni, operatore dei servizi, 

famiglie e comunità. 

Le indicazioni generali, condivise in sede di collegio di docenti, definiscono le modalità 

operative dei servizi offerti agli alunni. In ogni consiglio di classe si attiveranno le dinamiche 

necessarie per articolare i singoli percorsi e si perfezioneranno comunicative e informative sulla 

specificità del disagio da condividere in caso di necessità. 

Il nostro impegno costante è quello di sviluppare le potenzialità degli alunni 

nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione per la realizzazione di 

un vero e proprio progetto di vita. 

E’ attivo all’interno della scuola il progetto provinciale di assistenza specialistica “Tutti sulla 

stessa nave” volto a consentire a ciascuno individuo di esprimere al meglio le sue abilità e 

potenzialità all’interno del contesto scolastico e sociale al fine di migliorare la qualità di vita di 

ognuno. 

9. Valutazione 
Sulla base dei principi enunciati e dell’esperienza acquisita, considerato che l’intero sistema 

dell’Istruzione Nautica è attualmente oggetto di una Procedura Comunitaria di Infrazione (21 marzo 
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2013, Atto di Messa in Mora n. C(2013)1546 Final, determinata da“presunte carenze del sistema 

italiano di istruzione e formazione della Gente di Mare”, in violazione degli Artt. 3, 10 e 17 

della Direttiva UE 2008/106/CE e 2012/35/CE), per l’Indirizzo T&L, è stato messo a  punto un 

progetto di didattica per obiettivi in relazione agli Obiettivi in Esito delle Linee Guida degli Istituti 

Tecnici considerati in stretta correlazione con gli obiettivi formativi stabiliti dalla Convenzione 

Internazionale “Standards of  Training, Certification and Watchkeeping” (STCW) che sarà dettagliatamente 

descritto in seguito. Tra gli aspetti contestati dalla procedura di infrazione, c’è quello della mancata 

adozione nei percorsi educational dello Stato Italiano che formano i futuri marittimi di un sistema di 

misurazione e valutazione degli apprendimenti che sia trasparente e obiettivo. Questo assume un 

sapore particolare anche per la promulgazione (08/03/2013) del Regolamento sul Sistema Nazionale 

di Valutazione che ribadisce i principi della trasparenza del percorso valutativo che docenti ed 

Istituzioni scolastiche devono adottare, come conseguenza dell’intero apparato normativo in vigore. 

L’esigenza di una più chiara puntualizzazione delle problematiche legate alla valutazione, 

avvertita e prospettata con sempre maggiore urgenza in questi ultimi anni, ha portato, nella nostra 

Scuola, ad un ampio ed attento confronto sui suoi aspetti più significativi. I bisogni emersi da tale 

discussione vanno nella direzione di una maggiore omogeneità e oggettività del voto, attraverso una 

disarticolazione del giudizio che contribuisca, d’altra parte, a promuovere nello studente una più 

attenta consapevolezza del proprio processo formativo. 

Nel mese di maggio del 2015 l’ EMSA (European Maritime Safety Agency) ha condotto un 

attento audit sull’istruzione e formazione nautica italiana, visitando anche l’ Istituto “Caboto” di 

Gaeta, unico Istituto Trasporti & Logistica coinvolto nell’audit e trovando, complessivamente, la sua 

attività di istruzione e formazione valida e corrispondente alle direttive internazionali della STCW 

(Standards of Training, Certification and Watchkeeping for Seafarers). 

 

10.1 Primo biennio 

Gli accertamenti di tipo diagnostico vengono effettuati con test veloci, domande dal posto, 

esercizi da svolgere a casa, esercitazioni di laboratorio, relazioni, colloqui, lavori di gruppo effettuati 

durante lo svolgimento dei moduli, allo scopo di verificare la continuità nell’impegno di studio e 

l’acquisizione dei punti chiave degli argomenti trattati. Ciascuna disciplina, nell’ambito delle 

competenze individuate, declina abilità e conoscenze. Al termine di ogni modulo viene effettuata una 

prova concordata, nella tipologia, dai vari gruppi disciplinari. Per la verifica dei risultati di 

apprendimento si utilizzano, infine,  prove progettate nell’ambito delle seguenti tipologie: 

 Prove non strutturate:sono le prove tradizionali la cui gamma è ricchissima: tema, saggio breve, 

articolo di giornale, relazione, riassunti, commenti, analisi testuale, traduzione, problemi, 

prove grafiche, progetti, trattazione sintetica di argomenti, problemi a soluzione rapida, ecc. 

 Prove strutturate e semistrutturate:sono prove oggettive (test a scelta multipla, a risposta estesa, 

vero/falso, di completamento, ecc.) che gli studenti, sin dalle prime classi, devono imparare a 

svolgere. 

 

I criteri di valutazione di volta in volta adottati, sono preventivamente illustrati alla classe e 

motivati successivamente nel giudizio scritto o a voce, affinché gli studenti possano avere la massima 

consapevolezza della propria situazione e raccogliere informazioni utili per progredire 

nell’acquisizione di conoscenze ed abilità e sviluppare altresì la propria capacità di autovalutazione. 

Per la valutazione degli obiettivi cognitivi raggiunti si fa uso di griglie, determinate all’interno 

dei vari dipartimenti, strutturate sulla base di opportuni indicatori dei livelli di prestazione, con una  

http://www.stcw.org/
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chiara definizione della sufficienza: tale metodo consente di  ottenere dalle prove di verifica risultati 

affidabili e di ridurre discrepanze e disomogeneità nel valutare le prestazioni degli studenti. 

La valutazione del processo formativo si articola in tre fasi: 

 Valutazione iniziale: fatta all’inizio dell’anno scolastico, attraverso prove di ingresso: consente 

al docente di rilevare i requisiti di partenza degli studenti e di individuare le strategie da 

attivare per la sua azione educativa e didattica. 

 Valutazione formativa: tende a cogliere in itinere i livelli di apprendimento degli studenti, a 

controllare l’efficacia delle procedure seguite, a verificare il raggiungimento degli obiettivi 

didattici prefissati, ad impostare attività di recupero e di sostegno delle situazioni di 

svantaggio e a valorizzare, con attività di approfondimento, le eccellenze. 

 Valutazione finale: si esprime alla  fine di ciascun periodo, in scala decimale, preceduta da un 

giudizio che tenga conto dei seguenti criteri: 

 Conoscenza dei contenuti culturali. 

 Applicazione delle conoscenze acquisite nella soluzione dei problemi. 

 Possesso dei linguaggi specifici. 

 Metodo di studio e partecipazione al dialogo educativo. 

 Capacità di analisi, di sintesi e di valutazione. 

 Evoluzione del processo di apprendimento rispetto ai livelli di partenza. 

 Indicazioni di carattere socio-psicologico. 

 

Si precisa che la valutazione finale deve scaturire dal risultato della valutazione finale dei 

singoli moduli della disciplina. 

 

10.2 Secondo biennio e quinto anno 

Nel secondo biennio si seguono le Linee Guida degli Istituti Tecnici e sono identificate tre 

fasi nel processo di valutazione: 

 Valutazione Predittiva o Diagnostica 

 Valutazione Formativa 

 Valutazione Sommativa in itinere e finale 

 

 

 Valutazione Predittiva o Diagnostica 

 Effettuata nella fase iniziale, precede l'avvio e la realizzazione dell'itinerario formativo. I 

docenti sono coinvolti in un insieme di operazioni finalizzate a conoscere le condizioni cognitive, 

relazionali e comportamentali di partenza di ciascun allievo. Si configura, pertanto, in una serie di 

procedure messe in atto allo scopo di accertare la situazione iniziale, ovvero il possesso dei 

prerequisiti di ciascun allievo. Tale valutazione si riferisce alle procedure funzionali all'accertamento 

delle carenze presenti nel soggetto o nei soggetti, aventi lo scopo di delineare il modo più opportuno 

per superarle. Si tratta di riuscire a "scoprire e spiegare le debolezze", in modo da riuscire ad 

elaborare e disegnare una mappa degli interessi e dei bisogni di ciascun allievo. Tali accertamenti di 

tipo diagnostico vengono effettuati generalmente con test veloci e domande dal posto. 

 

 

 Valutazione Formativa 
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L’attività di valutazione si pone in stretta relazione con le attività didattiche: qui non si tratta 

più di prendere atto di un risultato più o meno positivo, ma il processo di valutazione diventa un 

elemento che concorre a determinare il quadro stesso dell’attività formativa. 

La valutazione formativa, fornendo l’informazione sul modo in cui ciascun allievo procede nel suo 

compito di apprendimento, ha il compito di rendere possibile una rapida ristrutturazione del 

percorso didattico, adeguandolo alle necessità individuali del discente. Pertanto con il termine 

“valutazione formativa” vengono indicate le varie operazioni di verifica dell'attività didattica e 

corrisponde alla rilevazione sistematica dei progressi dell'allievo nelle varie fasi dell'attività di  

apprendimento. Tale attività valutativa fa prevalente uso di prove non strutturate:prove tradizionali la 

cui gamma è ricchissima: tema, saggio breve, articolo di giornale, relazione, riassunti, commenti, 

analisi testuale, traduzione, problemi, prove grafiche, progetti, trattazione sintetica di argomenti, 

problemi a soluzione rapida, colloquio orale, esercizi da svolgere a casa, esercitazioni di laboratorio, 

relazioni, colloqui, lavori di gruppo effettuati durante lo svolgimento dell’attività didattica, allo scopo 

di verificare la continuità nell’impegno di studio e l’acquisizione dei punti chiave degli argomenti 

trattati. ecc. 

 Valutazione Sommativa 

Si tratta dell'insieme delle operazioni valutative, attivate dagli insegnanti nei confronti degli 

allievi, che viene realizzata alla conclusione di un percorso coerente sia esso legato ad uno specifico 

obiettivo (prove sommative finali) e alle sue fasi di attuazione (in itinere) o alle fasi di temporali (trimestre, 

quadrimestre, ecc). Tali verifiche concretizzano la verifica finale o intermedia di un singolo obiettivo 

definito nel progetto didattico e le verifiche periodiche (trimestrali, annuali).  

Tale funzione sommativa o riassuntiva ha necessità, per potersi effettuare, di disporre di utili 

informazioni che coprano tutto il percorso di apprendimento e serve a posteriori, una volta cioè che 

il processo di apprendimento si sia verificato. Deve assolvere alla sua funzione di fornire dati 

riassuntivi, riferiti agli obiettivi di ciascuno e di tutti i vari settori disciplinari e ha come scopo di effet 

tuare una sorta di bilancio consuntivo, capace di dare indicazioni univoche sia rispetto alla 

complessiva attività didattica svolta che rispetto ai relativi apprendimenti conseguiti da ciascun 

allievo. Indica, perciò, più che il controllo fiscale che si conclude con un giudizio, il bilancio di una 

situazione educativa, assolvendo una funzione di regolazione dell'attività didattica. 

Ciascuna disciplina, nell’ambito delle competenze individuate, declina abilità e conoscenze. 

Al termine di ogni fase significativa e coerente di ciascun obiettivo, viene effettuata una prova 

concordata, nella tipologia, dai vari gruppi disciplinari. Per la verifica dei risultati di apprendimento si 

utilizzano, infine,  prove progettate nell’ambito delle tipologie di Prove strutturate e semistrutturatequali: 

 Prove Strutturate 

o Vero/Falso – si tratta di quesiti che richiedono di scegliere tra due radicali e semplici 

risposte alternative. Con questa tipologia di item si possono rilevare solo conoscenze molto 

semplici, quasi sempre riproduttive. Per tali ragioni, in test ben costruiti, è opportuno 

utilizzare solo un piccolo numero di quesiti di questo tipo. 

o Completamenti di frasi – Viene dato un brano che presenta opportune lacune. Si richiede 

il suo completamento utilizzando un elenco di termini, dati o locuzioni, fornito in calce al 

testo. 

o Corrispondenze tra parole e/o concetti -  Date due serie di termini, di proposizioni, di 

dati, ecc., disposti in modo opportuno, agli allievi si chiede di indicare le corrispondenze 

esistenti tra ciascun dato della prima serie con quelli dell’altra, o di riordinare secondo 

appositi criteri i dati presentati. 



P iano  del l 'O f fe r ta  Format iva                                                    Anno Scolas t i co  2015  –   2016 

 32 

o Scelte multiple ad una o a due soluzioni - Lo schema strutturale dei quesiti a scelta 

multipla è quello di una domanda seguita da più di due alternative di risposta. Possono 

consistere: 

o Prove di Comprensione del testo: un brano di lettura generalmente sconosciuto dagli 

allievi, di lunghezza variabile, seguito da una serie articolata di quesiti preferibilmente a 

scelta multipla. 

 Prove Semistrutturate: stimolo chiuso, risposta aperta. Permettono di superare il rischio di 

errore nel processo di interpretazione delle risposte, attraverso la chiusura degli stimoli di 

evitare la casualità dei risultati, attraverso la  predeterminazione dei criteri di correzione di 

rilevare il c.d. pensiero divergente. Queste sono: 

o Domande strutturate: Consistono in  una serie di domande, eventualmente articolate in 

sottodomande, su aree tematiche disciplinari o interdisciplinari, alle quali si chiede di 

rispondere per iscritto rispettando una serie di vincoli formali; 

o Saggi brevi: Pur somigliando al tema tradizionale i saggi brevi sono una prova ben diversa 

in quanto, alla apertura dello stimolo e della risposta del tema, corrisponde una accentuata 

chiusura degli stimolo e una delimitata apertura delle risposte nel saggio.  

o Riassunti: può definirsi come una prova di comprensione e di riscrittura condensata di un 

testo; 

o Prove di simulazione o di realtà: promuovono la capacità di assumere decisioni e 

verificare l’applicazione di conoscenze e competenze in contesti nuovi.  

o Soluzione di Problemi/quesiti logico-matematici e scientifici 

o Griglie di Osservazione 

o Elaborazioni Grafiche 

 

Criteri di Valutazione  

Il processo valutativo rappresenta un processo che può definirsi anche scientifico in quanto 

la fase della verifica è preceduta dall'elaborazione dell'ipotesi (obiettivo), dalla scelta ed 

individuazione e costruzione degli strumenti e delle metodologie idonee a verificarla (misurazione) e, 

infine, dalla verifica stessa (valutazione). La verifica rappresenta sempre l'elemento centrale 

dell'intero processo, dal momento che è da intendersi come verifica della progettazione  in ogni sua 

fase, nell’ottica della successiva elaborazione progettuale. Per questo motivo la valutazione si 

presenta sempre come un processo che necessita di strumenti idonei a misurare l’efficacia dell’azione 

formativa attraverso la verifica della maturazione degli obiettivi fissati in fase progettuale. La verifica 

sommativa, in itinere ed in fase finale, necessita di dati oggettivamente ottenuti per salvaguardare la 

sua caratteristica di valutazione scientifica. Pertanto fa uso di Misurazioni  sulle quali costruirà la fase 

decisionale. 

 

I criteri di valutazione definiti in fase di progettazione didattica dell’obiettivo specifico, sono di 

volta in volta, preventivamente, illustrati alla classe e motivati successivamente anche con giudizio 

scritto, affinché gli studenti possano avere la massima consapevolezza della propria situazione e 

raccogliere informazioni utili per progredire nell’acquisizione di abilità e conoscenze e sviluppare 

altresì la propria capacità di autovalutazione. 

Per la valutazione degli obiettivi cognitivi raggiunti si fa uso di griglie, determinate all’interno 

dei vari dipartimenti, strutturate sulla base di opportuni indicatori dei livelli di prestazione che 

dovranno sempre essere riconducibili a fattori obiettivamente misurabili. 
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 Nella progettazione didattica iniziale elaborata dai dipartimenti e applicata dai singoli 

Consigli di Classe, si procede, ad una chiara e dettagliata definizione dei livelli minimi di sufficienza e 

dei livelli di eccellenza, nonché della gradualità che ciascun allievo potrà far rilevare nel proprio 

percorso di studi: tale metodo consente di  ottenere dalle prove di verifica risultati affidabili e di 

ridurre discrepanze e disomogeneità nel valutare le prestazioni degli studenti. 

 

Valutazione finale: si esprime alla  fine di ciascun periodo, in scala decimale. Questa deve scaturire 

dal risultato della valutazione finale dei singoli Obiettivi disciplinari definiti in fase di Progettazione 

didattica. Il Collegio dei Docenti determina ogni anno i criteri per la valutazione delle prove e delle 

singole valutazioni dei docenti che saranno adottati in fase di valutazione finale.  

I docenti, nel completare il processo di valutazione finale disciplinare, e il Consiglio di Classe 

nella fase di valutazione periodica e finale utilizzano scale di valutazione che tengono conto dei 

seguenti indicatori e descrittori di giudizio: 

 

INDICATORI DESCRITTORI VALORE 

RELAZIONALITA’ 

Rapporto con i 
coetanei 

  è collaborativo, 

  è disponibile, 

  è selettivo  

  competitivo e protettivo, 

  tende ad imporsi, 

  è gregario, 

  è piuttosto riservato, 

  è riservato… 

 

Rapporto con gli 
adulti 

  si manifesta sereno, 

  fiducioso, 

  riservato, 

  corretto, 

  collaborativo, 

  timoroso, 

  oppositivo… 

 

AUTONOMIA 

È autonomo e sa organizzare con metodo sicuro il 
proprio lavoro. 

È autonomo e sa organizzare con metodo il proprio 
lavoro. 

Sa organizzare in modo autonomo il proprio lavoro. 
Svolge il proprio lavoro nei tempi e nei modi stabiliti se 

guidato/ma a volte necessita di essere guidato. 

Manifesta difficoltà nell’organizzare il proprio lavoro. 

Ricorre costantemente/spesso all’aiuto dell’adulto per 
organizzare il proprio lavoro  

 

ATTENZIONE 

immediata, 
costante, 
prolungata nel tempo, 
discontinua, 
limitata nel tempo, 
da sollecitare, 
selettiva… 

 

IMPEGNO 

è regolare, 
discontinuo, 
superficiale, 
scarso, 
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limitato … 

PARTECIPAZIONE 

è pertinente, 
continuativa, 
spontanea, 
vivace e attiva, 
discontinua, 
propositiva, 
da sollecitare, 
scarsa, 
non pertinente … 

 

COMPRENSIONE 

rapida, 
completa, 
adeguata, 
non immediata, 
faticosa, 
scarsa, 
globale 

 

EVOLUZIONE  
APPRENDIMENTI 

costante e approfondita, 
prolungata nel tempo, 
discontinua, 
limitata nel tempo 
da sollecitare 

 

GESTIONE 
APPRENDIMENTI  
PER LA SOLUZIONE 
DI PROBLEMI 

È autonomo nel prospettare soluzione di problemi 
complessi. 

È autonomo nell’organizzare con metodo la soluzione 
dei problemi proposti. 

Sa organizzare in modo autonomo la soluzione di 
semplici problemi proposti. 

Affronta i diversi problemi nei tempi e nei modi stabiliti 
anche se guidato da un docente o da un compagno. 

Manifesta difficoltà nell’affrontare i problemi proposti. 

Ricorre spesso all’aiuto del docente per comprendere 
l’entità delle problematiche proposte 

 

COMUNICAZIONE 

approfondita, 
fluida, 
chiara, 
corretta, 
coerente, 
appropriata, 
abbastanza/poco corretta, 
difficoltosa … 

 

 

Valutazione in sede di scrutinio finale  

Per entrambi i bienni, in sede di scrutinio finale, non si è ammessi alla classe successiva in 

presenza di più di tre insufficienze o che presentino comunque un quadro di diffusa mediocrità che 

impedirebbe un impegno di successo nel prosieguo degli studi. 

In caso di “giudizio sospeso”  il relativo recupero riguarderà le carenze più rilevanti della 

disciplina e, comunque,  terrà conto della reale possibilità di colmarle attraverso lo studio autonomo 

o la partecipazione a corsi programmati.   
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Criteri per l’attivazione dei corsi di recupero estivi 

1) I corsi di recupero sono attivati per disciplina e per classi parallele, a condizione che il numero 

di studenti sia almeno pari o superiore a 8/10; 

2) Il recupero deve riguardare un solo modulo, oppure al massimo tre unità di moduli diversi;  

3) Per alcune discipline (orali o pratiche) il Consiglio di classe può deliberare il recupero 

autonomo; 

4) Per ogni disciplina la durata del corso è almeno di n°15 ore; 

5) La frequenza dei corsi è obbligatoria (max 20% di assenze sul totale delle ore erogate). 

La famiglia può presentare richiesta scritta di non avvalersi, impegnandosi a provvedere 

autonomamente alla preparazione del proprio figlio. 

 

Tutti gli studenti sono comunque tenuti a sostenere le prove di verifica a conclusione dei 

corsi per essere nuovamente scrutinati (limitatamente alle discipline per le quali il Consiglio ha 

sospeso il giudizio agli scrutini di giugno). 

 

Criteri per l’attribuzione del voto di condotta 

            La valutazione del comportamento non può mai essere utilizzata come strumento per 

condizionare o reprimere la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva 

dell’altrui personalità, da parte degli studenti. 

            La valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il periodo 

di permanenza nella sede scolastica e può comprendere anche gli interventi e le attività di carattere 

educativo svolti al di fuori di essa. 

            La valutazione, espressa collegialmente dal Consiglio di Classe concorre, unitamente alla 

valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente e pertanto alla 

determinazione della media dei voti e alla definizione del credito scolastico ( C.M. 46/2009) 

           La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio e finale non può riferirsi ad un singolo 

episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale 

dello studente in ordine all’intero periodo dell’anno scolastico riguardante lo scrutinio.  

Il voto relativo al “comportamento” scaturisce dalla media dei voti proposto dal/dai 

docente/i di ciascuna disciplina. 

In presenza di sanzioni disciplinari inferte allo studente con sospensione dalle lezioni 

complessivamente fino a tre giorni il voto di comportamento non potrà essere superiore a 7/10, 

qualunque sia la media scaturita. 

In presenza di sanzioni disciplinari inferte allo studente con sospensione dalle lezioni 

complessivamente superiore a tre giorni, il voto di comportamento non potrà essere superiore a 

6/10, qualunque sia la media scaturita.  

L’ attribuzione del 5 in comportamento decreta la non ammissione dell’allievo alla classe 

successiva, indipendentemente dai voti riportati in ciascuna disciplina e può essere attribuito ove 

ricorrano le condizioni indicate dall’ art.4 del DM n. 5/2009 che prevede, fra l’altro, comportamenti 

di particolare gravità che abbiano comportato l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 

scuola per periodi superiori a 15 giorni. 

Il docente Coordinatore avrà cura di informare il Consiglio, in sede di scrutinio, delle 

eventuali sanzioni disciplinari che hanno comportato l’allontanamento dalla scuola comminate agli 

studenti. 
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           Disciplina delle Assenze 

Computo delle ore di assenze massimo previste (25% dell’orario annuale personalizzato): 

 

ORE DI LEZIONE ANNUALI/ASSENZE 

CLASSI 
GIORNI  

DI SCUOLA 

ORE  

SETT. LI 

ORE  

ANNUALI 

ORE MAX  

ASSENZA 

ANNO 

ISTITUTO TECNICO  

Trasporti & Logistica 

1°-3°-4°-5° 200 32 1056 264 

2° 200 33 1089 272 

I. PROFESSIONALE 

per il COMMERCIO 

2°-3°-4°-5° 200 32 1056 264 

1° 200 33 1089 272 

 

 

CONTEGGIO DELLE ORE  DI  ASSENZA  

a)  Giorno intero di assenza:  n. ore di lezione previste dall’orario 

b)  Ritardo inizio lezioni: intera ora o frazione di ora = 1 ora di ritardo 

             In particolare: 

- oltre i 5 minuti  =       1 ora di assenza 

- entrata 2° ora (permesso entro le ore 9,00 ) =    1 ora di assenza 

- entrata oltre 2° ora (permesso  oltre le ore 9,00 ) =    2 ore di assenza 

- entrata successiva alla 2° ora =     ore effettive di assenza 

c)  Uscite anticipate:  intera ora o frazione di ora =   1 ora di assenza 

 

Non concorrono al computo delle assenze: 

a) Attività deliberate dall’ Istituto che si svolgono all’esterno della scuola (gite, stage, etc.). 

b) Entrate posticipate e/o uscite anticipate autorizzate dal Preside esclusivamente per motivi di 

trasporto o di salute per l’intero a.s. o parte di esso. 

c) Permessi autorizzati dal Preside per motivi religiosi. 

d) Gravi e non prevedibili motivi da valutare in caso di evenienza previsti dalle norme vigenti. 

Per gli studenti regolarmente autorizzati e quindi ricadenti nella fattispecie di “orario annuale 

personalizzato”, si provvederà a rimodulare il calcolo complessivo delle ore annuali e stabilire il 

quorum percentuale (25%) delle assenze permesse. 

 

Deroghe alla effettiva presenza fissata: 

1. gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

2. terapie e/o cure programmate; 

3. donazioni di sangue;  

4. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.; 
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5. adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

sabato come giorno di riposo. 

La deroga al superamento delle assenze, per poter essere presa in considerazione dal Consiglio di 

Classe, deve essere richiesta per iscritto dal genitore e, per i punti 1. – 2.- 5., documentata 

contestualmente alla richiesta,  per i punti 3. – 4. all’atto dell’assenza.  

Il consiglio di classe, comunque, verifica, nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti, 

se: 

 il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di assenze 

 tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano, 

comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del 

rapporto educativo. 

          Resta comunque la condizione  che tali assenze, benché motivate e documentate, 

nonché regolarmente autorizzate, non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 

possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 

Per l’ a.s. 2015-16, ad ogni alunno potranno essere rilasciati complessivamente max n. 10 permessi di 

entrata posticipata senza la presenza fisica del genitore accompagnatore. Ulteriori ingressi posticipati 

potranno essere consentiti se l’alunno è accompagnato direttamente dal genitore (o da un suo 

delegato con delega scritta depositata in segreteria didattica).   In deroga, considerata la provenienza 

dello studente, con giustificazione in presenza del genitore entro le 24 ore.  

La mancata giustificazione del ritardo viene considerata una grave mancanza 

disciplinare.                          

I ritardi dovuti a motivi, documentati, inerenti i mezzi di trasporto, potranno essere consentiti anche 

oltre il limite stabilito, ma, comunque, costituiscono assenza e concorrono al monte ore del 25%. 

10. Credito scolastico 
 

Criteri per l'attribuzione dei crediti formativi 

Il nuovo Esame di Stato conclusivo del ciclo di studi prevede che fino a 25 punti, dei 100 disponibili, 

siano attribuiti dalla scuola secondo la seguente tabella  

 

 

Media dei voti 
CREDITO SCOLASTICO (punti) 

I anno II anno III anno 

6M  3 - 4 3 - 4 4 - 5 

76 M  4 - 5 4 - 5 5 - 6 

87 M  5 - 6 5 - 6 6 - 7 

98 M  6 - 7 6 - 7 7 - 8 

109 M  7 - 8 7 - 8 8 - 9 
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M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

All’atto dell’ ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo 

ciclo di istruzione nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 

discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente. Sempre ai fini 

dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo 

d’istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. 

Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o 

gruppi di discipline valutate con un voto unico  secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione 

della media M dei  voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.  

 Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 

precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la 

media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella 

partecipazione al dialogo educativo. 

Nell’attribuzione del credito massimo della fascia di appartenenza si terrà conto anche di: 

 Crediti formativi attestati, inerenti attività pertinenti all’indirizzo di studio, attribuiti nel corso 

dell’ anno scolastico. Esclusivamente per le classi 3° potranno essere considerati i crediti 

acquisiti  nei due anni precedenti.  Il riconoscimento dei crediti formativi non comporta  il 

cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

 Parte decimale della media dei voti superiore allo 0,5. 

 

            La presenza di una “sospensione di giudizio” nello scrutinio finali digiugno, se 

risolta con esito positivo nel successivo scrutinio integrativo, pone lo studente al pari degli 

altri. 

            L’alunno, al fine di veder riconosciuti i crediti formativi acquisiti, dovrà compilare e 

consegnare in segreteria il relativo modulo allegando tutti gli attestati delle attività elencate. 

Il riconoscimento dei crediti formativi non modificherà in alcun modo la banda di oscillazione 

corrispondente alla media M dei voti.  

 

 

11. Il laboratorio 
 

Il termine laboratorio sta ad indicare sia una unità organizzativa del Collegio dei Docenti che 

una struttura didattica costituita da strumenti, apparecchiature, libri, riviste, ecc. .  

Gli insegnanti di una disciplina o di un gruppo di discipline affini, coordinati dal responsabile, 

vengono a costituire l'unità didattica di laboratorio (UDL). Della UDL fanno parte anche gli 

assistenti tecnici.  

Le UDL  programmano i moduli e le unità didattiche, predispongono le prove di verifica e 

fissano i criteri di valutazione, preparano il materiale didattico, scelgono i libri di testo e suggeriscono 

gli abbonamenti a riviste e l'acquisto di sussidi multimediali, propongono eventuali attività di 

aggiornamento, mantengono i contatti con il mondo produttivo, acquisiscono e mantengono 

aggiornate le normative.  

I Professori responsabili del coordinamento delle UDL gestiscono i laboratori, con l’ausilio 

del Collaboratore Tecnico, assicurandone il funzionamento anche in ore extracurriculari; essi 

adottano, altresì, tutte le misure necessarie per garantire la piena fruibilità della struttura e del 

materiale scientifico ad essa pertinente, anche mediante un coordinamento tra le classi circa i tempi 
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di utilizzazione. Propongono, inoltre, alla Giunta Esecutiva l’acquisto del materiale di consumo e 

delle attrezzature per l'ammodernamento, il rinnovo ed il completamento dei laboratori. A tale 

scopo acquisiscono i preventivi, compilano il prospetto comparativo e la relazione e, 

successivamente, procedono al controllo e al collaudo di quanto acquistato. Essi, in quanto sub 

consegnatari del laboratorio, curano anche la custodia delle dotazioni, custodiscono ed aggiornano 

l'inventario, propongono lo scarico delle apparecchiature e, in generale, del materiale comunque 

inservibile. I Responsabili presentano, infine, al Collegio Docenti una relazione sulle attività svolte, 

sui risultati raggiunti, sulle difficoltà incontrate e sulle prospettive di miglioramento e sviluppo del 

servizio loro affidato. 

Dal punto di vista della didattica il laboratorio riveste un ruolo centrale in quanto, nella 

nostra Scuola, il sapere non è mai disgiunto dal saper fare. L'esperienza di laboratorio è un'attività 

che mette lo studente di fronte ai limiti di una preparazione teorica affrettata e superficiale e allo 

stesso tempo gli offre la possibilità di trasformare il sapere nozionistico in cultura. L'attività di 

laboratorio si rapporta in modo dialettico con la lezione "teorica" in quanto essa consente di 

sperimentare la teoria già nota e, al tempo stesso, di formulare  nuove teorie dall’ interpretazione dei 

dati sperimentali. Il "sapere" attraverso il laboratorio si trasforma da nozione libresca a padronanza 
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 2 lance a remi da 10 metri, per dieci vogatori, timoniere e prodiere, armate anche con 

due alberi con vele latine e motori f.b. 10 HP, dotate di moderni strumenti di 

navigazione e comunicazione; 

 una yole scuola a 8  con; 

 4 yole da regata quattro con; 

 un gommone di 8 metri con motore 60 HP con tutte le dotazioni di navigazione, 

comunicazione e sicurezza; 

 imbarcazioni a vela (Trident, flying); 

 Palestra coperta dotata di 18 docce; 

 Campo sportivo polivalente 

 Biblioteca con migliaia di volumi, videoproiettore e due computer e sala lettura; 

 l’Istituto usufruisce della piscina del vicino Hotel Serapo per le esercitazioni di nuoto. 

 

12. La Biblioteca 
 

La Biblioteca non ha funzione di raccolta e conservazione di testi, centro, cioè, di 

documentazione libraria e ricerca culturale di sapore stantio, ma centro di risorse didattiche a 

carattere multimediale. Non solo supporto informativo cartaceo, ma centro di assemblaggio di tutte 

le fonti di informazione: T.V.; Internet, videocassette, banche dati, film, disegni, fotografie, carte 

geografiche e quanto altro ancora dà informazione e può trasformarsi in risorsa. Essa deve diventare 

sempre più un sistema dalle varie componenti miranti ad un unico obiettivo: quello di rispondere in 

forma tempestiva e completa al bisogno informativo di una fascia di utenti rappresentata non solo 

dagli studenti, ma da tutto il personale della Scuola. 

 Resta, comunque, preliminare il lavoro di ogni docente di stimolare e catturare alla lettura (che non 

sia solo quella delle scelte obbligate dallo studio, nella chiave tradizionale e con gli strumenti 

tradizionali) e all’informazione in generale, l’utenza scolastica. 

La biblioteca è affidata al Dipartimento di Lettere che ha le seguenti competenze: 

1. Curare l’apertura settimanale mattutina della Biblioteca (1ora a settimana) per la 

consultazione ed il prestito 

2. Provvedere alla disponibilità giornaliera di almeno un quotidiano in Biblioteca per la 

consultazione 

3. Realizzare una “vetrina del quotidiano” dove ospitare ogni giorno un articolo di cultura 

4. Attendere alla ricerca di strumenti progettuali per finanziare la dotazione libraria e video 

5. progettare e coordinare iniziative di lettura, promozione testi o presentazione di libri 

inerenti tematiche culturali di vario genere 

6. Sostenere e valorizzare le iniziative d’Istituto rivolte alla partecipazione ad eventi e 

manifestazioni inerenti la celebrazione dei 150 anni dell’unità d’Italia 

7. assicurare costante e tempestiva informazione a tutte le componenti della scuola sulle 

attività della Biblioteca 

8. Collaborare con il dirigente Scolastico per il buon funzionamento dell’Istituto. 

 

13. Il Planetario 
 

Il Planetario è una particolare struttura, anche dal punto di vista architettonico, dotata 

essenzialmente di una copertura semisferica sulla quale un proiettore mobile fa apparire le immagini 

degli astri (stelle, sole, luna e pianeti) riproducendo il cielo stellato. La sensazione che suscita nello 
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spettatore è identica a quella che si prova guardando il cielo notturno. Il Planetario dell'Istituto  

Caboto di Gaeta è l'unico in campo regionale, se si esclude quello di Roma; ha una cupola in 

vetroresina del diametro di cinque metri e può ospitare cinquanta spettatori. E’ un planetario digitale 

di ultima generazione e si avvale di un programma americano denominato Digitarium . Dall'inizio 

dell'attività, 13 anni fa, circa trentamila persone, in gran parte studenti, hanno assistito al ruotare 

della volta celeste e ascoltato le spiegazioni degli insegnanti che, volontariamente, svolgono il 

servizio. 

Il Planetario viene utilizzato come strumento didattico sia dagli studenti del primo anno, per 

alcune lezioni di geografia astronomica, sia da quelli del corso T.M. che imparano così a riconoscere 

le costellazioni e a verificare i moti della sfera celeste studiati in astronomia nautica. Questa 

particolare struttura rappresenta per l’Istituto anche un’occasione preziosa per stabilire rapporti di 

collaborazione con numerose realtà scolastiche non solo della provincia di Latina. Il Planetario, 

infatti, viene utilizzato ogni anno da oltre duemila studenti di ogni ordine e grado, dalle elementari 

alle superiori, ai quali vengono impartite lezioni di astronomia da insegnanti di Navigazione del 

nostro Istituto. 

 

15. Rapporto scuola famiglia 
 

Il rapporto con i genitori trova un'oggettiva difficoltà nel fatto che molti abitano in paesi 

piuttosto distanti. La scuola, tenendo conto delle difficoltà logistiche, ha attivato una serie di 

accorgimenti. 

In primo luogo gli studenti di terza media che chiedono l'iscrizione al primo anno ed i loro 

genitori, vengono invitati a visitare l‘Istituto (Open Day) e a presenziare ad un'assemblea, durante la 

quale si danno informazioni circa il corso di studi ed i relativi sbocchi occupazionali.  

Dall’anno scolastico 2015/16 è attivo il Registro Elettronico Axios. Sul sito istituzionale 

www.istitutocaboto.gov.it , sulla pagina Home , è visibile la seguente icona . Cliccando su 

tale icona si viene reindirizzati alla piattaforma Axios. Inserendo il codice utente e la password forniti 

dalla Scuola, i genitori possono prendere visione non solo dei voti riportati dai propri figli nelle varie 

discipline, ma anche dei compiti assegnati dai docenti e delle eventuali note disciplinari. 

Sotto tale icona, inoltre, è presente una guida per i genitori che cura l’approccio iniziale con il 

registro elettronico. Tramite un PIN fornito sempre dalla Scuola, i genitori possono inoltre 

giustificare le assenze ed i ritardi senza dover ricorrere  al libretto dello studente 

Questo strumento  è particolarmente utile perchè consente di comunicare con gli Insegnanti 

e di  verificare il regolare svolgimento  della vita scolastica dei propri figli. 

E’ attivo, inoltre, un servizio di “SMS”,  tramite il quale i genitori sono sempre informati di 

eventuali uscite anticipate e/o entrate posticipate. 

I genitori, inoltre, possono incontrare i Professori nell’ora settimanale destinata a tale servizio, 

prenotando in anticipo l’incontro attraverso una apposita sezione del Registro Elettronico. Il 

ricevimento settimanale è attivato a partire dai primi di novembre fino al 30 aprile. Sono previsti, 

inoltre, due incontri collegiali in orario pomeridiano al termine del primo e a metà del secondo 

periodo. Assemblee congiunte fra genitori, studenti ed Insegnanti si tengono tutte le volte che 

situazioni particolari lo suggeriscono (scioperi, generale scarso rendimento, ecc.).  

 

 

 

http://www.istitutocaboto.gov.it/
https://family.axioscloud.it/Secret/REStart.aspx?Customer_ID=90009250599
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16.Rapporto con Enti ed Istituzioni esterne. 
 

L'Istituto ha una ricca rete di rapporti con numerosi Enti, Associazioni, Istituzioni, Imprese 

e privati. Si riportano brevemente quelle più significative: 

 Capitaneria di Porto di Gaeta 

 Scuola Nautica della Guardia di Finanza 

 Comune di Gaeta 

 Associazione Medaglie d'oro di Lunga Navigazione 

 Rete Nazionale degli Istituti Tecnici a Indirizzo Trasporti e Logistica 

 Università di Cassino 

 Università di Napoli “Federico II” 

 Università Partenope 

 Università “La Sapienza”  

 Università Tor Vergata  

 Università Roma III 

 Collegio dei Capitani 

 Associazione Nazionale Marinai d’Italia  

 A.Ma.Re. Gaeta 

 Associazioni Grandi Vele 

 CONFITARMA 

 Istituto Italiano di Navigazione 

 Consorzio Consormare del Golfo 

 Associazione Cantieri Navali “G. Caboto” di Gaeta 

 d’Amico Società di Navigazione Spa 

 Fr.lli d’Amico Armatori Spa 

 FINAVAL 

 Amoretti Armatori Spa 

 Italia Marittima Spa 

 Carboflotta Group Spa 

 ENI Shipping Spa 

 Nuova Tirrenia di Navigazione Spa 

 Base Nautica "Flavio Gioia" 

 Regal Charter Srl 
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Prove INVALSI 
 

Il nostro Istituto partecipa da anni  all’attività  dell’INVALSI sulla valutazione, in particolare  

con il PP2 e PP3 , con la Rilevazione degli Apprendimenti e  con il  Servizio Nazionale di 

Valutazione.  Oggetto della Valutazione esterna sono i livelli di apprendimento degli studenti delle 

conoscenze e abilità acquisite in Italiano e Matematica dagli allievi delle classi seconde.    

La Rilevazione nazionale fa riferimento per quanto riguarda italiano, all’asse culturale dei 

linguaggi e, per quanto riguarda la matematica, all’asse culturale matematico così come definiti dal 

documento tecnico allegato al Regolamento sull’obbligo di istruzione. Il presupposto è che 

l’adempimento dell’obbligo di istruzione deve consentire, dopo il conseguimento del titolo 

conclusivo del primo ciclo, l’acquisizione dei saperi e delle competenze previsti dai curricoli relativi 

ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore, secondo un principio di equivalenza 

formativa. 

Gli esiti delle rilevazioni, unitamente a tutti gli elementi di conoscenza acquisiti dalla scuola 

mediante le fonti e gli strumenti previsti dalla programmazione d’istituto, potranno concorrere a 

costituire la base informativa per la certificazione delle competenze acquisite dagli studenti al 

termine dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 
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LA  DIDATTICA 
 

Premessa 

 

Nelle settimane di giugno successive agli scrutini  nonché  dal giorno 1 al 11 settembre gli 

Insegnanti dell’Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore “G. Caboto” sono  impegnati nelle 

consuete attività di programmazione gestite per gruppi di lavoro delle stesse discipline.  

Sulla scorta dell’esperienza maturata negli ultimi anni, i Docenti organizzano il loro lavoro 

secondo una progettazione per obiettivo, prevedendo percorsi didattici comuni per classi parallele 

ed esplicitando, per ogni obiettivo, le abilità e le conoscenze, i prerequisiti, le discipline concorrenti, 

i contenuti, le metodologie didattiche da adottare e gli strumenti di cui avvalersi, le verifiche 

formative e sommative da realizzare, i tempi, le tipologie e le modalità delle eventuali attività di 

recupero e di approfondimento, il peso dei moduli espresso in centesimi ed infine la tipologia e la 

struttura delle prove di verifica con una griglia di valutazione nella quale vengono chiaramente 

definiti gli indicatori, i livelli e le prestazioni attese per la sufficienza.  

Anche per quest’anno, dunque,  verrà confermata la strategia di concordare obiettivi, 

contenuti e criteri di valutazione; questo sistema, infatti, consentendo agli Insegnanti di effettuare a 

conclusione dei moduli svolti prove di verifica con obiettivi comuni per classi parallele, garantisce, 

di conseguenza, agli studenti una maggiore omogeneità negli insegnamenti,  nonché  imparzialità e 

trasparenza nelle valutazioni finali. 

 

1. La didattica: modi e tempi  
 

Nella seduta del 1 settembre il Dirigente Scolastico illustrerà al Collegio dei docenti il 

documento finale redatto dalla Commissione delegata alla stesura del progetto didattico per 

l’indirizzo Trasporti e Logistica. Il Collegio, presane visione e deliberate le opportune correzioni,  

approverà definitivamente il progetto didattico che fondamentalmente ripropone gli aspetti più 

validi e significativi delle esperienze passate, ovvero conferma e  sottolinea l’efficacia della didattica 

modulare, esperienza già da tempo intrapresa e sostenuta collegialmente. Tale esperienza ha 

promosso e valorizzato il confronto fra docenti, inteso come capacità di pianificare e lavorare 

insieme  allo stesso progetto didattico che vede come protagonisti gli studenti della scuola e di 

conseguenza anche come capacità di valutare in modo oggettivo utilizzando, per classi parallele, una 

griglia di valutazione per ciascun modulo di ogni singola disciplina, completa di obiettivi, descrittori 

di conoscenze, competenze e capacità e del livello desiderabile di sufficienza.  

Inoltre, per poter soddisfare le esigenze di un’utenza assai eterogenea. si vogliono offrire 

interventi più mirati sia per il recupero delle carenze, sia per valorizzare ed incentivare studenti 

capaci e meritevoli evitando una scuola che mortifica le loro potenzialità ed i loro entusiasmi. In tal 

senso, una particolare attenzione sarà posta alle classi prime ove si avverte più che altrove la 

necessità di un recupero o di un consolidamento delle abilità di base; le prime sono le classi dove si 

verifica la maggiore incidenza di casi di dispersione scolastica: esse accolgono studenti che, oltre a 

vivere il naturale disagio adolescenziale, vivono anche più degli altri difficoltà  legate al passaggio 

da un tipo di scuola ad un altro; ed infine,  ormai da qualche anno, le prime classi della scuola 

secondaria di secondo grado sono ancora interessate all’assolvimento dell’obbligo scolastico e 

meritano, dunque, oltre che attenzione l’attuazione di strategie didattiche appropriate. 

Per ciò che attiene l’organizzazione del lavoro, si precisa  quanto segue: 
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 La definizione del percorso didattico può scaturire anche  da ipotesi di progetto formulate dai 

singoli gruppi disciplinari o da uno o più consigli di classe. Tali progetti potranno investire 

l’aspetto strumentale della valutazione, delle metodologie oppure, più direttamente, il contenuto 

delle varie discipline, privilegiando la dimensione interdisciplinare e partecipativa degli studenti.  

 La progettazione è per Obiettivi. Ogni gruppo disciplinare provvede autonomamente a definire 

il numero di obiettivi da raggiungere ogni anno e le relative prove di verifica formative e 

sommative 

 La progettazione  è comune per le stesse discipline sugli obiettivi e sui metodi di valutazione, ma 

lascia spazio a scelte autonome dettate da particolari  esigenze del gruppo classe, che non 

stravolgano l’impianto programmatico stabilito all’interno del gruppo disciplinare. Il “confronto” 

fra Insegnanti  è da intendersi come opportunità di arricchimento derivante dallo scambio di 

opinioni e di esperienze e come garanzia per gli studenti di un’equità di trattamento,   non come 

limitazione alla funzione docente ed alla professionalità del singolo insegnante 

 Le valutazioni formative espletate in itinere anche con l’ausilio di sistemi non strutturati, hanno 

un valore fortemente didattico un quanto dovranno consentire di valutare lo stato di 

avanzamento degli apprendimenti per la modulazione dell’attività didattica.  

 Le verifiche in itinere (strutturate o semistrutturate) incidono nella valutazione finale in modo 

indiscutibilmente significativo,  nella misura in cui rappresentano validi momenti di interazione 

con gli studenti. Il peso da attribuire a tali verifiche è fissato dai vari dipartimenti  

 Le prove sommative finali sono progettate collegialmente dai singoli gruppi disciplinari, con 

obiettivi e tipologie comuni, con griglia di valutazione comune. Esse sono effettuate da ogni 

docente o da gruppi di docenti nei tempi ritenuti più idonei in funzione della “ risposta” della 

propria classe. 

 Si conferma l’attuale scansione dell’anno scolastico in due periodi: un trimestre ed un 

pentamestre, ritenuta didatticamente più valida e più facilmente gestibile . All’interno del 

pentamestre è previsto un periodo al termine del quale ci sarà il pagellino , che sarà consegnato al 

ricevimento genitori dell’ 1 aprile 2016  p.v.  

  A tal fine si precisa  che i suddetti periodi avranno la loro naturale scadenza: 

Trimestre: 14 settembre 2015 – 22 dicembre 2015 

Pentamestre: 7 gennaio 2016 – 8 giugno 2016. 

Nel primo periodo del pentamestre si svolgeranno i recuperi delle insufficienze emerse dagli 

scrutini del primo trimestre. Il periodo del recupero, verifiche comprese, non deve superare il 23 

Gennaio. 

L’ultimo mese del pentamestre sarà dedicato a verifiche di miglioramento e valorizzazione delle 

eccellenze. 

E’ previsto, inoltre, un periodo di recupero  dal 20/06 al 08/07 per gli alunni con giudizio 

sospeso. 

 Sia per l’Istituto Tecnico Nautico che per l’Istituto Professionale, le lezioni inizieranno alle 8.00 e 

termineranno alle 13.45. Considerato l’alto numero di pendolari iscritti alla sezione trasporti e 

logistica, oltre 400, di cui circa 300 con necessità di uscita anticipata (13.45) per motivi di 

trasporto; visto il disagio causato dall’uscita anticipata all’ultima ora di lezione, il Consiglio 

d’istituto ha ritenuto di poter adottare la riduzione oraria di 15 minuti, nei giorni con 6 ore di 

lezione, per motivi di trasporto e, quindi, senza necessità di recupero né didattico, né orario per i 

docenti. Il Collegio Docenti del 1° settembre 2014 ha deliberato all’unanimità la riduzione. Ci 

saranno due intervalli: il primo dalle ore 10.55 alle ore 11.05 ed il secondo dalle 12.45 alle 12.55. 
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 Per il  recupero le modalità di svolgimento sono decise da ciascun docente previa intesa con il 

proprio gruppo disciplinare. Qualora nella classe fosse presente un gruppo che necessita di un 

maggior numero di ore di lezioni, il recupero potrà essere effettuato anche in orario 

pomeridiano.  

 L’approfondimento consiste nella frequenza di corsi integrativi in orario extracurricolare, attivati 

su progetti formulati dai  docenti interessati ed approvati dal Consiglio d’Istituto. 

 Per gli allievi che riporteranno la sospensione del giudizio sono previsti regolari corsi di 

recupero con la prova da effettuarsi nella sessione di luglio. I corsi di recupero possono essere 

attivati eccezionalmente anche per intere classi, limitatamente ad una disciplina il cui percorso 

curricolare non sia stato portato a termine per particolari motivi nell’anno precedente 

 La sostituzione dei docenti assenti sarà rilevata  da un docente delegato che provvederà ad 

attribuire le supplenze, a  pagamento, a coloro che si rendono disponibili per tale attività, 

secondo i criteri di seguito nell’ordine enunciati: 

1. sostituzione nelle proprie classi  

2. sostituzione nel proprio corso  

3. sostituzione dei colleghi della propria disciplina. 

 Le Assemblee d’Istituto si terranno mensilmente nei locali del Cinema Teatro “Ariston” di Gaeta 

al termine delle attività inerenti il Progetto Cinema. Gli studenti  potranno confrontarsi sulle 

problematiche già emerse  e discusse nelle singole assemblee di classe. 

 

2. L’approfondimento e le attività extracurriculari 
 

Le attività integrative extracurricolari svolgono un ruolo irrinunciabile sia per l’approfondimento sia 

per l’arricchimento dell’offerta formativa.  

Gli studenti che partecipano alle attività integrative contribuiscono in alcuni casi alle spese con  una 

quota modesta. 

Per l’anno scolastico 2015/2016 si prevede la realizzazione dei sotto elencati progetti:  

 

PROGETTI  PROGETTISTA 

Corso vela di base Salvatore Chinappi 

Corso di vela avanzato Salvatore Chinappi 

Corso assistenti bagnanti Salvatore Chinappi 

Progettazione PLC Antonio Di Ciaccio 

Tecniche Costruttive per la realizzazione di Schede elettroniche. Pietro Romanelli 

Progetto e realizzazione di circuiti economici tramite un microcontrollore Arduino Antonio Grossi 

Elettronica per la nautica da diporto Libero Formisani 

Tecniche di saldatura per le  macchine utensili  Salvatore Nocella 

Corso di base sulle tecniche frigorifere. Giuseppe Di Nitto 

Corso di base sulle tecniche di montaggio/smontaggio del motore navale diesel Giuseppe Di Nitto 

Laboratorio studio radio Pietro Romanelli 
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Laboratorio di linguaggio giornalistico digitale/analogico Andrea Brengola 

Laboratori di Tecnica cinematografica per la realizzazione di cortometraggi. Anna Viola 

Preparation Corse for Cambridge certification level B1 (PET) Giuseppina Della Chiesa 

Preparation Corse for Cambridge certification level B2 european framework Giuseppina Della Chiesa 

Corso di preparazione formativa per lo sport scolastico Nicola Riciniello 

Corso di subacquea Stefano Nanni 

Corso di subacquea avanzata Stefano Nanni 

 

I corsi saranno attivati sulla base delle  richieste effettive degli studenti che potranno 

esprimere la loro preferenza ad un solo corso, fornendo altresì un’opzione alternativa qualora il 

corso richiesto non si attivasse per carenza di adesioni. 

E’ tuttavia aperta la possibilità che, nel corso dell’anno scolastico, si possano realizzare altre 

attività integrative, quali progetti, conferenze e  seminari, sulla base di sopraggiunte esigenze 

didattiche e tenendo conto anche dell’inclusività. 

 

Anche per il corrente Anno Scolastico L’ Istituto parteciperà al Progetto FixO Scuola & 

Università., proposto da Italia Lavoro SpA. 

 Il Progetto consiste nell’organizzazione e implementazione di una struttura all’interno 

dell’Istituto “G. Caboto” in grado di erogare servizi di orientamento e intermediazione, 

e dispositivi e misure di politiche attive del lavoro, secondo quanto disposto dalla Riforma dei 

Servizi per il Lavoro contenuta nel D. Lgs.276/03 e dalle successive disposizioni normative. Tale 

nuovo aspetto di orientamento al lavoro si colloca nell’ambito della filiera pubblico-privata dei 

servizi per il lavoro nazionali e regionali, da realizzarsi grazie anche all’assistenza tecnica di Italia 

Lavoro SpA. 

Il Progetto intende 

 favorire l’incontro tra diplomati/diplomandi e il mondo del lavoro attraverso l’attività 

di intermediazione, gestendo e attivando i rapporti con le aziende per favorire la transizione 

scuola-lavoro; 

 governare le relazioni all’interno della rete territoriale per attivare i servizi più idonei a 

raggiungere gli obiettivi di placement; 

 sviluppare servizi coerenti con le esigenze del target di riferimento. 

Con questo Progetto si vogliono aiutare gli studenti in uscita dall’Istituto a ridurre i tempi di 

attesa per l’entrata nel mondo del lavoro e orientarli a verificare di quali altre competenze hanno 

bisogno per completare il proprio profilo professionale rispetto al profilo necessario richiesto dal 

mondo del lavoro per il ruolo che si intende svolgere. 

Il modello di placement proposto dall’Istituto Caboto valorizza il sistema scuola quale anello di 

congiunzione tra studenti e famiglie, da una parte, e una molteplicità di attori, dall’altra. L’offerta di 

servizi dovrà interessare sia gli studenti (diplomati e diplomandi) e i loro contesti di provenienza 

(famiglie) e dall’altra i contesti di destinazione (aziende, università, servizi per il lavoro, ecc.). 
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Pertanto il servizio dovrà essere organizzato in maniera modulare attivando di volta in volta le 

prestazioni rispondenti ai bisogni emersi dall’utenza. 

Le fasi principali del servizio offerto, completamente gratuito, agli studenti sono: 

 Analisi del target 

 Accoglienza 

 Orientamento 

 Mediazione al lavoro 

 

3. Ampliamento dell’offerta formativa 

 

La scuola aderisce al programma nazionale di promozione delle eccellenze con il riconoscimento del 

merito e la previsione di incentivi per gli studenti delle scuole secondarie superiori. 

Gli studenti che ottengono la valutazione di 100 e lode agli esami di Stato e gli studenti che 

raggiungono risultati elevati nelle competizioni, nazionali e internazionali, ripartite nei diversi ambiti 

disciplinari e proposte per la valutazione delle eccellenze saranno premiati con uno dei seguenti 

incentivi: 

 benefit e accreditamenti per l’accesso a biblioteche,musei,istituti e luoghi della cultura; 

 ammissioni a tirocini formativi; 

 partecipazione ad iniziative formative organizzate da centri scientifici nazionali con destinazione 

rivolta alla qualità della formazione scolastica; 

 viaggi di istruzione e visite presso centri specialistici; 

 benefici di tipo economico; 

 altre forme di incentivo secondo intese e accordi stabiliti con soggetti pubblici e privati. 

 

La scuola, ha intenzione ed interesse a prendere parte alle attività progettuali promosse dal MIUR e 

dalla Regione anche nello sviluppo dei Piani PON e FESR 2014-2020 che man mano saranno 

emanate e promosse a livello sia locale che nazionale. 

Nella prima fase dell’A.S. l’Istituto ha già elaborato una serie di progettualità che si riportano 

sinteticamente di seguito: 

1. DNA MARE – Prosecuzione del Progetto Qualità degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica 

Opzioni “Mare”, in partenariato con Istituto S. Giorgio – Genova, Istituto di Trieste, Istituto “N. 

Bixio” di Piano di Sorrento, Istituto “L. Da Vinci” di Trapani. – Il Progetto nasce nell’ambito della Rete 

Nazionale degli Istituti Tecnici T&L.  La necessità di avere una organizzazione dinamica delle diverse attività proposte ha 

spinto a non creare un partenariato ampio ma ad identificare 5 Istituti significativi per la collocazione geografica, per 

l'esperienza nel settore marittimo, per l'attivazione e realizzazione di percorsi ITS, che coordineranno ciascuno uno degli 

Ambiti del Progetto stesso e che coinvolgeranno gli altri Istituti della Rete e non che intendono operare da attori 

nell’attuazione del progetto.  Il Progetto ha la finalità di attivare e/o sostenere I processi di innovazione delle Istituzioni 

Scolastiche italiane appartenenti alla filiera marittima, potenziando l’Offerta Formativa e supportando il processo di 

implementazione, miglioramento e mantenimento del Sistema di Gestione Qualità introdotto nel 2013.  

Obiettivi:  

1. Potenziare e qualificare l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche della filiera del settore marittimo  

2. Realizzare azioni di didattica orientativa per favorire la scelta autonoma degli studenti in termini di inclinazioni e 

prospettive  

3. Potenziare e migliorare il Sistema nazionale di gestione della qualità per la formazione marittima anche al fine di renderlo 

"trasferibile" in altri settori dell'istruzione  

4. Innalzare le competenze dei docenti in ambito tecnico-disciplinare e metodologico  
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5. Potenziare le relazioni con il mondo del lavoro  

6. Contribuire ad innalzare il livello delle competenze degli studenti ITTL (ex nautici), supportando i docenti nel costante 

aggiornamenti su tecniche didattiche e contenuti, favorendo la collaborazione e gli scambi culturali tra le scuole, rendendo 

sempre più l’implementazione del sistema di gestione per la qualità e favorendo dei singoli istituti e del competente ufficio 

MIUR;  

7. Realizzare una piattaforma virtuale per la diffusione e disseminazione delle azioni didattiche e delle “best practice” e 

monitorare, al fine del miglioramento continuo, il sistema italiano dell’istruzione e formazione dei marittimi negli Istituti 

Tecnici T&L, Articolazione Conduzione del Mezzo, Opzione Conduzione del Mezzo Navale (CMN) e Conduzione di 

Apparati e impianti marittimi (CAIM).  

 

2. Metti la Vela Grande - velocità e potenza per il sistema LAN/WLAN del 'Caboto' - Dalla 

realizzazione del progetto ci si attende di: 

 Migliorare le trasmissioni dati dell’Istituto aggiornando ed  integrando il sistema di cablaggio, adeguandolo ai nuovi 

standard in uso e sostituendo gli apparati obsolescenti con altri nuovi;  

 Permettere l'accesso ad Internet a tutti gli ambienti utilizzati per la didattica (laboratori, aule, aree didattiche comuni) 

alle attività gestionali e amministrative (Uffici, Direzione, ecc.) e a tutto il personale della scuola compreso gli alunni 

con le opportune politiche di controllo degli accessi; 

 Adeguare le infrastrutture alle necessità derivanti dall'utilizzo di dispositivi e applicazioni utili allo svolgimento delle 

attività didattiche e alla compilazione del registro elettronico;  

 Attivare o potenziare il collegamento ad Internet sia in modalità LAN sia in modalità wireless in modo da concedervi 

l’accesso da tutti i locali della scuola; 

 Ampliamento delle possibilità di accesso alla rete a fini didattici; 

 Riduzione consistente dell'uso di strumenti cartacei, automatizzazione e semplificazione delle procedure attraverso l'uso 

del registro elettronico, dello scrutinio elettronico, della trasmissione dei dati al MIUR per il monitoraggio dei percorsi 

degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica, con Articolazione “Conduzione del Mezzo”, Opzione “Conduzione del 

Mezzo Navale” e “Conduzione Apparati e Impianti di Bordo”. 

 Produzione di contenuti didattici digitali e condivisione degli stessi tra i docenti dell'istituzione scolastica. 

 Partecipazione di gruppi classe alle piattaforme informatiche che consentono l’attuazione di aziende simulate e scambi 

reali con aziende dell’area di competenza dell’Istituto per attivare forme nuove di alternanza scuola – lavoro. 

 

3. LABORATORIO TERRITORIALE – NAVE SCUOLA 

L’idea di territorio assume un sapore particolare se tale territorio si identificasse con il mare. Infatti, per chi 

è posizionato lungo le coste, anche se il mare sembra segnare grandi distanze, di fatto unisce ogni sponda 

sì da farlo diventare una sola grande terra dove la natura unisce quello che le regole, le culture, gli uomini 

rischiano di dividere. In questa visione si è pensato alla realizzazione di un Laboratorio il cui Territorio è il Mare e 

alcune significative località che lo segnano per vicinanza culturale, professionale e oltre ad una distanza tra le tre scuole 

sottoscrittrici ridotta se considerata via mare. Questi territori, inoltre, sono legati da antichissimi rapporti di carattere storico 

(Regno di Napoli) economico e culturale e formative (fino al 1853 i giovani di Gaeta si recavano a Piano di Sorrento per 

studiare ed avviarsi al lavoro sul mare). Oggi Gaeta e Piano di Sorrento vedono la presenza di due importantissimi Istituti 

Tecnici Trasporti e Logistica per l’area “Mare”, già Istituti Nautici, e Ponza la presenza di un Istituto Tecnico 

Commerciale votato al turismo. Inoltre, anche se l’Italia è l’unico Paese a curare l’Istruzione dei marittimi nella Scuola 

Secondaria Superiore, a differenza di quanto accade negli altri Paesi, nelle Scuole Italiane è presente solo qualche modesto 

sistema di Simulazione ma mancano navi vere dove formare le competenze dei propri studenti. L’obiettivo del progetto e quello 

di realizzare un Laboratorio Territoriale - Nave Scuola volta alla ricerca e alla formazione. Essa, secondo periodi 

e tipologia di utilizzo, verrebbe posizionata nel porto di Gaeta, ospite del Comune, e nei comuni di Piano di Sorrento e 

Ponza nei diversi periodi dell’anno. In presenza di luoghi fisici dove posizionarla, si punterà all’acquisto di una Navea 

Vela con motori ausiliari, idonea ad ospitare 25/30 persone. La Nave sarà dotata di:   

 Simulatore digitale Full Mission della sala macchine, impianti ausiliari e di apparati 

automatizzati; 

 Postazioni RADAR, ECDIS, GMDSS ed AIS in plancia di comando; 
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 Laboratorio per analisi delle acque marine e dei fattori bio-ambientali; 

 integrazione della propulsione diesel con un sistema sperimentale a idrogeno integrato 

da filtri enzimatici per la rigenerazione degli olii far essere la Nave Scuola una vera “Goletta green”; 

 Aree di accoglienza per attività ricettive e per crociere giornaliere e charter costieri 

In tal modo la Nave scuola assolverebbe a diversi scopi formativi volti alla occupazione dei giovani 

allievi: 

1. Formazione degli allievi dell’indirizzo Trasporti e logistica secondo gli standard internazionali definiti dalla 

Convenzione STCW ’95 Æmended 2010; 

2. Orientamento professionale, familiarizzazione con il lavoro in mare e sviluppo delle competenze specifiche  

grazie all’utilizzo della simulazione di situazioni reali in navigazione;  

3. Educare al rispetto dell’ambiente attraverso attività di ricerca biologico/marina e oceanografica; 

4. Avvio di attività imprenditoriali di tipo turistico nelle tre località coinvolte. 

5. Analisi e ricerca degli effetti della propulsione a idrogeno su motori di taglia medio/grande. 

 

4. Progetto Integrazione Laboratori di Informatica – FONDAZIONE ROMA – Volto alla 

integrazione e sostituzione degli apparati dei laboratori di Informatica ed impianto di un nuovo 

laboratorio. 

 

5. So fare … Come onda sulla riva del mare – Progetto di Alternanza Scuola – Lavoro rivolto 

agli allievi delle classi Terze dell’Istituto. Gli obiettivi e le finalità del Progetto rispondono a quanto descritto 

nella presentazione del contesto sia territoriale che culturale, sia dello shipping che delle norme internazionale. Il 

tutto concorre alla identificazione degli obiettivi: 

1. Realizzazione di apprendimento basato sul lavoro nei contesti nei quali si esplica l’attività lavorativa di un 

futuro diplomato degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica, Articolazioni Conduzione del Mezzo (Opzioni 

Mare) e Logistica; 

2. Favorire l’incontro tra i giovani e le imprese, specie per quegli allievi che mostrano più difficoltà a interagire 

con uno studio organizzato secondo modelli classici, confidando che proprio l’incontro tra studio e lavoro possa 

offrire una opportunità di reale e dinamico apprendimento; 

3. Considerata la peculiarità del lavoro sul mare che comporta forti traumi affettivi derivanti dalla 

“separazione” dagli affetti adolescenziali, fatto che spesso porta all’abbandono del lavoro nel settore  da parte 

dei giovani, l’obiettivo è quello di realizzare un graduale avvicinamento al lavoro sul mare offrendo la 

possibilità di conoscere anche tutti gli altri ambiti nei quali è possibile inserirsi una volta diplomati;   

4. Realizzare un percorso di accompagnamento alle scelte vocazionali dei giovani allievi in considerazione di una 

scoperta dei diversi ambiti di inserimento occupazionale; 

 

6. Realizzazione di Ambienti di Apprendimento – PON/FESR 2014-2020 – Realizzazione di 

interventi volti a costituire un laboratorio di Elettrotecnica ed Automazione integrato che possa 

avere una valenza tradizionale di laboratorio tecnico o utilizzabile in maniera autonoma nelle sue 

parti per la realizzazione di attività laboratoriali nelle attività didattiche ordinarie delle diverse 

classi. 

 

7. Partecipazione alle Call for Proposal della Regione Lazio per il settore dell’Economia del Mare 

in collaborazione con l’ITS – Fondazione “G. Caboto”, con la Unioncamere Lazio e con 

“l’Azienda Regionale per lo sviluppo dell’Economia del Mare” proponendo i seguenti interventi: 

a. “Train to Trainer” – Progetto per Erogare formazione ai docenti secondo gli standard 

definiti dalla STCW ’95  Regola A/1-6, Regola A/1-8 e Regola A/1-12, secondo gli standard 

elaborati negli IMO Model Course 6.09 e 6.10; 
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b. “Professioni Minori per le Aziende Nautiche e Marittime”: Recupero di competenze di cui la 

costa laziale era ricca fino ad un decennio fa e che ora è del tutto assente sia per i servizi 

navali che per le attività connesse, a terra, quali Motoristi di bordo, Elettricisti di bordo, 

Frigoristi di bordo, Gasisti; 

c. “Diamo Vita al fine vita delle Imbarcazioni in Vtr”: Recupero del fine vita delle 

imbarcazioni, totale riciclo dei prodotti di scarto di lavorazione, nuovi materiali, fonti 

energetiche alternative. 

d. “Imbarcazione per le ricerche di biologia marina e oceanografia”: Considerata l’invasione del 

Mediterraneo da parte di specie aliene sia animali che vegetali, delle quali alcune 

estremamente nocive/velenose per l’uomo, si vuole attrezzare una imbarcazione idonea alle 

ricerche ed allo studio di tali specie e allo studio del movimento delle masse di pesce e loro 

evoluzione al fine di dare un supporto scientifico alle attività di pesca e7/o di acquacultura. 

 

8. Obiettivi del Riesame della Direzione: 

Obiettivo n. 3 

Individuare una modalità per il monitoraggio dell’utilizzo dei laboratori e 

degli audiovisivi durante 

Azione didattica   

 

Obiettivo n. 5 
Implementazione nel SGQ della modulistica storicamente utilizzata 

nell’Istituto  

 

Obiettivo n. 7 

Adozione di un sistema di monitoraggio puntuale per la verifica del 

rispetto dei tempi di consegna delle verifiche agli allievi e alla Segreteria 

Didattica 

 

Obiettivo n. 8 
Determinazione dei livelli minimi delle competenze misurabili ed univoci 

per la valutazione degli studenti nelle diverse fasi di apprendimento; 

 

Obiettivo n. 11 Realizzazione del simulatore di sala macchine 

 

Obiettivo n. 15 
Erogazione Corso di Formazione per la costruzione e validazione di 

griglie di Valutazione rivolto ai docenti delle discipline coinvolte. 

 

Obiettivo n. 16 

Erogazione Corso di Formazione per diffondere la conoscenza del 

sistema giuridico e delle convenzioni che reggono il sistema marittimo 

(Convenzioni Internazionali, IMO MC, ecc.). 

I Progetti già completati sono allegati al presente documento. 
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4.  Potenziamento dell’offerta formativa. 

Nell’ottica della programmazione di interventi mirati al miglioramento dell’offerta formativa e per 

rispondere agli obiettivi di qualificazione del servizio scolastico previsti dalla legge 107/2015 commi 

7 e 85, il Collegio dei docenti, nella seduta del 12/10/2015, ha approvato all’unanimità il seguente 

ordine dei campi di potenziamento corrispondenti alle aree previste dal comma 7 della legge citata: 

 

 

 

1) 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

2) 

 

 

 

 

 

 
 

3) 

 

 

 

 

 

 
 

4) 
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5) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6) 

 

 

 

 
 

7) 

 

 

 

 

 

 

Il potenziamento dell’offerta formativa si esplica anche nell’attuazione dell’ alternanza scuola lavoro 

che trova puntuale riscontro nella legge 13 luglio 2015, n.107 che ha inserito organicamente questa 

strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di 

secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. Il ruolo dell’alternanza scuola lavoro 

nel sistema di istruzione ne esce decisamente rafforzato. Rispetto al corso di studi prescelto, la legge 

107/2015 stabilisce un monte ore obbligatorio per attivare le esperienze di alternanza che dal 

corrente anno scolastico 2015/16 coinvolgeranno, a partire dalle classi terze, tutti gli studenti del 

secondo ciclo di istruzione. Con queste nuove modalità di attivazione, le caratteristiche intrinseche 

dell’alternanza scuola lavoro delineate dalle norme in precedenza emanate cambiano radicalmente: 

quella metodologia didattica che le istituzioni scolastiche avevano il compito di attivare in risposta ad 

una domanda individuale di formazione da parte dell’allievo, ora si innesta all’interno del curricolo 

scolastico e diventa componente strutturale della formazione “al fine di incrementare le opportunità di 

lavoro e le capacità di orientamento degli studenti”(art.1 comma 33 legge 107/2015). 

Attraverso l’alternanza scuola lavoro si concretizza il concetto di pluralità e complementarità dei diversi 

approcci nell’apprendimento. Il mondo della scuola e quello dell’impresa/struttura ospitante non sono 

più considerati come realtà separate bensì integrate tra loro, consapevoli che, per uno sviluppo coerente   
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e pieno della persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, le modalità e i tempi 

dell’apprendimento. 

Pertanto, il nostro Istituto ha elaborato un progetto dal titolo” So fare….come onda sulla riva del 

mare” che si allega al presente documento.  

 

 

5. Attività Formative Extra Scolastiche 

L’Istituto dal 1987 realizza attività formative rivolte all’esterno dell’Istituto, per rispondere 

alla richiesta del Territorio di riferimento. Negli anni tale attività ha consentito di ampliare in Corsi 

IFTS finanziati dalla Regione Lazio, di Corsi di qualificazione e riqualificazione Professionale 

rivolti al Cluster economico del mare attraverso i c.d. “Progetto Obiettivo”, GAL, e singole attività 

finanziate dalla Regione e/o dalla Provincia. 

A partire dal 2009 ha dato inizio alla erogazione di una serie di attività di Istruzione e 

Formazione rivolte a i marittimi. Oggi ha deciso di accentuare tale impegno erogando per l’A.S. 

2015/2016: 

1. “Moduli di Allineamento” di cui al DM 30/11/2007 per numero massimo di 25 

allievi; 

2. Corsi per il Personale marittimo che accede al Livello Direttivo sia per il settore 

Coperta che per il settore Macchine. 

3. Corsi di formazione per la preparazione all’esame e alla certificazione di “Personale                                   

abilitato all’installazione, riparazione, manutenzione, recupero e controllo delle 

perdite su apparecchiature fisse di refrigerazione, condizionamento d’aria e pompe 

di calore   contenenti   taluni gas “fluorurati” 
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2. Gli Organi Collegiali 

Il Collegio dei Docenti è articolato, dal punto di vista didattico, in gruppi di insegnanti della stessa materia o della 

stessa area disciplinare, chiamati  dipartimenti. I compiti dei dipartimenti sono stati già ampiamente esposti nella 

prima parte di questo documento.  

Gli insegnanti, guidati dai Referenti di Dipartimento, lavorano alla definizione degli obiettivi e 

all'organizzazione delle diverse attività trasversali ed integrative e allo studio, ricerca e progettazione 

dei moduli e delle relative prove di valutazione. I docenti, inoltre, per il miglioramento dell’offerta 

formativa, s'impegnano nella realizzazione delle varie attività programmate dal Collegio dei Docenti 

assumendo diverse responsabilità.   

Per quanto riguarda questi incarichi, essi vengono attribuiti  agli insegnanti, su proposta dei colleghi 

del Dipartimento. Il Collegio dei Docenti delibera, al momento dell'affidamento dei compiti nonché 

quando valuta il lavoro svolto, il monte ore per il cui compenso, calcolato per un numero di ore 

proporzionale all'impegno, ma comunque modesto e quasi sempre inferiore all'effettivo lavoro 

svolto, si attinge dal Fondo. I compiti che ciascun insegnante deve assolvere sono espressamente 

indicati nel decreto di nomina del Dirigente, che segue la delibera del Collegio. Il Consiglio di 

Istituto valuta il piano in generale e ne verifica la compatibilità finanziaria.  
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NORME TRANSITORIE E FINALI 
 

1. Le collaborazioni e le responsabilità dei Docenti. 

 

Il Preside nomina i seguenti Collaboratori per l’a.s. 2015-16  

 
 

 

 Ha competenza su tutto l’Istituto. 

 Collabora con il Dirigente Scolastico (D.S.) per il buon andamento dell’Istituto. 

 Assume in caso di assenza o legittimo impedimento del Dirigente Scolastico in accordo e 

sintonia con il Collaboratore Prof. Colombi, le funzioni dirigenziali. 

 E’ delegata a: 

 Coordinare, con l’ausilio della Segreteria Didattica, l’organizzazione delle attività 

connesse all’attuazione del progetto didattico di Istituto; 

 Adottare provvedimenti disciplinari nei confronti degli studenti 

 Curare i rapporti con le famiglie 

 Curare il coordinamento generale delle attività integrative 

 Svolgere funzioni di coordinamento, vigilanza e monitoraggio, per quanto di 

competenza del Dirigente, sui corsi di recupero e di approfondimento 

 Coordinare l’azione dei diversi referenti 

 
 

 

 Ha competenza su tutto l’ Istituto. 

 Collabora con il Dirigente Scolastico (D.S.) per il buon andamento dell’Istituto. 

 Provvede all’osservanza del Regolamento d’Istituto da parte del personale e degli alunni 

 Si rapporta periodicamente con il Dirigente Scolastico 

 Assume in caso di assenza o legittimo impedimento del Dirigente Scolastico in accordo e 

sintonia con il Collaboratore Prof.ssa Pastore, le funzioni dirigenziali. 

 E’ delegato a svolgere le seguenti funzioni per quanto di competenza del Dirigente presso 

l’ITTL: 

 Assenze e ritardi, congedo ordinario, recuperi ecc. di tutto il personale 

 Sostituzione dei Docenti assenti 

 Ritardi, assenze e giustificazioni degli studenti 

 Rapporti con le famiglie 

 Provvedimenti disciplinari nei confronti degli studenti 

 Coordinazione assemblee di classe e d’Istituto 

 Verifica dei danni prodotti dagli studenti, pulizia degli spazi, vigilanza sui collaboratori 

scolastici. 

 

Prof.ssa  Enrica Pastore                      Collaboratore del D.S. 

 

Prof. Vincenzo Colombi                    Collaboratore del D.S. 
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 Ha competenza su l’ITTL (già ITN) 

 Collabora con il Dirigente Scolastico (D.S.), con cui si rapporta periodicamente,  per il buon 

andamento dell’Istituto 

 Può assumere, in caso di assenza o legittimo impedimento del Dirigente Scolastico e dei 

Collaboratori Prof.ssa Pastore e Prof. Colombi, in accordo e sintonia con loro, le funzioni 

dirigenziali. 

 E’ delegato a svolgere le seguenti funzioni per quanto di competenza del Dirigente  

 Sostituzione dei Docenti assenti 

 Ritardi, assenze e giustificazioni degli studenti 

 Rapporti con le famiglie 

 Provvedimenti disciplinari nei confronti degli studenti 

 Verifica dei danni prodotti dagli studenti, pulizia degli spazi, vigilanza sui 

collaboratori scolastici. 

 

 

 

 Collabora con il Dirigente Scolastico (D.S.) per il buon andamento dell’Istituto. 

 Provvede all’osservanza del Regolamento d’Istituto da parte del personale e degli alunni della 

Sede di Via Veneto 

 Si rapporta periodicamente con il Dirigente Scolastico 

 Si alterna e collabora con la Prof.ssa Siani per quanto di competenza nell’incarico 

 E’ delegato a svolgere le seguenti funzioni per quanto di competenza del Dirigente presso la 

Sede di Via Veneto 

 Vigilare sul personale; 

 Controllare/autorizzare ritardi, assenze, giustificazioni degli studenti della Sede; 

 

 

 

 Collabora con il Dirigente Scolastico (D.S.) per il buon andamento dell’Istituto. 

 Provvede all’osservanza del Regolamento d’Istituto da parte del personale e degli alunni della 

Sede di Via Veneto 

 Si rapporta periodicamente con il Dirigente Scolastico 

 Sostituisce e/o si alterna con il Prof. Di Cecca Gennaro per quanto di competenza 

nell’incarico 

 
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 Ha competenza sull’I.P.C. 

 Collabora con il Dirigente Scolastico (D.S.) per il buon andamento dell’Istituto. 

 Provvede all’osservanza del Regolamento d’Istituto da parte del personale e degli alunni  

 Si rapporta periodicamente con il Dirigente Scolastico 

 E’ delegato a svolgere le seguenti funzioni per quanto di competenza del Dirigente presso 

l’IPC: 

 Coordinare le attività didattiche ed organizzative; 

 Formulare di concerto con il D.S. l’orario settimanale delle lezioni presso l’indirizzo 

Professionale, gestire le supplenze, occuparsi dell’integrazione degli studenti portatori di 

handicap, in collaborazione con gli insegnanti di sostegno, 

 Vigilare sul personale; 

 Avere relazioni, anche esterne, per quanto attiene alle esigenze del “professionale”; 

 Controllare ritardi, assenze, giustificazioni e punizioni disciplinari degli studenti; 

 Curare il rapporto con le famiglie; 

 Curare le attività di orientamento e dell’obbligo scolastico. 

 

 

 

 

 Sostituisce uil Prof. La Valle in caso di assenza o impedimento. 

 Ha competenza sull’ IPC   

 Collabora con il Dirigente Scolastico (D.S.) per il buon andamento dell’Istituto 

 Provvede all’osservanza del Regolamento d’Istituto da parte del personale e degli alunni della 

Sede di Via Veneto 

 Si rapporta periodicamente con il Dirigente Scolastico 

 E’ delegata a svolgere le seguenti funzioni per quanto di competenza del Dirigente presso la 

Sede di Via Veneto 

 Vigilare sul personale; 

 Avere relazioni, anche esterne, per quanto attiene alle esigenze del “professionale”; 

 Controllare/autorizzare ritardi, assenze, giustificazioni degli studenti della Sede; 

 Curare il rapporto con le famiglie; 

 Curare le attività di orientamento e dell’obbligo scolastico. 

 

 

 

 Ha competenza su tutto l’ Istituto 

 Collabora con il Dirigente Scolastico (D.S.) con cui si rapporta  periodicamente per il buon 

andamento dell’Istituto 

 Svolge: 

 Funzioni connesse con la formazione post e pre-diploma a finanziamento regionale o 

provinciale, pertanto cura i rapporti con: 

 MIUR 

Prof. Paolo La Valle                      Responsabile I.P.C. 

 

Prof. Erasmo  Coccoluto                      Addetto a Funzioni di supporto 

 

Prof.ssa Roberta Ibba                      Corresponsabile I.P.C. 
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 Regione Lazio 

 Amministrazione Provinciale di Latina 

 Aziende 

 Università e Centri di Ricerca 

 Centri di Formazione 

 Ulteriori Enti Pubblici e privati 

 Funzioni connesse con la rappresentanza dell’IISS “ Caboto” – ITS per la Mobilità 

Sostenibile 

 

 

 

        Ing. Remo Varani, ha il compito di occuparsi di tutte le attività connesse alla Sicurezza nella 

Scuola e pertanto dovrà:  

 Assolvere ai compiti previsti dalla legislazione vigente; 

 Tenere costantemente sotto controllo la Scuola in ordine alla sicurezza; 

 Progettare attività (avvisi, ordini, esercitazioni, ecc.) individuando necessità, strumenti e 

risorse; 

 Tenere una raccolta delle normative e delle iniziative; 

 Tenere informata la Presidenza sulle difficoltà incontrate suggerendo gli interventi più 

opportuni.  

 

o I Professori sottoelencati: 

CLASSE COORDINATORE 

1a A ITTL Prof.ssa DI TUCCI SABRINA 

2a A ITTL Prof.ssa COSTANZO FILOMENA 

3a A ITTL Prof.ssa MAUTONE SILVANA 

4a A ITTL Prof. VELLUCCI FRANCESCO 

5a A ITTL Prof.ssa NARDECCHIA MARIA PIA 

1a B ITTL Prof. RUGGIERO DOMENICO 

2a B ITTL Prof. ZENOBIO VINCENZO 

3a B ITTL Prof. PELAGALLI WALTER 

4a B ITTL Prof. SANTOMAURO ANTONIO 

5a B ITTL Prof. BARONI ADONE 

1a C ITTL Prof. VINDICE LUIGI 

2a C ITTL Prof.ssa CERALDI GABRIELLA 

3a C ITTL Prof.ssa VIOLA ANNA 

4a C ITTL Prof. CAPODANNO BENEDETTO 

5a C ITTL Prof.ssa LECCESE ROSARITA 

1a D ITTL Prof. ISERNIA GIUSEPPE 

2a D ITTL Prof.ssa GUERRA MADDALENA 

3a D ITTL Prof. ROCCO ARMANDO 

4a D ITTL Prof. GROSSI ANTONIO 

5a D ITTL Prof.ssa IANNIELLO BIANCA 

1a E ITTL Prof.ssa DI CECCA ROSANNA 

2a E ITTL Prof. D’OVIDIO COSMO GENNARO 

3a E ITTL Prof.ssa GAUDINO FRANCESCA 

4a E ITTL Prof.ssa BIAGIONI FEDERICA 

Sicurezza 
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5a E ITTL Prof. SAVERIANO FRANCESCO 

1a F ITTL Prof.ssa MORICCA PATRIZIA 

2a F ITTL Prof.ssa DI SCHINO ANNA 

3a F ITTL Prof.ssa DI PARI BIANCAMARIA 

4a F ITTL Prof.ssa DELLA CHIESA GIUSEPPINA 

5a F ITTL Prof. D’AMATO FERDINANDO 

1a G ITTL Prof.ssa CONTE ASSUNTA 

2a G ITTL Prof.ssa CIANO ROBERTA 

3a G ITTL Prof. DI CECCA GENNARO 

4a G ITTL Prof.ssa TESCIONE MILVIA 

1a H ITTL Prof. FIORENTINO CARMINE 

2a H ITTL Prof. NOCELLA SALVATORE 

3a H ITTL Prof.ssa SIANI ANNA 

1a I ITTL Prof.ssa SABA MARIA 

2a I ITTL Prof. FIGLIOZZI SALVATORE 

3a I ITTL Prof. FIORE ENNIO 

1a L ITTL Prof.ssa FANTASIA RITA 

2a L ITTL Prof.ssa COSCIONE EMILIA 

1a A IPC Prof.ssa BRANCATO TIZIANA 

2a A IPC Prof.ssa PANDOZI EMANUELA 

3a A IPC Prof. DI MAMBRO OLIMPIO 

4a A IPC Prof.ssa VANNUCCI CRISTINA 

5a A IPC Prof.ssa IBBA ROBERTA 

 

 

vengono nominati COORDINATORI DI CLASSE, con l’incarico di svolgere le seguenti 

mansioni: 

1) verbalizzare le riunioni del Consiglio di classe; 

2) raccogliere, stampare e consegnare alla segreteria didattica (anche in formato elettronico)  i 

documenti conclusivi dell'anno scolastico; 

3) raccogliere le proposte dei colleghi per le attività integrative; 

4) autorizzare  le assemblee di classe e raccogliere  i verbali e darne copia al Preside; 

5) tenere informata la Presidenza sull'andamento  della classe suggerendo gli interventi più 

opportuni. 

6) presiedere l’assemblea  dei Genitori in occasione dell’elezione dei rappresentanti.  

 

Detta attività, che si inquadra in quelle  previste nell'art.88 c.2 lettera K,  del C.C.N.L. beneficerà, 

in modo forfettario, del fondo di Istituto. 

 

o I Professori sottoelencati: 
 

DIPARTIMENTO Cognome Nome 

LETTERE, RELIGIONE Di Cecca Gennaro 

LINGUE Coscione Emilia 

DIRITTO, ECONOMIA Biagioni Federica 

NAVIGAZIONE Saveriano Francesco 

MATEMATICA, SCIENZE, FISICA Di Russo Giovanni 
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MACCHINE Nocella Salvatore 

ELETTROTECNICA Fiorentino Carmine 

EDUCAZIONE  FISICA Riciniello Nicola 

SOSTEGNO Malgieri Ada 

IPC La Valle Paolo 

 

vengono nominati Referenti di DIPARTIMENTO, con l’impegno di assolvere alle seguenti 

mansioni: 

1. Convocare e presiedere le riunioni di Dipartimento determinando l’ODG e provvedendo 

alla verbalizzazione delle riunioni 

2. Coordinare la ricerca ed il confronto tra i docenti della materia ( area disciplinare) per 

deliberare in ordine a: 

 Definizione degli standard di programma delle competenze minime per una 

valutazione sufficiente; 

 Individuazione di obiettivi disciplinari, correlati a quelli educativi generali e di criteri 

e metodi di valutazione per classi parallele, in modo da offrire agli studenti analoghe 

opportunità di apprendimento e di valutazione; 

 Ricerca, nel rispetto della libertà dei docenti, di soluzioni per quanto possibile  

unitarie nell’adozione dei libri di testo; 

3. Raccogliere le programmazioni per disciplina e per classi parallele e consegnarle su CD alla 

segreteria didattica entro il 1° ottobre; 

4. Coordinare le proposte di acquisto di pubblicazioni, strumenti didattici e l’abbonamento a 

riviste; curare la raccolta e l’archiviazione dei materiali didattici da conservare; collaborare 

all’organizzazione dei concorsi e delle “gare” ( di matematica, fisica, chimica,informatica, 

educazione fisica etc.) ad ogni livello 

5. Sollecitare l’utilizzo più ampio e diffuso delle risorse didattiche disponibili; 

6. Curare l’inserimento dei Colleghi di prima nomina nel gruppo di lavoro; 

7. Collaborare alla stesura dell’orario per l’uso dei laboratori; 

8. Raccogliere le proposte per l’aggiornamento formativo e informativo dei Colleghi, 

l’adeguamento dei programmi e la progettazione di iniziative sperimentali:Convocare le 

riunioni di Dipartimento per il coordinamento didattico, per le verifiche in itinere della 

programmazione, nonché per la progettazione degli strumenti della valutazione;. 

Detta attività, che si inquadra in quelle previste nell'art.88, c.2 lettera K del C.C.N.L. beneficerà, 

in modo forfettario, del fondo di Istituto. 
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Funzioni strumentali  
 

Il CCNL prevede, per la realizzazione delle finalità della scuola dell'autonomia e per la valorizzazione della 

professionalità e dell'impegno dell'insegnante, l'attribuzione di almeno quattro funzioni strumentali. Il Collegio dei 

Docenti, dopo aver discusso sui contenuti e sui requisiti per assolvere ai compiti connessi a tali figure ed anchetenendo 

conto delle attività svolte nel precedente anno scolastico, ha individuato quattro aree di intervento così articolate. 
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Il Collegio, nel delineare le figure strumentali, ha tenuto presente la Circolareprot. 12308 del 15 ottobre 2001 nonché 

la C.M. n° 145 del 3 ottobre 2001anche se vi ha apportato qualche correttivo per meglio rispondere alle esigenze della 

nostra scuola.  

Per il corrente anno scolastico i Professori designati dal Collegio Docenti allo svolgimento di 

funzioni strumentali sono i seguenti: 

 Funzione  strumentale n°1: Prof.ssa. Anna Siani 

 Funzione  strumentale n°2: Prof. Giuseppe Di Nitto 

 Funzione  strumentale n°3: Prof.ssa Milvia Tescione 

 Funzione  strumentale n°4: Prof. Luigi Masiello 

 Funzione  strumentale n°5: Prof. Vincenzo Soprano 
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 COMITATO DI VALUTAZIONE  

Il Comitato di Valutazione, in base al comma 129 della legge 107/2015 risulta così composto: 

a. tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due  scelti dal collegio dei docenti e uno dal 

consiglio d’ istituto. 

b.un rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori, scelti dal consiglio 

d’istituto; 

c.  un componente esterno individuato dall'ufficio scolastico regionale tra docenti,dirigenti 

scolastici e dirigenti tecnici. 

La componente docente sarà scelta dal collegio dei docenti nella seduta del 20/11/2015. 
 

 COMMISSIONE PER I  PROGETTI EXTRACURRICOLARI 

La Commissione eletta dal Collegio dei Docenti è composta dai Proff.ri: Andaloro Silvana, Di Nitto 

Giuseppe, Di Russo Giovanni, Masiello Luigi, Viola Anna. 
 

  COMMISSIONE  ELABORAZIONE AREE FUNZIONI STRUMENTALI 

La Commissione è composta dai  Collaboratori Proff.ri:  Colombi Vincenzo, Pastore Enrica. 

 

 COMMISSIONE  FORMAZIONE CLASSI 

La Commissione è composta dai Proff.ri: Pastore Enrica, Biagioni Federica, Colombi Vincenzo, 

Leccese Rosarita. 
 

 COMMISSIONE  “ STRATEGIE DIDATTICHE”  

La Commissione è composta dai Proff.ri: Baroni Adone, Capodanno Benedetto, Coccoluto Erasmo, 

Colombi Vincenzo,  Della Chiesa Giuseppina, Di Nitto Giuseppe, Di Russo Giovanni, Lombardini 

Antonella, Grossi Antonio (D’Ovidio)  

 

 COMMISSIONE QUALITA’ 

La Commissione è composta dai Proff.ri: Masiello Luigi, Di Nitto Giuseppe, Di Cecca Gennaro, 

Coccoluto Erasmo, Pastore Enrica. 

 

 COMMISSIONE P.O.F. – P.T.O.F. 

La Commissione è composta dalle Proff.ri: Biagioni Federica, Leccese Rosarita, Mautone Silvana, 

Pastore Enrica, Rossini Gilda, Saveriano Francesco. 

 

 COMMISSIONE VIAGGI E VISITE D’ISTRUZIONE 

La Commissione è composta dai Proff.ri: Chinappi Salvatore, Ianniello Bianca, Viola Anna, 

Bracciale Giovanni. 
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Allegato 1 
 

PROGETTO  

“QUALITA’ PERCORSI ISTRUZIONE NAUTICI” 
SCHEDA TECNICA 

 

1.1 –Istituto/i proponente/i 

 
Scuola capofila  

Denominazione: _______IISS “G. CABOTO” __ 

Via: ___PIAZZA TRIESTE, 7__________  

Comune: _____GAETA__________________ Prov. ___LT___ CAP __04024 

Tel: ___0771460047_____  Mail: ___LTIS00700Q@istruzione.it____ 

 

Dirigente Scolastico: _______PROF. DI TUCCI SALVATORE_________ 

Tel. __0771460047______ mail __salvatore.ditucci@gmail.com___ 

Referente del progetto: _________Coccoluto Erasmo___________ 
Tel. 3316996069 – 3475307727 mail erasmo.coccoluto@libero.it – erasmo.coccoluto@istitutocaboto.gov.it 
 

ALTRI ISTITUTI CONSORZIATI 
Scuola 2 

Denominazione: ____ITTL NAUTICO SAN GIORGIO____________ 

Via: ____EDIFICIO CALATA DARSENA________________  

Comune: ____GENOVA___________________________ Prov. GE  ____ CAP _ 16126 _ 

Tel: __010-2518821_____  Mail: ____GETH020002@ISTRUZIONE.IT________ 

 

Dirigente Scolastico: _____ANGELA PASTORINO__________________ 

Tel. ___393346878506____ mail __angela.pastorino@istruzione.it, dirigente@itnautico.gov.it 

Referente del progetto: ___GIUSEPPE DE PIPPO__________________ 
Tel. _010-2518821___________ mail __depippogiuseppe@itnautico.gov.it___ 
Scuola 3 

Denominazione: __I.I.S.S. NINO BIXIO_______________________________________ 

Via: ______E.DE MARTINO, 16_____________________________________________  

Comune: ____PIANO DI SORRENTO____________ Prov. __ NA___ CAP __80063__ 

Tel: _____0815321824_______  Mail: _nais086001@istruzione.it;giuseppina.ferriello@virgilio.it____ 

mailto:__salvatore.ditucci@gmail.com
mailto:erasmo.coccoluto@libero.it
mailto:erasmo.coccoluto@istitutocaboto.gov.it
mailto:_nais086001@istruzione.it
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Dirigente Scolastico:PROF.SSA GIUSEPPINA  FERRIELLO__ 

Tel. __0815321824__________ mail ________  giuseppina.ferriello@virgilio.it ___________ 

Referente del progetto:PROF. TOMMASO COVITO - PROF.SSA ROSA DOMESTICO 
Tel. __0815321824__ mailrosadomestico@alice.it; tocovito@unina.it_____ 
 
Scuola 4 

Denominazione: ____IISS“TOMASO DI SAVOIA, DUCA DI GENOVA” _____ 

Via: __PIAZZA ATTILIO HORTIS N°1____________  

Comune: ______TRIESTE____________________ Prov. __TS____ CAP __34123 _ 

Tel: 040300683-040300888_  Mail: ____ dirigentescolastico@nauticots.it_________ 

 

Dirigente Scolastico: __________PROF. DONATELLA BIGOTTI___________ 

Tel. ___040300683__________ mail _______dirigentescolastico@nauticots.it_______ 

Referente del progetto: _____Prof. ANDREA MARCHESI____________________ 
Tel. _____3408161115__ mail ____a.marchesi@libero.it _______ 
 
Scuola 5 

Denominazione: ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “LEONARDO DA VINCI” –  

Via: ____PIAZZA XXI APRILE, 1___________________________  

Comune: ______TRAPANI_______________________ Prov. __TP___ CAP __91100_ 

Tel: _092329498___  Mail: ___tpis01800p@istruzione.it_______ 

 

Dirigente Scolastico: ______PROF. ERASMO MICELI_____________ 

Tel. ____3491915642_________ mail ____erasmo.miceli@istruzione.it_____ 

Referente del progetto: _____PROF. COSTANTINO FABIO RUBINO_________ 
Tel. ___3296195074______ mail ______costantinofabio.rubino@istruzione.it________ 
(allegare accordo di rete o dichiarazione di compartecipazione dei dirigenti scolastici) 

Riportare per ciascun istituto il format della scuola capofila 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:________%20%20giuseppina.ferriello@virgilio.it
mailto:rosadomestico@alice.it
mailto:info@nauticots.it
mailto:info@nauticots.it
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1.4 – Azioni ed attività 

Descrivere ed illustrare le diverse fasi operative, le azioni e le attività che si intendono svolgere per ciascuna ambito previsto 
nell’Avviso, specificando eventuali rapporti con soggetti esterni pubblici e privati 

Il progetto si articola in cinque ambiti che corrispondono alle macro – tematiche individuate nel Bando del MIUR. Ogni 

ambito si articola in sottofasi, o azioni, che tendono a offrire un percorso coerente ed organico per tutti gli Istituti di 

Istruzione della filiera marittima.  

Ciascun ambito e azione è descritto e corredato da attività che saranno messe in atto, metodologie e con previsione 

economico-finanziaria di massima. 

Ogni sezione del progetto o ambito, è affidata ad uno dei cinque Istituti proponenti, che potrà sviluppare con altri Istituti 

secondo interessi, sensibilità e vocazione specifica e in relazione al reale apporto che potrà ulteriormente arricchire il 

progetto. 

 
1 - Innalzamento delle competenze degli studenti 
Le azioni che verranno messe in campo sono orientate direttamente al miglioramento dell’Offerta 

Formativa e della Proposta educativa che viene erogata nei 55 Istituti appartenenti all’Indirizzo 

Trasporti e Logistica, Articolazione Conduzione del Mezzo, opzioni Conduzione del Mezzo Navale 

(CMN) e Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi (CAIM). Per questo una parte sostanziosa delle 

azioni da mettere in campo interesseranno proprio quelle attività che vanno incontro al miglioramento 

della proposta che i 55 Istituti potranno offrire alla propria utenza. Le azioni che verranno svolte 

riguardano: l’orientamento degli allievi in entrata ed in uscita dai percorsi scolastici, il miglioramento 

dell’attività didattica adottata dai singoli Istituti, un modello unico per la Certificazione delle 

Competenze che tenga conto della peculiarità del sistema Italia e dei vincoli introdotti dalle Convenzioni 

Internazionali e dalle Direttive Europee.  

In ultimo la proposta di una ricca serie di  modelli di prove di verifica idonee a misurare e valutare le 

competenze, abilità e conoscenze, specie in relazione agli obiettivi formativi introdotti dalle LLGG 

nazionali, sia dagli standard internazionali richiesti dalla Convenzione STCW. 

Azioni: 
1.1. Revisionare i Profili in uscita dell'indirizzo Conduttore del mezzo per le opzioni CMN e 

CAIM alla luce di quanto previsto dagli standard internazionali e comunitari;   

a. FASE PREPARATORIA: Seminario Nazionale Rete Nautici: attraverso il 

coinvolgimento degli Istituti dell’Indirizzo T&L, ed in specie con quelli che hanno aderito 

alla Rete Nazionale degli Istituti T&L. Il seminario sarà organizzato dall’Istituto 

responsabile dello specifico ambito che individuerà la sede e le modalità organizzative del 

seminario, magari con il coinvolgimento di Compagnie di Navigazione che possono mettere 

a disposizione una nave che assumerebbe la funzione di albergo e di sale riunioni al fine di 

limitare la spesa degli Istituti alle sole spese di viaggio. Il Seminario avrà luogo 

(compatibilmente con i tempi di approvazione del progetto), entro la fine del mese di 

ottobre 2015. Nell’ambito del Seminario sarà attuato  

 Un Confronto circa le esperienze edi risultati rilevati al termine della prima 

attuazione del riordino: giunti alla fine del primo ciclo completo di applicazione del 

riordino, sulla scorta della maturazione delle implementazioni attuate anche grazie agli 

stimoli per il miglioramento pervenuti dalle Direttive UE e dalle Convenzioni 

internazionali. 

 Si completerà la fase preparatoria con la Elaborazione di un documento di 

proposta per la revisione delle Linee Guida 

1.2. Progettare modelli comuni di "prove esperte" per accertare i livelli di competenza 

acquisiti dagli studenti ed Elaborare rubriche per la valutazione e la certificazione delle 
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competenze. L’azione consiste nell’  

a. Individuazione per ogni indirizzo e anno di corso delle competenze chiave da accertare e 

delle discipline concorrenti;  

b. Elaborazione di un format per la stesura della prova  

c. Elaborazione delle prove e delle relative griglie di correzione 

d. Definizione della rubrica per la valutazione della prova 

e. Elaborazione questionari di autovalutazione, gradimento studenti/osservazione docenti 

1.3. Somministrazione Prove 

a. Somministrazione delle prove e questionari 

b. Valutazione prove 

c. Report dei risultati 

1.4. Fase Finale: Verifica e Validazione 

a. Seminario Nazionale Reti Nautici – Al termine del percorso un secondo seminario, 

organizzato con modalità individuate sempre dall’Istituto responsabile dello specifico 

ambito che individuerà la sede e le modalità organizzative del seminario, nel corso del quale 

si affronterà un 

b. Confronto dei report e dei risultati ottenuti con un’analisi delle criticità emerse 

c. Proposte modifiche e integrazioni  

d. Validazione modello 

1.5. Alternanza Scuola Lavoro. Il modello organizzativo, a vantaggio degli allievi dei percorsi di 

Istruzione CMN e CAIM saranno affrontati in modo dettagliato nella successiva sezione 5 del 

presente Progetto in quanto è strettamente connesso alle relazioni con il mondo del lavoro. 

 

Le azioni saranno svolte sostanzialmente dai docenti delle Istituzioni coinvolte in collaborazione con gli 

Uffici centrali del MIUR per quanto concerne la revisione delle LLGG delle Opzioni adottate in questi 

primi 5 anni del nuovo sistema di Istruzione. 

Le somme previste per queste azioni sono complessivamente pari ad € 14.000,00.  

Il presente Ambito sarà coordinato dall’I.TT&L “S. Giorgio” di Genova. 

 

 
2 - Mantenimento e miglioramento del Sistema di gestione della qualità 
Le azioni da attuare sono orientate direttamente al miglioramento del Sistema di Gestione dei 55 Istituti 

appartenenti all’Indirizzo Trasporti e Logistica, Articolazione Conduzione del Mezzo, opzioni 

Conduzione del Mezzo Navale (CMN) e Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi (CAIM).  

In particolare si opererà per attuare: 

 il rinnovo e la manutenzione della Certificazione del sistema di gestione per la qualità (SGQ) per 

un nuovo triennio. L’azione sarà rivolta alla DG Ordinamenti del MIUR ai 55 Istituti Tecnici 

Trasporti e Logistica che attuano le Opzioni CMN e CAIM, ed eventuali nuovi Istituti che 

dovessero giungere nella filiera,anche secondo la nuova edizione della ISO 9001:2015,  

 un piano di audit interni,coordinato dalla DG Ordinamenti  e dai suoi Ufficio preposti,che 

monitori e supporti tutti gli Istituti attraverso le attività di audit,  

 una sistematica verifica di tutte le fasi di attuazione del presente progetto in modo da verificare 

criticità o debolezze e adottare misure idonee al pieno raggiungimento degli obiettivi enunciati. 

Azioni: 
2.1 Rinnovo Certificazione Triennale Istituti: Nel mese di Luglio 2016 scadrà il contratto in essere 

con l’Ente di certificazione AJA Registrars sottoscritto tra l’IISS “G. Caboto” per il MIUR, con il 
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quale si è proceduto alla prima certificazione del SGQ della DG Ordinamenti - Ufficio IV, e dei 55 

Istituti con Articolazione Conduzione del Mezzo Navale, Opzioni CMN e CAIM. La certificazione, 

effettivamente scadrà nel mese di Ottobre 2016, tuttavia sarà necessario dare continuità all’azione 

certificativa eseguita da Terze parti, attraverso: 

  la selezione di un Ente di Certificazione che si occuperà del rinnovo della certificazione del 

MIUR, dei 55 Istituti Statali e degli eventuali nuovi istituti che si aggiungeranno al settore 

marittimo. per il triennio 2016 – 2019. L’Ente potrà essere selezionato mediante applicazione 

dell’Art. 125, comma 11, ultima parte,  congiuntamente all’Art. 57, comma 1 e 6 del D. Lgs 

163/2007. Pertanto si potrà procedere ad invitare un numero di almeno 5 Enti di certificazioni 

nazionali accreditati o riconosciuti ACCREDIA, tra quelli non “Classificati” ai quali verrà 

chiesto di fornire la propria migliore offerta per il rinnovo della certificazione del SGQ secondo 

i protocolli Multi Site già adottati nel primo triennio di certificazione. L’attività di selezione 

dell’Ente di certificazione sarà effettuata nel periodo aprile-maggio 2016. Il costo di questa 

azione è preventivato in una somma massima applicata sul mercato per tipologie simili di 

certificazioni a livello nazionale.   

 la revisione, condivisa in una delle fasi Seminariali a livello nazionale, del Manuale del SGQ degli 

Istituti, superando le criticità e recependo i suggerimenti rilevati nel primo triennio di attuazione; 

 una volta raccolti i dati ed i suggerimenti dei diversi Istituti, questi saranno offerti al MIUR e al 

suo Gruppo di Monitoraggio per la Revisione del Manuale, ovvero una sua nuova edizione, e 

delle procedure del SGQ alla ISO 9001:2015; 

 L’importo previsto per la certificazione ammonta ad € 35.000,00. Queste somme sono riferite 

esclusivamente ai costi di certificazione, mentre si è scelto di non prevedere somme specifiche  

per la fase di confronto volta a recepire le indicazioni degli Istituti in merito alla nuova edizione 

del Manuale del SGQ, in quanto ci si riserva di effettuarla nell’ambito dei Seminari Nazionali 

programmati tra il quarto trimestre del 2015 e la fine del 2016.  

 

2.2 Programma Nazionale di Audit Interni Istituti: Sia l’applicazione dell’Art. 10 della Direttiva UE 

2008/106/CE, sia il protocollo di intesa MIUR – MIT del 24/04/2013, sia la natura stessa del 

sistema di certificazione Multi Site, richiede che il titolare della certificazione del SGQ, cioè il 

MIUR, attui una serie di Audit Interni di natura diversa dal programma di audit effettuato da 

ciascun Istituto. Questo comporta che il MIUR, attraverso il coinvolgimento di personale della 

Direzione Generale e di docenti espressamente preparati, proceda ad effettuare un audit almeno 

annuale di tutti gli Istituti coinvolti per processo certificativo. 

Il piano di Audit sarà attuato dal MIUR, DG Ordinamenti attraverso i suoi Uffici e il gruppo di 

Monitoraggio, considerando: 

 il miglior rapporto costi/benefici del processo di audit,  

 la copertura annuale di tutti gli Istituti T&L del settore mare.   

Pertanto il programma di audit sarà svolto coinvolgendo il più possibile il personale del MIUR ed i 

docenti espressamente preparati, coordinando l’attività di audit per minor distanza dalle sedi degli 

Istituti da auditare, assicurando che ciascun audit sia svolto almeno da due auditor per volta.  

Per lo svolgimento degli Audit, il gruppo di Monitoraggio, pianificherà un modello standard  di 

audit da applicare. Prima di ciascun Audit gli Uffici della DG Ordinamenti provvederà a 

comunicare ai singoli Istituti i nomi degli auditors ed i punti che verranno controllati. 

Il MIUR ed il Gruppo di Monitoraggio curerà di formulare per il gruppo di auditor le linee guida e 

quali aspetti delle norme nazionali ed internazionali che dovranno essere verificate in sede di audit 
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negli Istituti.  

Il programma di audit avrà inizio a settembre 2015 e terminerà a settembre 2016. 

Per gli anni successivi si renderà necessario acquisire ulteriori risorse specifiche. Le spese qui 

preventivate sono solo quelle relative allo spostamento e pernotto degli auditors nei diversi Istituti 

dove svolgeranno l’attività di audit. Tale Importo viene preventivato in€ 11.000,00. 

 

2.3 Monitoraggio delle azioni di progetto:Tale azione si riferisce al presente progetto stesso che, 

proprio in applicazione delle norme ISO che intende supportare, deve necessariamente prevedere 

al suo interno quegli elementi di controllo ed analisi dei processi, necessari a verificare l’attuazione 

del progetto sia in termini di tempistica sia in termini di risultati, ed elaborare i dati ottenuti per 

verificare se integrare o modificare le azioni previste e/oil cronoprogramma, ovvero se attuare 

ulteriori azioni integrative che si rivelassero necessarie non previste in questa fase di progettazione.  

Il gruppo di monitoraggio del progetto è composto dai docenti referenti di ciascun istituto 

partecipante e viene attuato con scadenza almeno trimestrale fino alla rendicontazione finale del 

progetto.  

I costi Previsti per questa azione sono relativi alle sole spese di viaggio dei docenti coordinatori. 

Tale Importo ammonta ad € 2.300,00 

 

Il presente Ambito sarà coordinato dall’IISS “G. Caboto” di Gaeta. 

 

 

 
3 - Adeguamento delle competenze per il personale 
L’introduzione delle Linee Guida con l’emanazione del D.p.R. 15 marzo 2010 concernente il  riordino 

degli istituti tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.registrato dalla Corte dei Conti il 1° giugno 2010, registro 9, 

foglio 215, ha modificato in modo sostanziale l’approccio  con l’azione didattica erogata dalle Istituzioni 

Scolastiche. Al contempo, ha rivelato anche una certa difficoltà da parte dei docenti di adeguarsi ad un 

sistema non più fondato  sui “saperi” bensì  incentrato sulle competenze in relazione alla specificità 

dell’indirizzo. 

Questo comporta un riposizionamento della professionalità didattica del docente che dovrà guardare ad 

un approccio con i suoi allievi in chiave motivazionale, passando da una visione pedagogica della 

professione docente, ad una visione androgogica, in quanto il sapere non sarà più la conseguenza diretta 

della sua azione di trasferimento di conoscenze,  bensì del guidare l’allievo a formare le proprie strutture 

mentali ed esistenziali capaci di costruire competenze, abilità e conoscenze,  agendo su se stesso e sul 

suo impegno diretto nell’apprendimento. 

L’approccio per Competenze è da sempre presente nella STCW norma internazionale di riferimento per 

la Gente di Mare non solo nei confronti dell’allievo (Esempio:colonna 1 delle Tabella A –II/1) ma 

anche in quella dei docenti, la Regola A-I/8  e la Regola A-I/12, oltre a fare riferimento al sistema di 

gestione per la qualità, sottolineano come questo deve pervadere anche la scelta e la qualificazione del 

personale docente e come questo, se opera su apparati che riproducono l’ambiente di lavoro, debba 

essere espressamente qualificato/aggiornato secondo standard definiti a livello internazionale sia per la 

erogazione di azioni di istruzione/formazione, sia per la valutazione attraverso lo strumento che simula 

l’ambiente di lavoro. Tali concetti sono ripresi anche dall’Art. 17 della Direttiva UE 2008/106/CE e 

dalla Direttiva UE 2012/35/CE acquisita nel sistema normativo italiano attraverso il D. Lgs 71/2015. 

Pertanto questa parte del percorso si articolerà attraverso cinque linee di adeguamento delle competenze 
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del personale docente e certificazione delle abilità didattiche e valutative con uso dei sistemi simulati 

secondo gli standard e le innovazioni normative illustrate. 

 
Azioni: 
3.1 Progettazione didattica coerente con gli standard Internazionali e le LLGG nazionali - La 

Certificazione della formazione nautica è basata sulle richiesta della normativa STCW pur 

riferendosi prevalentemente all’attività formativa di base “Education” propedeutica all’ingresso nel 

mondo del lavoro per effettuare il successivo periodo di praticantato “Training”. Questo sistema 

didattico è una peculiarità del nostro Paese mentre sia la normativa internazionale, sia l’approccio 

adottato negli altri Paesi trova una certa difficoltà a scindere le due parti.  

Il ricorso alla didattica laboratoriale utilizzando specifici simulatori, oltre ad essere fortemente 

voluta nella STCW, può essere considerato uno dei punti maggiormente caratterizzanti 

dell’approccio di innovazione introdotto dal D.p.R. 15 marzo 2010 concernente il  riordino degli 

istituti tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

Oggi, questo sta sempre più diventando una esigenza espressa dai docenti. Il sistema di istruzione, 

pur non confondendosi con visioni prevalentemente addestrative, non può esimersi dal seguire 

queste indicazioni. L’IMO ha realizzato diversi strumenti a supporto dell’attività dei docenti per la 

pianificazione,l’organizzazione e la valutazione delle diverse attività didattiche. Quelli  

maggiormente caratterizzanti e qualificanti le proposte didattiche sono individuabili nei così detti 

“Model Course”. 

L’obiettivo che si vuole raggiungere con questa azione è quello di tendere a standardizzare le 

attività di laboratorio su sistemi simulati o su apparati che riproducono l’ambiente e le attività di 

lavoro, al fine di inserirle nel processo di istruzione elementi e modalità formative alle quali i 

docenti possano attingere per la propria azione didattica.  

L’esperienza accumulata negli anni da parte degli Istituti del presente partenariato nell’utilizzo del 

Simulatore di Manovra rappresentano una base di partenza decisamente importante. Attraverso 

questa esperienza si intende tracciare un percorso di adeguamento delle competenze dei docenti 

coinvolti attraverso la elaborazione di una serie di “linee guida” in stile Model Course da poter 

diventare poi traccia di lavoro e di confronto anche per tutti gli altri docenti degli Istituti TT&L 

dell’area marittima. Si prevede di organizzare le fasi di lavoro nel seguente modo: 

a. Creazione di un Team di docenti Esperti in Simulazione, formazione ed addestramento nel 

settore marittimo,certificati da Enti preposti in Italia o all’estero secondo lo standard IMO MC 

6.10 (da attuare in conseguenza della realizzazione del percorso di cui al punto 3.3, e 

attingendo alle realtà che già hanno acquisito in proprio le specifiche certificazioni richieste). 

Tale gruppo vedrà anche la partecipazione di alcuni esperti esterni che svolgono 

professionalmente l’attività di formare i formatori per aiutare a comprendere le dinamiche 

comunicative da adottare; 

b. Realizzazione di scenari ed esercitazioni specifiche attraverso una assidua e continua attività 

lungo un periodo indicativo di tre mesi. In tutta questa fase i docenti potranno sviluppare gli 

scenari e le esercitazioni specifiche nelle proprie sedi, confrontandosi grazie alle piattaforme 

VC disponibili sulla rete.  

c. Condivisione degli scenari prodotti attraverso la realizzazione un incontro seminariale tra i 

docenti partecipanti al gruppo di approfondimento e tutti i docenti della rete di Istituti che 

vorranno aderire; 

d. Test e validazione scenari ed esercitazioni con l’utenza all’interno della rete di Istituti  
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e. Redazione e pubblicazione materiali e realizzazione “linee guida"  

f. Incontro finale di disseminazione “linee guida” attraverso attività seminariale rivolto a tutti gli 

Istituti Nautici Certificati  

Il percorso prevede il coinvolgimento per la fase a e b di 15 docenti, mentre nella fase c ed f tutti 

gli Istituti TT&L settore mare. 

La realizzazione dell’attività prevede una serie di costi così suddivisi: 

 Costo docenti/esperti per la realizzazione linee guida scenari (forfettario)€ 6.500,00 

 Costo incontri organizzazione e gestione incontri seminariali (viaggio e soggiorno a carico 

dei partecipanti)€ 3.000,00 

 Costo redazione linee guida e loro validazione € 1.500,00(non incluso costo pubblicazione 

e diffusione) 

Costo totale intervento: € 11.000,00 

 
3.2 Train To Trainer  - Certificare i Docenti secondo lo standard dell’IMO Model Course 6,10: 

le abilità dei docenti, secondo lo standard previsto dalla Regola A-1/12 del Codice STCW ’95 

Amended, sebbene espressamente richieste in relazione all’uso didattico e alla valutazione degli 

allievi con l’uso dei Simulatori Radar, ad una attenta lettura della Regola appare chiaramente intesa 

come rivolta a tutti quei docenti che svolgono attività didattiche utilizzando ambienti e laboratori 

che riproducono la situazione di lavoro della nave. Pertanto è da intendersi destinato anche ai 

docenti che svolgono attività di insegnamento con l’uso di simulatori/laboratori di Macchine e 

Impianti e di simulatori/laboratori di Elettrotecnica e Automazione.  

La disseminazione generale di tali abilità richiederebbe un investimento del tutto sproporzionato 

alle risorse disponibili con il presente progetto. Pertanto, per avviare il processo,  si procederà: 

 alla verifica degli Istituti che hanno un simulatore di Manovra  

 saranno identificate marche e tipologie.  

 Contestualmente si procederà alla verifica dei docenti degli Istituti già certificati secondo lo 

standard dell’IMO MC 6.10  

 Successivamente, in forza della domanda che emergerà, si procederà a predisporre un 

piano formativo che coinvolga almeno un docente per Istituto con simulatore, 

raggruppando i docenti per tipologia di macchina posseduta dall’Istituto.  

 I gruppi di docenti a cui erogare il corso secondo l’IMO MC 6.10 non potranno superare le 

15 unità a singolo corso.  

considerato che i docenti, sia nella fase in cui ottengono l’abilitazione all’insegnamento, sia durante 

la formazione obbligatoria, successiva all’immissione in ruolo, già affrontano tematiche relative alla 

metodologia didattica, si pensa di assumere come modello per l’adeguamento delle competenze 

specifiche lo standard previsto proprio dall’IMO Model Course 6.10, integrato di ulteriori 8 ore di 

integrazione metodologica (previste  nell’IMO Model Course 6.09). 

Per attuare questa fase di adeguamento delle competenze del personale docente dei diversi Istituti 

si procederà nel seguente modo: 

a. Si chiederà la collaborazione professionale alla ANIFORMAR – Associazione Nazionale 

Italia Formatori Marittimi – che ha sede a La Spezia, e che ha ricevuto il riconoscimento da 

parte del Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi della Legge 4/2013 per la 

certificazione della “Qualità dei Formatori” e che ha già realizzato con i suoi associati 

percorsi di Train to trainer per conto del Comando Generale delle CCPP sia all’estero che in 

Italia; 
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b. Con la ANIFORMAR verranno determinati i costi delle azioni da attuare; 

c. Realizzazione di n. 3 fasi di adeguamento delle competenze con il coinvolgimento 

complessivo di 45 docenti dei diversi Istituti; 

d. Ciascuna fase sarà organizzata con la seguente scansione temporale: 

1. 16 ore di approccio tecnico realizzato dal personale formatore delle ditte che forniscono 

i Simulatori alle Scuole; 

2. 12 ore di uso didattico dei simulatori 

3. 12 ore di uso del simulatore nella valutazione 

Ciascun docente si metterà alla prova con i propri colleghi e da questi sarà valutato secondo i 

criteri che saranno definiti.  

e. Tra i docenti che parteciperanno a questa fase di approfondimento e tra quelli già certificati 

secondo tale standard presenti negli Istituti, saranno identificati un pool di docenti che 

possiedono le caratteristiche descritte dalla norma secondo gli standard definiti a livello 

nazionale ed internazionale,  per offrire il medesimo servizio formativo alle altre Istituzioni 

scolastiche;  

Sarà cura dell’organizzazione reperire strutture dove i costi di permanenza sono considerevolmente 

contenuti. L’Importo previsto per questa sotto-azione ammonta ad € 24.500,00.  

Ai docenti e/o agli Istituti sarà chiesto di contribuire con le spese di viaggio e di soggiorno, in 

considerazione che: 

 le certificazioni, se conseguite presso Enti abilitati al rilascio, hanno normalmente un costo 

pro capite piuttosto elevato  

 tali certificazioni sono obbligatorie per il prosieguo delle attività didattiche anche negli 

Istituti T&L con opzioni CMN e CAIM. 

 
3.3 Adeguamento delle competenze della ISO 9001:2008 al nuovo impianto della ISO 9001:2015: 

Il percorso formativo è da inquadrarsi nell’ambito dell’aggiornamento delle competenze dei 

referenti della qualità di Istituto e dei Auditor interni preparati dal MIUR. Al fine di offrire un 

servizio globale, nel corso del 2016 sono da prevedere due interventi: 

1.1. Per il gruppo dei Auditor già formati dal MIUR, entro Giugno 2016 un aggiornamento delle 

competenze organizzato secondo lo standard previsto dalle norme ISO vigenti della durata 

di 8/16 ore circa le novità della norma ISO 9001:2015; 

1.2. Per i Dirigenti e DSGA dei diversi Istituti  un momento formativo specifico, della durata di 

8/16  ore compreso una fase seminariale, da tenersi entro  il 30 giugno 2016. 

1.3. Per i referenti della qualità, i docenti, ed altro personale che opera nei diversi Istituti per 

ampliare la conoscenza delle norme ISO in generale e nelle nuove versioni. 

Il percorso di cui al punto 1.1  sarà organizzato secondo gli standard definiti dalle norme ISO.  

Per i percorsi di cui ai punti 1.2 e 1.3, nell’ambito della Piazza Virtuale (Ambito n. 4) sarà attivata 

una specifica area dove erogare in FAD i contenuti necessari, in modo che ciascun Dirigente, 

docente, DSGA, ecc, potrà accedervi secondo disponibilità temporale da qualunque posto, senza 

che si crei ulteriore aggravio per le spese di viaggio o di progetto. 

Per la realizzazione dell’azione è previsto un impegno di €  4.000,00 

 

3.4 Adeguamento delle competenze dei docenti all’uso di tecnologie  innovative– il passaggio 

dalla comunicazione verbale, che in diversi modi e forme ha interessato tutto il percorso della storia 

umana fino all’inizio del XX Secolo, oggi vede uno stravolgimento delle dinamiche relazionali e 

comunicative. Le discussioni tra George Mc Luan ed Enrico Baragli, che negli anni 50 e 60 hanno 
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della qualità e dell’efficacia della proposta didattica attuata con tali prodotti; 

f. analisi dei risultati ottenuti e seminario finale di presentazione della Mediateca Digitale dei 

Nautici. 

g. implementazione continua di nuove unità didattiche da parte di tutti i docenti che vogliono 

portare il proprio contributo professionale;  

Sarà fondamentale che si proceda ad una prima ricognizione delle eventuali strutture tecniche 

disponibili negli Istituti dei partner o  in altri Istituti.  

Sarà coinvolto uno specialista di Piattaforme didattiche on line e di produzioni di video a carattere 

educational. 

Si potrà avere l’eventuale coinvolgimento dell’Istituto Rossellini di Roma e dell’ITS – Cinema per 

supportare tecnicamente la realizzazione dei video – tutorial. 

Il percorso prevede il coinvolgimento per le fasi a, b, c e d un numero di 15/17 docenti, nella fase 

eci sarà il coinvolgimento di tutti i docenti delle discipline tecniche di tutti gli Istituti T&L. La fase di 

verifica sarà svolta dai docenti che hanno specializzato le proprie competenze nella comunicazione 

con forme e tecnologie innovative. La fase di implementazione consiste nel trasferimento agli altri 

docenti degli Istituti TT&L settore mare delle metodologie di produzione individuate e la continua 

implementazione dei video-tutorial elaborati. 

 

2. Realizzazione piattaforma di delivery denominata “Mediateca digitale dei nautici”. 

La riuscita dell’azione 3.1 è legata strettamente alle modalità di fruizione e allo sviluppo di una 

interfaccia grafica user-friendly e accattivante, in linea con gli innovativi lay-out delle principali 

mediateche digitali.  

La piattaforma che sarà utilizzata farà ampio uso di software open source e non proprietari. 

Le caratteristiche salienti saranno: fruibilità, usabilità, accessibilità, mobile friendly, modularità e 

affidabilità. 

Il successo di qualsiasi iniziativa sul Web passa necessariamente dall’attenzione verso gli utenti 

finali. Per tale motivo la piattaforma sarà usabile e accessibile. Le caratteristiche della fruibilità e 

della usabilità saranno soddisfatte con attenzione all’architettura dell’informazione, ai colori, alla 

disposizione del layout espositivo e alla navigazione fra le directory e le pagine (oltre ai 

learningobject delle video lezioni potranno esserci schede di presentazione dei docenti on-line e del 

loro istituto, utili link esterni per contenuti di approfondimento dell’argomento trattato, ecc…). 

Laddove possibile, poi, vi sarà particolare attenzione alla verifica della sua compatibilità con la 

fruizione da parte degli utenti finali con dispositivi mobili.E’ previsto il coinvolgimento di risorse 

professionali con esperienza specifica nel settori tecnici dell’e-learning; 

1 responsabile tecnico-scientifico delle attività; 

1 responsabile della produzione, controllo e gestione dei docenti; 

1 responsabile della piattaforma; 

1 responsabile della identità grafica e di immagine; 

1 esperto di montaggio video. 

La piattaforma dovrà risiedere sui medesimi server dedicati presso uno dei principali fornitori di 

hosting dove sarà allocata la Piazza Virtuale (di cui al successivo Ambito n. 4), cosicchè  possa 

permettere un adeguato ed affidabile delivery dei contenuti. In tal modo la piattaforma potrà essere 

utilizzata, a regime, da tutti i docenti ed, eventualmente, fruito dagli allievi anche al di fuori delle ore 

di lezione in classe. 

I costi di progettazione e sviluppo dei video tutorial e della piattaforma Mediateca Digitale 

impegnerà inizialmente una somma pari ad € 14.000,00 che potrà essere implementata anche con il 
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supporto economico di operatori economici della editoria interessati a questo nuovo impianto 

didattico. 

 

3.5Le ICT  per l’innovazione della metodologia didattica - Percorso di formazione per  docenti-

formatori sull’utilizzo delle nuove tecnologie da applicare per innovare la metodologia didattica, 

volte all’uso dei contenuti e metodologie elaborate nelle azioni di cui ai punti 3.1 e 3.2 di questa 

sezione.  In pratica si tratta di offrire ai docenti delle discipline di indirizzo, riuniti per aree 

geografiche coerenti (regioni o macro regioni) una presentazione delle nuove tecniche innovative 

utilizzabili nella didattica e loro uso nella valutazione degli allievi. I percorsi saranno costruiti tutti 

secondo un medesimo modello di contenuti che prevede: 

5.1. Presentazione delle Tecnologie  e degli strumenti disponibili (configurazione e 

amministrazione di una piattaforma didattica, creazione di classi e percorsi, utilizzo delle 

attività e strumenti online) 

5.2. Percorsi didattici in modalità blended(mediazione e supporto didattico con le ICT, 

integrazione con gli epifenomeni del Web 2.0, introduzione alle learningactivities) 

5.3. Contenuti formativi multimediali (learningobject, intro agli ebook, metadati e OER) 

Il percorso di adeguamento delle competenze didattiche avrà una durata di  20 ore e sarà predisposto su 

piattaforma FAD e disponibile sulla Piazza Virtuale di cui al successivo Ambito 4, in modo da 

consentire la fruizione dei contenuti a tutti i docenti degli Istituti T&L settore mare dei 55 Istituti. 

Il Costo preventivato per la realizzazione del percorso formativo in FAD è di €  3.000,00 

 

Il presente Ambito sarà coordinato dall’IISS “N. Bixio” di Piano di Sorrento. 

 

 
4 - Piazza virtuale 
Le potenzialità del web e delle tecnologie digitali costituiscono un fondamentale supporto per lo 

sviluppo di attività che coinvolgono l’intero territorio nazionale, nell’ottica di una più incisiva e diffusa 

partecipazione di tutte le istituzioni scolastiche al processo di crescita e di miglioramento del sistema 

digestione per la qualità nella Formazione Marittima. Per questo appare fondamentale lo sviluppo di un 

ambiente virtuale che renda possibile un supporto al gruppo di monitoraggio finalizzato alla costante 

verifica dello stato di implementazione del SGQ negli Istituti e la coerenza di questo con l’erogazione 

dell’Offerta Formativa secondo i requisiti definiti dalle normative nazionali e dagli standard 

internazionali. La nascita di una piattaforma web, consentirebbe di operare in un ambiente virtuale che 

diventa una sorta di piazza dove ci si incontra, si scambiano esperienze, materiali e ci si aiuta 

vicendevolmente nella crescita professionale e nel miglioramento della qualità della erogazione 

dell’offerta formativa. La Piazza Virtuale prevede la realizzazione di una piattaforma di monitoraggio, di 

aree per la condivisione di materiale didattico ed esperienze, la creazione di una banca dati delle prove di 

verifica ad uso dell’intero sistema nazionale, un Help desk dove riceve aiuto per le problematiche 

inerenti l’applicazione del SGQ, dove vengano veicolate possibilità di incontro tra scuola e aziende 

marittime o loro organi di coordinamento. 

 

Azioni: 
4.1 Piattaforma di Monitoraggio - Piazza Virtuale; si tratta di un applicativo software, che 

permetterà di attuare in modo efficace  

 l’implementazione ed il monitoraggio del sistema di gestione per la qualità a livello nazionale 

 mettere disposizione di tutti gli ITTL (ex nautici) gli strumenti di lavoro e condivisione  
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 un supporto per la conduzione in piena conformità dei SGQ 

La Piazza virtuale si pone come strumento che consentirà a più livelli e con diverse qualità di 

accesso di monitorare costantemente l’andamento e la gestione di tutti i gli ITTL, attraverso 

l’analisi di indicatori con il metodo “Business intelligence”, un sistema di analisi dei dati aggregati in 

modo logico e congruente che consente di avere immediatamente la visione complessiva del loro 

andamento; dalla visione complessiva è possibile scendere fino all’analisi dei valori dei componenti 

di ciascun indicatore. Gli accessi alla Piattaforma e alla Piazza Virtuale vedrà diversi livelli: 

 Il MIUR (DG Ordinamenti, Ufficio IV, Gruppo Monitoraggio)avrà un accesso totale con 

verifica puntuale di tutte le fasi sia in forma singola che aggregata che attraverso 

rappresentazioni grafiche; 

 Ogni Istituto avrà accesso all’analisi dei propri indicatori e potrà confrontarli con la media 

nazionale. 

Il codice della piattaforma sarà programmato per importare in modo automatico i dati dai principali 

applicativi già in uso nei vari istituti (Argo, Axios, Scuola Amica, Infoschool, ecc.), in modo tale che 

la maggior parte dei dati non dovranno essere reinseriti in piattaforma per popolarne il data base. 

A tal proposito si auspica che il MIUR, con il supporto anche sei competenti Uffici Centrali, possa 

favorire un incontro con le aziende produttrici di software per chiedere l’inserimento nei registri 

elettronici in uso, di dati specifici circa la programmazione e progettazione didattica in modo da 

favorire una rapida e totale esportazione di dati sulla piattaforma web che  caratterizza la piazza 

virtuale. 

La piazza virtuale permetterà di inserire l’elenco delle attrezzature standard previste dalle norme e 

dai protocolli MIT/MIUR per la didattica, con le relative informazioni.  

In questo modo ciascuna scuola potrà ricevere degli “Alert” su scadenze 

certificazioni/assicurazioni/licenze e su modifiche normative.  

Il MIUR avrà sia la visione complessiva e aggiornata delle attrezzature in datazione presso ciascun 

istituto, della loro rispondenza agli standard minimi previsti dai protocolli MIT/ MIUR e dalle 

norme internazionali. Lo sviluppo della piattaforma è quindi di seguito sintetizzata 

 

 
Tipologia utente Supervisore MIUR Singolo ITTL 

F
u

n
z
io

n
i 

d
e
ll

a
 p

ia
tt

a
fo

rm
a
 P

ia
z
z
a
 V

ir
tu

a
le

 

Gestione Accessi X 
Attivazione, modifica e 

cancellazione globale 

Modifica password 

locale 

Deposito 

documentazione e Norme 
X 

Scrittura, lettura e 

modifica globale 

Lettura globale 

Deposito 

documentazione 

richiesta 

Archivio audit X 
Scrittura, lettura e 

modifica globale 
Lettura locale 

Attrezzature didattiche X Lettura globale 
Scrittura, lettura e 

modifica locale 

Memorandum 

Scadenziario 
X 

Lettura, ricezione 

avvisi 

Scrittura, lettura, 

ricezione avvisi e  

modifica locale 

Progettazione didattica X Lettura globale 
Inserimento, lettura e 

modifica locale 
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Cruscotto indicatori X 

Definizione indicatori 

comuni 

-------- 

Lettura globale 

Definizione indicatori 

specifici 

Inserimento, lettura e 

modifica locale 

Documentazione del 

sistema di gestione per la 

qualità 

X 
Lettura globale 

Approvazione 

Scrittura, lettura e 

modifica a livello locale 

Banca dati Prove di 

verifica 
X 

Coordinamento 

Approvazione dei 

contenuti 

Inserimento, lettura e 

modifica locale 

Ambiente di condivisione 

del  materiale didattico  
X 

Lettura globale 

Approvazione 

Inserimento, lettura e 

modifica locale 

Ambiente di condivisione 

di video - tutorial 
X 

Lettura globale 

Approvazione 

Inserimento, lettura e 

modifica locale 

Formazione a distanza X 

Coordinamento 
Approvazione dei 

contenuti 
Attivazione di percorsi 

Accesso ed 
utilizzazione 

 

Forum x 
Moderazione 
Tutoraggio 

Proposte di discussione 

Proposte di discussione 
Domande e risposte di 
esperti selezionati da 

MIUR 

 
Caratteristiche funzionali della Piazza Virtuale: la piattaforma dovrà svolgere le seguenti 

funzioni essenziali: 

1) Deposito per normative, regolamenti e documentazione di interesse comune. 

2) Archivio di dati per il monitoraggio degli indicatori di processo comuni a tutti gli ITTL 

a. Avanzamento dell’erogazione del servizio 

b. numero di iscritti, frequentanti, immessi, a rischio scrutino, assenti giornalieri 

c. numero di docenti presenti e non presenti per malattia, servizio, altre ragioni. 

d. Numero di giorni di scuola effettivamente erogati 

e. Ecc… 

3) Archivio della documentazione di audit interni e di terza parte. 

4) Archivio di attrezzature didattiche critiche 

a. Simulatori 

b. Strumenti per la navigazione 

c. Imbarcazioni 

d. Apparati ricetrasmittenti HF/VHF 

e. Ecc… 

5) Calendario/Memo per gli adempimenti obbligatori previsti dalla ISO 9001 

a. Audit interni 

b. Valutazioni delle azioni correttive/preventive 

c. Scadenza di adempimenti per le imbarcazioni 

d. Scadenze licenze 

6) Tenuta sotto controllo della progettazione didattica 

a. Controllo acquisizione degli elementi in ingresso obbligatori 

b. Controllo dei tempi e dei contenuti (?) degli elementi in uscita (programmazione 
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didattica) 

c. Controllo dell’avvenuto riesame della progettazione 

d. Controllo dell’avvenuta verifica della progettazione  

e. Controllo dell’avvenuta validazione della progettazione 

f. Controllo dell’avvenute modifiche della progettazione (non ne sono sicuro che serva) 

7) Cruscotto degli indicatori tipo aggregazione dei dati (business intelligence) 

8) Conduzione del sistema di gestione per la qualità 

a. Manuale (in copia controllata) 

b. Procedure documentate (in copia controllata) 

c. Riesami dalla direzione 

d. Politica della qualità 

e. Nomina del rappresentante della direzione 

f. Curricula (da stabilire in che modo… avrei un’idea…) 

g. Questionario di soddisfazione (parte comune + parte personalizzata) 

h. Rapporti di audit interni e di terza parte (allora bisogna toglierlo da sopra) 

i. Non conformità 

j. Reclami del cliente 

k. Azioni correttive 

l. Azioni preventive 

9) Ambiente di condivisione del  materiale didattico  

10) Ambiente di condivisione di video - tutorial 

11) Formazione a distanza – Piattaforma FAD 

a. Materiali per i docenti 

b. Materiali per gli studenti 

12) Forum – Help Desk qualità 

 

4.2 L’accesso alla piattaforma avverrà mediante indirizzo web specifico che sarà concordato con gli 

Uffici del MIUR. La denominazione di accesso al portale potrebbe essere: www.qualinautica.gov.it 

Data la mole di materiale che dovrà essere gestito, la piattaforma non potrà mantenere una sede 

fisica presso un Istituto in quanto c’è la necessità non solo di avere un backup dei dati ma anche 

che questo sia ripetuto su più luoghi fisicamente separati.  

Lo stesso server, per rispettare le norme sul trattamento dei dati informatici della PA, dovrà vedere 

l’accesso da almeno due diversi server localizzati in due luoghi diversi del Paese. 

Al fine di individuare la corretta localizzazione fisica della piattaforma, sarà verificato con esperti 

del settore la soluzione più idonea per l’allocazione di un server dedicato e di accessi e backup su 

punti diversi e distanti tra loro. Si valuterà anche l’ipotesi di noleggiare o piuttosto acquistare server 

dedicati presso uno dei principali fornitori di hosting che consenta gli accessi secondo modalità e 

previsioni definiti dalla specifica normativa. 

I costi di progettazione, di impianto, di gestione – manutenzione e di posizionamento del/dei 

server operativi dedicati sono riassunti così di seguito:  

 Piattaforma di Monitoraggio € 10.000,00 

 Acquisto/noleggio server € 5.000,00 

 

Il presente Ambito sarà coordinato dall’IISS “Leonardo da Vinci” di Trapani 

 

 

http://www.qualinautica.gov.it/
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5 - Partenariato con il mondo del lavoro 
La peculiarità del settore marittimo, ha fatto si che da sempre tra i diversi attori ci fosse una forte 
coesione e una collaborazione importante. Ne è riprova il fatto che l’Associazione Datoriale del mare, la 
CONFITARMA, ha previsto nella sua struttura una specifica Commissione Educational ed il TUIR 
solo per questo settore prevede l’obbligo formativo da parte delle aziende al fine di ottenere vantaggi di 
natura fiscale. Questi due fattori danno immediatamente idea di come il mondo armatoriale sia 
particolarmente attento alla educazione e formazione delle giovani generazioni. Anche le Direttive UE e 
le Convenzioni Internazionali pongono un forte accento sulla necessità di una correlazione di carattere 
formativo, tanto che anche gli Ufficiali addetti alla formazione a bordo, devono possedere requisiti 
didattici quasi al pari dei docenti in chiame di una formazione effettivamente continua.  
L’introduzione sistematica dell’Alternanza Scuola – lavoro, così anche come disegnata dai comma 7, 
lettera “o” e 41  della L. 107/2015, costituisce ulteriore pungolo per la realizzazione di accordi e 
convenzioni finalizzati alla realizzazione di peridi di alternanza scuola-lavoro specie nell’ottica di 
orientamento dei giovani e di formazione delle competenze sul campo. Per questo si procederà 
mediante la programmazione di incontri sia con gli organismi datoriali e sindacali del settore, sia con le 
aziende più sensibili al processo formativo delle giovani generazioni. Obiettivo degli incontri è anche 
quello di favorire la sottoscrizione di protocolli sia del MIUR con le Associazioni Datoriali di settore, sia 
dei singoli Istituti per la realizzazione di azioni di placement formativo dei giovani allievi dei nostri 
Istituti italiani. Gli obiettivi operativi e le azioni da attuare sono così esplicitati: 
 
Azioni: 
5.1Protocolli di Intesa e Incontri  con il mondo del lavoro:passo fondamentale della quinta azione è 

quella di realizzate una serie di  incontri del sistema Scolastico degli Istituti Tecnici Trasporti e 
Logistica con Associazioni Datoriali, Sindacati di settore, Aziende, agenzie Marittime e di Manning, 
allo scopo di trovare linguaggi comuni, individuare modalità di supporto ai percorsi scolastici, 
definire modalità di integrazione delle attività laboratoriali e programmare azioni di “formazione in 
campo” consentendo ai gruppi classe di effettuare esperienze formative reali a bordo di navi in 
esercizio, agenzie marittime, ecc. 

 Saranno realizzati incontri con la CONFITARMA, la FEDARLINEA, UNIONCAMERE, con la UIL 
Trasporti, con il Sindacato Nazionale Comandanti e Direttori di Macchine, la CGIL Trasporti, la 
CISL Trasporti, anche con la partecipazione del MIT e del Comando Generale delle CCPP. 
Successivamente si favorirà l’incontro nei territori tra le aziende Marittime e i singoli Istituti con la 
supervisione del MIUR. 

Attualmente è in uso che alcune aziende effettuano percorsi che vengono “spacciati” per azioni di 
alternanza. In realtà si tratta di viaggi organizzati, pagati dagli allievi e dalle Istituzioni scolastiche, 
che consentono agli allievi di guardare alcune delle attività che si svolgono a bordo senza concrete 
ricadute formative ed educative. 

        Pertanto l’obiettivo dei protocolli è quello di giungere a obiettivi definiti condividendo con le 
aziende le modalità di sgravio economico  previste dalla L. 107/2015 all’Art. 1, comma 144 e ss, e 
giungendo ad uno scambio formativo reale tra mondo del lavoro e mondo della Scuola. 

Tale processo potrà interessare anche protocolli attraverso i quali le aziende adottano un Istituto per 
aiutare ad arricchire/aggiornare le dotazioni strumentali presenti, sempre usufruendo dei citati 
vantaggi previsti dalla norma.  

Tale attività non prevede aggravi di spese se non eventuali rimborsi per un ammontare di € 2.000,00 
complessivo. 

 
5.2 Alternanza Scuola Lavoro: Dai protocolli di cui al punto 5.1, potrà essere organizzato un sistema 

di alternanza che avrà molteplici obiettivi: 
5.2.1. Costruire un sistema stabile di rapporti fra la scuola e il mondo del lavoro e realizzare 

alleanze formative e rendendo il lavoro più “percepibile” ai giovani 

5.2.2. Creare modalità didattiche innovative coniugando la formazione in aula con l’esperienza 

pratica in ambienti operativi reali. 
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5.2.3. Facilitare le scelte di orientamento dei giovani, scoprendo e valorizzando le vocazioni 

personali,  e sensibilizzare i docenti ad una didattica orientativa.  

5.2.4. Sperimentare la didattica delle competenze progettando  unità di apprendimento che 

conducano  alla valutazione e certificazione di competenze acquisite  in aula e  in azienda.  

Le azioni sono così individuate: 

a. CONOSCENZA DELLA REALTA' MARITTIMO PORTUALE che si attua attraverso 

le seguenti azioni: 

 Visita degli studenti a realtà portuali  

 Interventi  di scenario da parte di rappresentanti di enti pubblici ed aziende 

b. PROGETTAZIONE UNITÀ DIDATTICHE IN ALTERNANZA: 

 Costruzione di un percorso interdisciplinare supportato da interventi  esterni inaula ed 

esperienze outdoor per  approfondire ed accompagnare all’esperienza di alternanza 

 Individuazione del settore di approfondimento più consone all’indirizzo di studio 

 Individuazione delle competenze da raggiungere con l’UDA e delle discipline concorrenti 

 Definizione della rubrica per la valutazione delle competenze 

c. ORIENTAMENTO FORMATIVO DEGLI STUDENTI - Incontro di orientamento  

con le singole  classi e individuale per lo sviluppo delle competenze di scelta, il rafforzamento 

di  una progettualità non rigida  e  il riconoscimento delle risorse personali; 

d. REALIZZAZIONE UDA –  

 Sviluppo dell’Unità di Apprendimento: i docenti, per un periodo di 4-6 settimane, 

sviluppano con gli studenti il percorso interdisciplinare  che hanno progettato per 

approfondire monograficamente specifiche tematiche legate all'esperienza di alternanza 

scuola lavoro; 

 Realizzazione di esperienze formative outdoor 

e. ALTERNANZA SCUOLA LAVORO: Gli studenti trascorrono 15 o più giorni in azienda o 

a bordo come stagistiin alternanza scuola lavoro 

f. VALUTAZIONE:  

 I docenti valutano, avvalendosi della rubrica formulata ad inizio progetto  e del giudizio 

espresso dalle aziende, il livello di competenza acquisito dal singolo studente 

 Gli studenti, guidati dall’esperto di orientamento, compiono un lavoro di auto-valutazione 

 Tutti gli attori del progetto valutano l’efficacia dell’esperienza 

Sarà elaborato un format comune da approvare e applicare nelle singole realtà. Si utilizzerà come 

canale di approvazione e diffusione uno dei seminari previsti nel punto 1. 

La spesa preventivata ammonta ad € 2.000,00 per la predisposizione e sottoscrizione di protocolli 

di cui al punto 5.1. Ulteriori 10.000,00 € viene assegnata all’Azione circa l’Alternanza Scuola Lavoro 

per un totale di 12.000,00 €. 

Le azioni di questo 5° Ambito saranno coordinate dall’ITT&L “Tomaso Di Savoia, Duca Di 

Genova” - Trieste. 

 
N.B. Le somme assegnate alle singole attività, per quanto espressioni di una analisi dei 

costi, non potendo prevedere l’incidenza del fattore tempo e del fattore umano, hanno un 

valore meramente orientativo. Pertanto le somme non spese in una delle Azioni dell’intero 

progetto o in alcuni degli Ambiti dello stesso potranno essere utilizzate per integrare 

maggiori necessità emergenti in altri Ambiti/azioni, ovvero per coprire eventuali necessità 

che potranno emergere nel corso della realizzazione del progetto. 
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1.5 – Soggetti esterni coinvolti nel progetto 
Indicare gli enti, istituti, amministrazioni, soggetti privati che si intende coinvolgere  nel progetto 

Oltre ai cinque Istituti proponenti il progetto è rivolto primariamente a tutti gli ulteriori 50 Istituti Tecnici 

Trasporti e Logistica, Articolazione Conduzione del Mezzo, opzioni Conduzione del Mezzo Navale (CMN) 

e Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) e a quelli che eventualmente entreranno a far parte 

del sistema. 

Sarà inoltre necessario il coinvolgimento di: 

1. MIUR – Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e la Valutazione del Sistema Formativo – 

Ufficio IV; 

2. Ministero Infrastrutture e Trasporti – Direzione per il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne; 

3. Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto – VI Reparto – Sicurezza della 

Navigazione, Ufficio IV – Personale Marittimo; 

4. CONFITARMA – Commissione Educational e Commissione Relazioni Industriali – Roma 

5. FEDARLINEA – Associazione Italiana di Cabotaggio Nazionale  

6. Unioncamere 

7. ANIFORMAR–Associazione Nazionale Italia Formatori Marittimi – La Spezia 

8. Ente di Certificazione non classificato secondo le indicazioni EMSA 

1.6 – Durata del progetto e crono programma 
Descrivere l'arco temporale nel quale il progetto si attua e le scansioni temporali delle diverse fasi operative 

Il Progetto sarà attuato nel periodo che va da Ottobre 2015 a Dicembre 2016 secondo il seguente 

conoprogramma. Gli ambiti e le singole azioni saranno riportate nella tabella seguente solo con il codice di 

ciascuna di esse. 

Anno 

Mese 

2015 2016 

10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Azione 

0.1 x               

0.2 x   x   x   x   x  x 

1.0  x x x            

1.1  x x x x           

1.2      x x x        

1.3      x x x        

1.4            x x   

2.1       x x x    x x  

2.2 x x x   x x x  x  x x x  

2.3     x x x x        

3.1  x x x   x x    x    

3.2  x x x x           

3.3      x x x x       

3.4  x x x   x x x   x x x  

3.5      x x x x   x    

4.1 x x x x x   x x       

4.2    x x           

5.1 x x x x x x          

5.2.a x x              

5.2.b x x              

5.2.c   x             

5.2.d    x x           

5.2.e      x x         
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5.2.f        x x       

6    x    x    x   x 
 

Legenda Cronoprogramma 

0.1 
Coinvolgimento Istituti ITT&L esterni al 
Partenariato 

3.1 
Progettazione didattica coerente con gli standard 
Internazionali e le LLGG nazionali 

0.2 Riunione di Coordinamento G.L. 3.2 Train To Trainer  - IMO Model Course 6,10 

1.0 Fasi Preventive ambito 1 3.3 
Adeguamento delle competenze della ISO 
9001:2008 al nuovo impianto della ISO 9001:2015 

1.1 Revisionare i Profili in uscita dell'indirizzo 
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SCHEDA ECONOMICA 

Indicare nel dettaglio i costi da sostenere in relazione alle singole fasi operative. E’ possibile utilizzare anche un diverso schema purchè sia esplicativo degli impegni finanziari 
da sostenere 

La gestione economica del Progetto viene affidata all’Istituto Capofila che erogherà agli Istituti, responsabili dell’attuazione delle cinque diverse 

Attività con le relative Azioni, le somme previste per ciascuna Attività, applicando le medesime condizioni dettate dall’Avviso Candidatura 

Progetto: “Qualità Percorsi Istituti Nautici” di cui Registro Ufficiale AOODGOSV. 0007403 del 31/07/2015.  

Pertanto ad erogazione da parte del MIUR della prima tranches di finanziamento, ovvero all’inizio delle singole Attività da parte degli Istituti 

Responsabili,  sarà erogato il 30% dell’importo previsto per le singole attività, a rendicontazione di questa prima tranche, previo approvazione 

della rendicontazione da parte del MIUR, sarà erogata la seconda tranches del 30%. Il saldo a conclusione delle attività,rendicontazione finale 

approvata ed accredito del saldo. 

  
                                   

-    
Costi di 

Personale 
Funzion. 
- Viaggio 

Produzione 
Acquisto 

Beni e 
servizi 

Seminari 
Spese 
varie 

 
Azione Importi             

1 Innalzamento Competenze degli Studenti 14.000,00         

1.1 Revisionare i Profili in uscita dell'indirizzo     5.000,00  1.000,00  1.000,00  
 

500,00  2.500,00    

1.2 
… modelli comuni di "prove esperte" - Elaborare 
rubriche per la valutazione e la certificazione delle 
competenze 

2.000,00  1.000,00    500,00  500,00      

1.3 Somministrazione Prove 2.000,00  1.000,00          1.000,00  

1.4 Verifica e Validazione 5.000,00  1.000,00  1.000,00    500,00  2.500,00    

2 Mantenimento e Miglioramento del SGQ 49.300,00              

2.1 Rinnovo Certificazione Triennale Istituti 35.000,00     35.000,00      

2.2 Programma Nazionale di Audit Interni Istituti 11.000,00    11.000,00          

2.3 Monitoraggio delle azioni di progetto 2.300,00    2.300,00          

3 Adeguamento delle competenze del personale 40.000,00              

3.1 
Progettazione didattica coerente con gli standard 
Internazionali e le LLGG nazionali 

11.000,00  2.000,00  1.000,00  1.500,00  3.500,00  3.000,00    

3.2 Train To Trainer  - IMO Model Course 6,10 24.500,00     24.500,00      

3.3 
Adeguamento delle competenze della ISO 
9001:2008 al nuovo impianto della ISO 9001:2015 

4.000,00  1.500,00    1.000,00  1.000,00    
     

500,00  

3.4 
L’erogazione delle discipline di indirizzo secondo 
dinamiche innovative 

14.000,00    2.000,00    10.000,00  2.000,00      

3.5 
Le ICT  per l’innovazione della metodologia 
didattica 

3.000,00  1.000,00    1.000,00  1.000,00      

4 Piazza Virtuale 15.000,00    
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4.1 Piattaforma di Monitoraggio - Piazza Virtuale 10.000,00  2.000,00    8.000,00        

4.2 L’accesso alla piattaforma 5.000,00        5.000,00      

5 Partenariato con il mondo del lavoro 12.000,00              

5.1 
Protocolli di Intesa e Incontri  con il mondo del 
lavoro 

2.000,00    2.000,00          

5.2 Alternanza Scuola Lavoro 10.000,00  2.500,00  2.500,00  1.000,00    3.000,00  1.000,00  

6 Gestione Amministrativa e Rendicontazione 3. 631,00 2.131,00            

  
132.431,00  17.131,00  22.300,00  23.000,00  73.500,00  11.000,00  2.500,00  

 
Si ribadisce che le somme assegnate alle singole attività, per quanto espressioni di una analisi dei costi, non potendo 

prevedere l’incidenza del fattore tempo e del fattore umano, hanno un valore meramente orientativo. Pertanto le somme 

non spese in una delle Azioni dell’intero progetto o in alcuni degli Ambiti dello stesso potranno essere utilizzate per 

integrare maggiori necessità emergenti in altri Ambiti/azioni, ovvero per coprire eventuali necessità che potranno 

emergere nel corso della realizzazione del progetto. 

 
 

Preside Prof. Salvatore Di Tucci 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
ISTITUTO CAPOFILA 
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Allegato 2 

 

PROGETTO  

FESR 2014 – 2020  

 

10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di settore e per 

l’apprendimento delle competenze chiave del PON Per la Scuola – competenze e ambienti per 

l’apprendimento. 

 

10.8.1.A2 Ampliamento o adeguamento dell’infrastruttura e dei punti 

di accesso alla rete LAN/WLAN, con potenziamento del cablaggio 

fisico ed aggiunta di nuovi apparati  

 

 

Metti la Vela Grande 
velocità e potenza per il sistema 

LAN/WLAN del 'Caboto' 
 

1.1. Caratteristiche Destinatari 

I destinatari dell'intervento sono i docenti, gli esperti, gli allievi e tutto il restante personale della 

scuola che potrà accedere alla rete sia in modalità Lan che in modalità wireless previa autorizzazione 

e mediante autenticazione. 

Il presente progetto ha l’obiettivo di realizzare un’espansione della rete sia in modalità Wi-Fi sia in 

modalità LAN, per garantire un’adeguata copertura di tutte le aule, dei laboratori e di tutti gli spazi 

comuni, considerato che la tecnologia informatica è diventata una parte integrante e sempre più 

indispensabile al corretto ed efficiente funzionamento dell’intera struttura scolastica, sia dal punto di 

vista amministrativo (servizi di segreteria, orario, scambio dati, ecc.) che dal punto di vista didattico 
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(laboratori, simulatori di ambiente di lavoro, sistemi didattici informatizzati, trasmissione dati, 

videoconferenza, ecc.) 

La struttura scolastica si è dotata di un sistema LAN nel 1999, pertanto è fornita di un proprio 

embrionale sistema informatico di rete locale interna all’edificio. Oggi, tale sistema, risulta essere da 

un lato incompleto perché alcuni laboratori chiave e molte aule ne sono sprovvisti,  dall’altro, 

nonostante i buoni propositi al momento del primo cablaggio, obsoleto in quanto alcuni apparati si 

sono usurati o risultano essere ampiamente superati dalle evoluzioni tecnologiche. 

La struttura presenta ancora alcuni punti di forza considerevoli quali il collegamento in fibra ottica 

tra i punti stella e una parziale cablatura LAN di circa il 48% degli ambienti. Tuttavia gli Switch 

risultano essere in parte logorati e quelli che ancora funzionano consentono una trasmissione di dati 

in velocità solo 10/100 Mb e non in Giga, nonostante il collegamento tra i diversi armadi di piano 

avvenga con fibra ottica. 

Inoltre, l’utilizzo sempre più esteso di tablet da parte dei docenti, specie in formato Android, 

richiede che le aule ed i laboratori possano avere anche la possibilità di trasmissione dati attraverso i 

nuovi standard per le reti wireless. 

Al momento risulta fondamentale integrare la rete negli ambienti dove manca o è del tutto 

inutilizzabile (Aule, laboratori, simulatori, aree didattiche comuni, ecc), inoltre è necessario 

introdurre swirch di nuova generazione negli armadi di piano. Si rende altresì necessario impiantare 

nuovi punti stella per i laboratori informatici, di automazione e per i simulatori. 

Accanto alla rete cablata si aggiungerebbero anche una serie acces-point al fine di consentire la 

navigazione per mezzo wi-fi. Tale sistema, si appoggia sulla rete LAN cablata e traduce il segnale di 

rete in segnale wi/fi attraverso dei semplici punti di accesso. Il nuovo impianto consentirà di fornire 

all’utenza ulteriori servizi innovativi di tipo sia amministrativo che didattico: uno degli obiettivi 

principali, infatti, è quello di incrementare l’uso di contenuti digitali in aula da parte degli insegnanti 

e, soprattutto, degli studenti per innovare e rendere più interattiva la didattica; l’accesso a materiali 

didattici e contenuti digitali sarà veloce e senza costi e, se impossibilitati, si implementeranno gli 

apparati con tecnologie che possano consentire anche di ricevere le lezioni e partecipare ad alcune di 

esse tramite forme di insegnamento a distanza.  

  

1.2. Obiettivi specifici e risultati attesi  

Dalla realizzazione del progetto ci si attende di: 

 Migliorare le trasmissioni dati dell’Istituto aggiornando ed  integrando il sistema di cablaggio, 

adeguandolo ai nuovi standard in uso e sostituendo gli apparati obsolescenti con altri nuovi;  

 Permettere l'accesso ad Internet a tutti gli ambienti utilizzati per la didattica (laboratori, aule, aree 

didattiche comuni) alle attività gestionali e amministrative (Uffici, Direzione, ecc.) e a tutto il personale 

della scuola compreso gli alunni con le opportune politiche di controllo degli accessi; 

 Adeguare le infrastrutture alle necessità derivanti dall'utilizzo di dispositivi e applicazioni utili allo 

svolgimento delle attività didattiche e alla compilazione del registro elettronico;  

 Attivare o potenziare il collegamento ad Internet sia in modalità LAN sia in modalità wireless in modo 

da concedervi l’accesso da tutti i locali della scuola; 

 Ampliamento delle possibilità di accesso alla rete a fini didattici; 

 Riduzione consistente dell'uso di strumenti cartacei, automatizzazione e semplificazione delle procedure 

attraverso l'uso del registro elettronico, dello scrutinio elettronico, della trasmissione dei dati al MIUR 

per il monitoraggio dei percorsi degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica, con Articolazione 
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“Conduzione del Mezzo”, Opzione “Conduzione del Mezzo Navale” e “Conduzione Apparati e 

Impianti di Bordo”. 

 Produzione di contenuti didattici digitali e condivisione degli stessi tra i docenti dell'istituzione scolastica. 

 Partecipazione di gruppi classe alle piattaforme informatiche che consentono l’attuazione di aziende 

simulate e scambi reali con aziende dell’area di competenza dell’Istituto per attivare forme nuove di 

alternanza scuola – lavoro. 

  

1.3. Peculiarità del progetto rispetto a: riorganizzazione del tempo-
scuola, riorganizzazione didattico-metodologica, innovazione 
curriculare, uso di contenuti digitali 

Anzitutto l’attuazione del progetto consente da un lato un migliore utilizzo di infrastrutture ed 

apparati già esistenti, dall’altro un ampliamento della struttura che consente l’accesso di tutta la 

comunità del Caboto alle tecnologie dell’informazione. 

L’estensione della Rete informatica alle aule e a tutti gli ambienti dell’Istituto consente: 

 Abbreviare i tempi delle azioni didattiche consentendo l’utilizzo e la condivisione di moduli 

didattici, l’esecuzione di prove di verifica con strumenti che velocizzano la correzione, la 

realizzazione di statistiche e monitoraggi dei livelli di apprendimento, utilizzare supporti simulati 

disponibili sulla rete in modo da integrare l’attività laboratoriale con simulazioni anche nelle 

classi; 

 condividere i dati relativi ai livelli di apprendimento e di partecipazione degli allievi con le 

famiglie; 

 integrare la piattaforma di monitoraggio dei percorsi degli ITT&L per le Opzioni Mare, in fase 

di sviluppo in collaborazione con l’Ufficio IV della DG Ordinamenti del MIUR; 

 Utilizzo di linguaggi multiesperienziali, che fanno leva non solo con i centri logici 

dell’apprendimento ma, con l’aiuto di immagini, suoni, localizzazioni, ecc., toccano la sfera 

emotiva degli allievi stimolando l’apprendimento e l’esplorazione di aree culturali sempre più 

nuove ed ampie; 

 Collaborare con piattaforme professionali di settore, specie nell’ambito della logistica e 

dell’infomobilità, per attuare percorsi di istruzione e formazione in situazione, adottando nuove 

forme di alternanza scuola lavoro da attuare anche con l’intero gruppo classe lavorando su 

piattaforme evolute ed integrate di servizi per l’infomobilità; 

 Consentire l’utilizzo di esercizi e di applicazioni generati dai Sistemi Simulati presenti in alcuni 

laboratori. 

 

1.4. Metodologie 

 Il completamento della Rete LAN, l’adeguamento ed il rinnovo degli apparati di trasmissione, 

unitpo alla realizzazione di una rete wireless sarà alla base del rinnovamento delle metodologie 

utilizzate nella didattica curricolare.  

Sarà possibile utilizzare strumenti collaborativi, materiali condivisi, test e questionari online, lezioni 

multimediali, esercitazioni interattive.  

Attraverso la rete sarà possibile per i docenti compilare e aggiornare in tempo reale il registro 

elettronico.  
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La rete wireless consentirà l'accesso a tutti gli utenti preventivamente autorizzati (che disporranno di 

credenziali di accesso personali e differenziate in base alla categoria di appartenenza).  

La possibile creazione in rete di gruppi di lavoro più eterogenei arricchirà le competenze e la 

partecipazione di ognuno, esaltando le eccellenze “nascoste”. 

  

1.5. Strategie di intervento adottate dalla scuola per le disabilità 

L’elaborazione di percorsi individualizzati e personalizzati per quegli studenti Diversamente Abili 

anche attraverso la redazione di PEI individuale, mentre per gli allievi  con bisogni educativi speciali 

(BES o DSA) sarà possibile articolare Piani Didattici Personalizzati, che possano servire come 

strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti ma soprattutto contemplare l’integrazione delle 

nuove tecnologie al fine di utilizzare al meglio i contenuti e i materiali offerti oggi dalla rete internet.  

Deve inoltre avere la funzione di documentare e partecipare alle famiglie le strategie di intervento 

programmate. 

La progettualità didattica orientata all’inclusione, anche grazie alle nuove tecnologie,  comporta 

l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali: 

- l’apprendimento cooperativo; 

- il lavoro di gruppo e/o a coppie; 

- il tutoring; 

- l’apprendimento per scoperta; 

- la suddivisione del tempo in tempi; 

- l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici e di software e sussidi 

specifici. 

La predisposizione dei documenti per lo studio o per i compiti a casa in formato elettronico, anche 

grazie alle potenzialità aperte dal libro di testo in formato elettronico, facilitano gli allievi che 

utilizzano ausili e computer per svolgere le proprie attività di apprendimento. 

  

1.6. Elementi di congruità e coerenza della proposta progettuale 
con il POF della scuola  

Nel POF dell’Istituto sono identificabili attività didattiche curricolari ed integrative che  esigono 

espressamente l’utilizzo di strumenti collegati in rete e con accesso ad internet, sia che ci si riferisca a 

connessioni di tipo LAN o Wireless. I laboratori e le attività didattiche (Curricolari ed 

extracurricolari) che ed che espressamente ne fanno uso e che sono rintracciabili nel POF sono le 

seguenti: 

 Laboratori, viene descritta nella valenza qui indicata con l’elenco dei laboratori attivi nelle 

pag. 37 - 38 e 39 del POF; 

 Il Planetario digitale per lo studio dell’Astronomia, che potrebbe essere aggiornato in 

tempo reale da parte dell’azienda proprietaria del software; 

 Corsi Integrativi ed Extracurricolari (pag. 45 e 46 del POF) 

o Progettazione PLC (ambito Automation) 

o Tecniche Costruttive per la realizzazione di Schede elettroniche (ambito 

Automation) 

o Video controllo (ambito Automation) 
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o Microcontrollore Arduino (ambito Automation) 

o Tecniche di saldatura e introduzione alla programmazione delle macchine utensili a c 

n.c. (ambito Automation) 

o Corso di base sulle tecniche frigorifere (ambito Automation) 

o Laboratorio studio radio (Area ITC) 

o Corso di Tecnica cinematografica per la realizzazione di cortometraggi (Area ITC) 

o Engine Room Simulator  

o Deck Simulator   

 Attività Formative Extra Scolastiche descritte alla pag. 46 del POF. 

  

1.7. Specifiche informazioni collegate al progetto 

La Sede Centrale dell’Istituto agli inizi degli anni ’90 è stato dotato di una antesignana rete LAN 

facendo ricorso a risorse interne. In occasione della ristrutturazione dell’edificio, nel 1999, è stata 

ampliata la rete sfruttando l’intervento della provincia di Latina, con lo scopo di soddisfare la 

crescente necessità di interconnessione interna e verso l'esterno.  

Attualmente solo una parte dei  laboratori sono cablati ed è garantita una scarsa copertura degli 

ambienti didattici in quanto gli switch non sono tutti tra loro collegati a causa del degrado dei 

contatti, mentre i due access point  disposti in prossimità dell’Aula Magna e dell’Ingresso 

nell’Istituto, a causa della struttura dell’edificio sono del tutto inefficaci a dare una connessione 

realmente utile.  

Poiché la linea dati degli uffici è protetta da fire wall, gli attuali accessi alla rete wi-fi, non 

consentendo l’accesso alle aree nelle quali sono gestiti dati di qualsiasi specie, non sono limitati da 

una password e non esiste un sistema di gestione di account personali se non per la gestione del 

registro elettronico da parte dei docenti e per la lettura dei dati su di esso da parte delle famiglie 

Pur tuttavia, il sistema di cablaggio realizzato è obsoleto, perché basato su apparati relativi a standard 

e vecchie tecnologie ormai superati, e necessita pertanto di interventi urgenti di ammodernamento.  

La situazione della sede di Via Calegna è molto più critica in quanto solo l’ufficio di segreteria è 

dotato di un collegamento internet attraverso un sistema air, mentre le aule ed il laboratorio ne sono 

del tutto sprovvisti. In questo edificio risulta del tutto privo di cablaggio anche l’ambiente destinato 

ad ospitare il laboratorio informatico. Risulta impossibile, stante questa situazione infrastrutturale, 

pensare di introdurre il registro elettronico o altri metodi didattici in grado di sfruttare le potenzialità 

offerte dal web senza assicurare ai docenti la possibilità di accesso alla rete in questa seconda sede 

dell’Istituto. 

  

1.8. ELENCO DELLE ATTREZZATURE NECESSARIE ALLA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Al fine di ammodernare il sistema, completare il cablaggio, integrarlo con aree Wi Fi e consentire una 

navigabilità di tutto rispetto risultano necessari i seguenti interventi: 

Piano Terra - Armadio Principale (esistente) 

1. n. 1 Ventola Armadio da 2/4 ventole 

2. n. 3 Switch 24 porte Gigalan con porte GBIC 100base-sx con patch 
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3. n  1 UPS 

4. n. 8 Transceiver da 1000base - se 850nm 

 

Primo Piano - Armadio  (esistente)  

1. n. 1 Ventola Armadio da 2/4 ventole 

2. n. 3 Switch 24 porte Gigalan con porte GBIC 100base-sx con patch 

3. n  1 UPS 

4. n. 1 Transceiver da 1000base - se 850nm 

 

Secondo Piano - Armadio n. 1 (esistente)  

1. n. 1 Ventola Armadio da 2/4 ventole 

2. n. 2 Switch 24 porte Gigalan con porte GBIC 100base-sx con patch 

3. n  1 UPS 

4. n. 1 Transceiver da 1000base - se 850nm 

 

Piano Seminterrato - Armadio n. 1 (esistente)  

1. n. 1 Ventola Armadio da 2/4 ventole 

2. n. 1 Switch 24 porte Gigalan con porte GBIC 100base-sx con patch 

3. n  1 UPS 

4. n. 1 Transceiver da 1000base - se 850nm 

 

- Armadio 2 (da realizzare) - Laboratorio di Informatica 

1. Armadio da parete dotato di Ventola 

2. n. 2 Switch 24 porte Gigalan con porte GBIC 100base-sx con patch 

3. n. 1 UPS 

4. n. 1 Transceiver da 1000base - se 850nm 

 

- Armadio 3 (da realizzare) – Simulatore di Macchine / Laboratorio di Disegno 

1. Armadio da parete dotato di Ventola 

2. n. 1 Switch 24 porte Gigalan con porte GBIC 100base-sx con patch 

3. n. 1 UPS 

4. n. 1 Transceiver da 1000base - se 850nm 

 

1. n. 2 Armadi Rack da 19’ da muro, 12 unità 

2. n. 1 Rotolo di cavo in Fibra mt 500 da 1000base - se 850nm (Integrazione dei collegamenti tra gli 

apparati dei diversi armadi con fibra ottica) 

3. n. 4 Rotoli di Cavo Cat 6 mt 305 (10/100/1000 Mb) per sostituire cavi usurati ed integrare i 

cablaggi nelle aule; 

4. n. 10 Access Point 802.11AC, doppia radio 2.4 e 5 GHz, 2x2 MIMO, velocità fino a 867 Mbps, 

Controller Virtuale integrato; 

5. n. 9 schermi LED da 21,6 per i  pc master degli Armadi Rack e dei Laboratori di Informatica 

6. Intervento di configurazione degli Armadi e dei punti WLAN 
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Allegato 3 
 

 

Indicazione soggetto e/o soggetti proponenti: 

1. ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” – GAETA 

2. ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “N. BIXIO” – PIANO DI 

SORRENTO 

3. ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO “CARLO PISACANE” – PONZA 

 

Descrizione progetto (max 30 righe): 

L’idea di territorio assume un sapore particolare se tale territorio si identificasse con il mare. Infatti, per chi è 

posizionato lungo le coste, anche se il mare sembra segnare grandi distanze, di fatto unisce ogni sponda sì da 

farlo diventare una sola grande terra dove la natura unisce quello che le regole, le culture, gli uomini rischiano 

di dividere.In questa visione si è pensato alla realizzazione di un Laboratorio il cui Territorio è il Mare e 
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Obiettivi specifici che si intendono perseguire (anche in termini di impatto del progetto 

sull’occupabilità, sull’organizzazione del tempo-scuola, sulla riorganizzazione didattico-

metodologica, sull’innovazione curricolare sull’apertura della scuola al territorio, 

sull’orientamento della didattica e della formazione ai settori strategici del made in Italy, 

in base alla vocazione produttiva, culturale e sociale di ciascun territorio, sulla centralità 

della connotazione digitale) (max 30 righe): 

1. Impatto sull’occupabilità attraverso il coinvolgimento dell’ITS per la Mobilità Sostenibile – Fondazione 

“G. Caboto”,delle 12 aziende dello shipping che operano già in collaborazione con lo stesso, dal 

Consorzio Consormare del Golfo e del Cantiere Navale “Azzurra”. In particolare si avranno relazioni 

formative e periodi di alternanza con aziende quali la d’Amico Spa e la Fratelli d’Amico Armatori Spa di 

Roma, la Carboflotta Spa – Genova, la FINAVAL Spa – Parma, la Amoretti Groupe Spa – Parma, la MSC 

Crociere Spa – Sorrento, la SNAV Spa – Napoli, ecc. A tal proposito si citano le parole del Presidente 

degli Armatori, Paolo d’Amico: ““Gli equipaggi sono l'elemento fondamentale a garanzia di un trasporto marittimo 

sicuro, efficiente e rispettoso dell’ambiente. L’elevato livello tecnologico e la grande specializzazione raggiunta dalle navi 

impone la presenza a bordo di professionisti altamente qualificati, in grado di governare le navi in qualsiasi condizione 

meteorologica. … Per garantire risorse umane qualificate occorrono istruzione e formazione efficaci…” (Relazione 

Assemblea Confitarma).  

2. Altro ambito occupazionale si svilupperà intorno alla sperimentazione della propulsione a idrogeno 

applicata alle imbarcazioni,dove il Cantiere “Azzurra” sta investendo in ricerca per produrre motori 

“green”. 

3. L’impatto occupazionale del progetto si estende alle professioni del sistema delle manutenzioni, della 

logistica portuale e della gestione commerciale e turistica (p. es. charter nautici, pesca turismo, ecc.). In 

questo ultimo ambito turistico saranno coinvolte aziende e operatori delle tre località costiere e isolane che 

possono orientare, formare ed avviare al lavoro i giovani coinvolti. 

4. Impatto sull’organizzazione del tempo-scuola: Agli allievi dei tre Istituti, specie nel secondo biennio, 

sarà chiesto di organizzare la propria settimana di studio prevedendo di dedicare almeno 1 o 2 gg alle 

attività a bordo per i diversi ambiti di studio coinvolti, arricchendo il percorso formativo con attività “in 

situazione” consentite da un laboratorio di questo tipo. La tipologia delle attrezzature e l’operatività della 

nave può consentire anche l’imbarco contemporaneo di intere classi con alcuni docenti e, attraverso una 

flessibilità organizzativa del tempo scuola, realizzare attività didattiche in situazione anche della durata di 

più giorni.  

5. L’impatto del progetto sulla riorganizzazione didattico-metodologica, potendo realizzare 

insegnamenti “in situazione”, la Nave – Scuola costituisce un reale volano per la didattica laboratoriale 

anche grazie alla riproduzione l’esecuzione reale del lavoro a bordo grazie all’utilizzo dei simulatori. In 

pratica ci si avvicina ai modelli anglosassoni dove la formazione per il mare  … si fa sul mare! 

6. L’impatto sull’innovazione curricolare e apertura della scuola al territorio, gli Istituti coinvolti, da 

circa 30 anni già realizzano attività formative che segnano l’apertura delle stesse al territorio. La Nave 

consente di realizzare la condivisione di esperienze, arricchimento di competenze per la formazione e 

l’orientamento degli allievi delle scuole primarie e secondarie di 1° grado e professionale di quanti 

potranno valutare l’inserimento nei contesti produttivi che saranno coinvolti nel progetto. 
 

 

Descrizione coerenza del progetto proposto con il Piano dell’offerta formativa 

(POF),specificando la presenza di eventuale esperienza pregressa nella realizzazione di 

spazi e design didattico innovativo, l’eventuale legame con poli formativi, CPIA (Centri 

provinciali per l’istruzione degli adulti) e ITS, di esperienze di alternanza scuola-lavoro 
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(max 30 righe): 

L’IISS “G. Caboto”, già Istituto Nautico, e l’IISS “N. Bixio”, sin dal 1987 hanno organizzato un’offerta 

formativa che si spingeva verso la realizzazione di percorsi di istruzione e formazione in collaborazione con il 

mondo aziendale e del lavoro. A tal proposito si fa riferimento ai POF in uso: http://www.-

istitutocaboto.gov.it/piano-dell-offerta-formativa, http://www.ninobixio.com/pagewithphotos/?idcat=255. 

Per l’IISS Caboto l’attenzione formativa di quegli anni, a causa della crisi dello shipping, si focalizzò intorno 

alle professioni del Diporto Nautico e della Portualità commerciale.Nel 2006 la Regione Lazio decise di 

finanziare un Progetto Pilota di alternanza che prevedeva: una integrazione della proposta formativa dei percorsi 

curricolari, esperienze a bordo di yacht per 12 mesi in 3 anni, integrazione di contenuti linguistici (Francese e 

Spagnolo), competenze integrative (Cucina di bordo), conseguimento di Certificazioni di cui alla Convenzione 

STCW. Con la nascita dei Poli IFTS, il “Caboto”divenne Polo della Formazione Nautica – Lazio che vedeva il 

coinvolgimento di 24 Enti tra cui n. 2 Università, e 5 Istituti scolastici. Diverse decine le attività di 

progettazione (design) di percorsi didattici e di laboratori attivati dall’Istituto sia al suo interno, sia all’esterno, 

con una ricchissima offerta formativa che ha raggiunto la sua massima espressione nella realizzazione dei 

“Progetti Obiettivo” per il settore della Nautica della Provincia di Latina dove sono stati progettati ed erogati 16 

percorsi formativi tra cui 2 Master di primo livello. Grazie all’esperienza maturata venne presenta la  

candidatura per l’istituzione dell’ITS mentre l’Istituto collaborava per la elaborazione delle competenze in 

esito per gli Istituti Tecnici dell’Indirizzo Trasporti e Logistica per l’Articolazione “Conduzione   del Mezzo 

Navale” e “Logistica”. Dell’ITS, l’IISS “Caboto” è l’Ente scolastico di riferimento. L’ITS è stato costituito in 

collegamento alle aziende dello shipping e nel Regolamento è stato previsto che il Coordinatore Generale sia 

nominato su proposta del Dirigente dell’IISS “G. Caboto”. Inoltre l’Istituto è presente nel CTS dell’ITS con il 

Coordinatore Generale ed un docente. Innumerevoli i docenti che hanno partecipato alla stesura dei piani di 

studio, erogano interventi formativi o ricevono formazione specifica grazie allo scambio di esperienze con il 

personale proveniente dal mondo aziendale che insegna sempre nell’ambito dello stesso Ente. L’esperienza 

del Progetto Pilota,prima esperienza di Alternanza Scuola Lavoro, ha impegnato 24 allievi per tre anni, con periodi 

di imbarco su un piccolo Yacht della scuola durante l’inverno e  attività lavorative su Maxi Yacht o in porti 

turistici in periodo estivo. Tutti gli allievi del Progetto hanno ottenuto il successo professionale e/o formativo 

distinguendosi come eccellenze in tutti i settori nei quali sono successivamente inseriti. Oggi l’esperienza 

continua anche se con connotazioni ridotte. 

L’IIS “Nino Bixio” grazie a convenzioni con grossi gruppi armatoriali, fa svolgere ai propri allievi esperienze 

di stage a bordo e/o in officine nautiche adeguando l’offerta didattica alla domanda del territorio, in piena 

sintonia con le recenti disposizioni in materia scolastica (L.107/2015); attività remiere e veliche vedono 

coinvolti un sempre maggiore numero di allievi. Le affermazioni nelle regate veliche stanno consolidando 

l’interesse per la navigazione a vela. A ciò si aggiunge una pluriennale esperienza di analisi delle acque e studio 

del water front. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.-istitutocaboto.gov.it/piano-dell-offerta-formativa
http://www.-istitutocaboto.gov.it/piano-dell-offerta-formativa
http://www.ninobixio.com/pagewithphotos/?idcat=255
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Descrizione dell’impatto del progetto sul mondo del lavoro ed effetti sul fenomeno della 

dispersione scolastica, con particolare attenzione alle competenze da sviluppare (max 20 

righe): 

Il settore dello shipping, anche in piena crisi congiunturale, presenta una bilancia produttiva in crescita di 

+2,1% del PIL e un + 1,7% di crescita per l’occupazione, costituendo una forte attrattiva per i giovani e le 

famiglie. Segno di questa attenzione è l’elevata frequenza dei Moduli di Allineamento. “…La flotta italiana è 

passata da 8,5 a 18 milioni di tonnellate ed ha recuperato l’undicesima posizione nella graduatoria mondiale. I 38.000 occupati 

a bordo e a terra del 1998 oggi sono diventati quasi 60.000, ai quali si aggiungono oltre 110.000 unità nell’indotto. Attorno 

alla flotta è cresciuto il complesso delle attività marittime, che produce oltre il 2,5% del Pil e dà lavoro a quasi 500.000 

addetti…” (Paolo d’Amico). 

Se si analizzano gli investimenti effettuati dagli Armatori per formare il proprio personale si scopre che un 

Allievo Ufficiale rappresenta per un’azienda un costo medio di 37.200,00 €.Oggi le difficoltà ad impiegare i 

giovani su Navi con diverse funzioni (anche quelle turistico/alberghiere) non sono rappresentate dal 

pagamento di queste somme quanto dall’altissimo livello di abbandoni che colpisce i giovani allievi che 

lavorano nel settore. Ogni anno raggiungono la maturità Nautica in media poco più di 1.200 allievi/anno, di 

questi poco più del 30% si avvicina al mondo del lavoro marittimo e solo il 50% di questi continua dopo i 

primi mesi di navigazione. Questo se da un lato non è incoraggiante per un imprenditore che, vede bruciare 

l’investimento effettuato su un giovane che abbandona, dall’altro rivela il  problema di fondo del sistema 

scuola: i giovani che frequentano gli Istituti Nautici (oggi “Trasporti e Logistica”), non hanno mai 

familiarizzato con il mare durante il periodo formativo per cui, al primo impatto, e alle prime prove, non 

sopportano il distacco emotivo e abbandonano repentinamente la Nave. Questo rappresenta un 

considerevole costo per il Sistema Scolastico Nazionale, considerato che un allievo di questi istituti costa allo 

Stato circa150,00 €/giorno così che ogni abbandono rappresenta un danno al patrimonio. Proprio nel 

recupero di questo abbandono si inserisce il progetto che potrà arricchire “in situazione” le competenze degli 

allievi. Infatti, l’analisi degli esiti delle attività di alternanza effettuate dagli Istituti coinvolti nel progetto, ha 

evidenziato come il favorire il diretto rapporto con il mare, ha aumentato il numero di allievi che hanno 

perseverato nel lavoro in mare fino al 50-60% dei diplomati 
 

 

Descrizione dell’innovatività della proposta e dell’apertura al territorio (max 20 righe): 

Il progetto vuole tradurre l’attuale sistema scolastico in una Scuola d’Arte così come accadeva in passato per il  

lavoro sul mare. Questa è anche la visione presente nelle Convenzioni Internazionali STCW sottoscritte dal 

Governo Italiano nel 2010. L’idea è quella di utilizzare una nave - scuola di competenze,che consenta: 

 Il contatto con il mare,educando alla responsabilità, alla puntualità,alla costruzione di solide competenze; 

 L’utilizzo di apparati di ultima generazione per la Plancia di comando e simulati per la sala macchine. 

Questi ultimi, sono solitamente posizionati a terra, in laboratori, tuttavia se il simulatore di manovra, 

anche posizionato a terra,contestualizza l’attività grazie alle visioni esterne degli scenari geografici, la 

simulazione di sala macchina comunemente diffusa, mancando il rapporto con la plancia di 

comando,diventa una finzione delle attività. Dotare una nave a vela di un sistema di simulazione della 

sala macchine full mission consente di operare con motori ed impianti di dimensioni contenuti ma gestiti 

attraverso una normale sala controlli con simulazione di apparati di propulsione e ausiliari in contatto 

con la plancia come nella realtà . 

 L’uso di propulsione classica integrata da un sistema a idrogeno che integrerà il motore termico e, con 

l’uso di filtri enzimatici dell’olio, attuerà un ridotto consumo delle parti motore con minimo impatto 

ambientale. 

 L’attuazione di moduli per l’apprendimento dei processi di analisi ambientale e delle acque estendendo e  

l’attività già sperimentata dal Bixio nella penisola sorrentina facendo cogliere alle nuove generazioni 

l’importanza del rispetto delle acque e dell’ambiente. 
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 consentire di fare esperienze di gestione di azioni nel campo del turismo marino con l’accoglienza di 

ospiti e turisti fornendo loro informazioni storicamente, tecnicamente e scientificamente corrette. 

L’integrazione dei sistemi di propulsione è quello più interessante per lo sviluppo dei territori che potranno 

avviare esperienze aziendali di produzione di motori a idrogeno, con evidenti impatti occupazionali. Inoltre si 

potrà favorire l’aggiornamento delle competenze del personale già impiegato, l’orientamento delle giovani 

generazioni alle professioni del mare, la diffusione di una cultura del mare attraverso mini crociere.  

 

Descrizione dell’eventuale legame con poli tecnico – professionali, CPIA e ITS coinvolti 

(max 20 righe): 

L’IISS “G. Caboto” è l’Istituto scolastico di riferimento dell’ITS. Questi, oggi, rappresenta senza dubbio una 

delle più interessanti esperienze a livello nazionale specie per il settore marittimo. Oltre all’IISS Caboto vede 

la partecipazione della Provincia di Latina, della d’Amico Spa, della CCIAA di Latina, del Consorzio 

Industriale Sud Pontino, del Consorzio della Nautica  Consormare del Golfo, dell’Ente di Formazione 

OESCMI e del Centro Ricerche PALMER. 

L’ITS è stato costituito in collegamento alle aziende dello shipping. Nel Regolamento dell’ITS si prevede che 

il Coordinatore Generale sia nominato su proposta del Dirigente dell’IISS “G. Caboto”. Inoltre l’Istituto è 

presente nel CTS dell’ITS con il Coordinatore Generale ed un docente. Innumerevoli i docenti che hanno 

partecipato alla stesura dei piani di studio ed erogano interventi formativi. Collaborano con la Fondazione 

ITS le seguenti Aziende: d’Amico Spa – Roma, la Fratelli d’Amico Armatori Spa – Roma, la d’Amico 

Shipping Italia Spa – Palermo, la Carboflotta Spa – Genova, la FINAVAL Spa – Parma, la Amoretti Groupe 

Spa – Parma, la Italia Marittima Spa – Trieste, la RBD Spa di Torre del Greco, la ENI Shipping Spa di S. 

Donato Milanese, la Premuda Spa, la Novella Spa, la V-Ship di Napoli. A queste potranno utilmente 

aggiungersi quelle aziende che Collaborano con il “Bixio” la MSC e la SNAV/Grandi Navi Veloci. 

Il 22 gennaio 2016entreranno nella compagine della Fondazione-ITS il Dipartimento di Scienze e Tecnologie 

l’Università degli Studi di Napoli “Parthenope” e la Facoltà di Ingegneria Industriale l’Università degli Studi di 

Roma “La Sapienza”.L’ITS per la Mobilità Sostenibile – Fondazione “G. Caboto” attiverà nel progetto: 

1. Azioni formative a bordo della Nave Scuola sia con i suoi allievi che con i docenti; 

2. Forniture di apparecchiature da utilizzare sulla Nave da aziende collegate all’ITS; 

3. Offrirà Comandanti e Direttori per la conduzione della Nave e la gestione  della sala macchine;  

4. Offrirà il knowhow per la gestione di navi di dimensioni consistenti per un istituto scolastico. 

 

Indicazione delle istituzioni scolastiche ed educative coinvolte nella rete, specificando 

l’eventuale presenza di un’istituzione scolastica del primo ciclo: 

Al progetto prendono parte le seguenti istituzioni scolastiche: 

1. IISS “G. Caboto” – già Istituto Tecnico Nautico, con sede in Gaeta (LT), che sarà capofila, oggi 

composto da 47 classi così suddivise: 

a. Un Istituto Tecnico Trasporti e Logistica con  

1. Biennio Comune - 20 classi 

2. Articolazione Logistica - 1 Classe 

3. Articolazione Conduzione del Mezzo, a sua volta suddiviso in Opzioni 

a. Conduzione del Mezzo Navale (CMN) – 16 Classi 

b. Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) – 5 Classi 

b. Un Istituto Professionale per i Servizi Commerciali - 5 Classi. 

2. IISS “N. Bixio” – già Istituto Tecnico Nautico, con sede in Piano di Sorrento (NA), oggi composto da 

34 classi così suddivise: 

a. Un Istituto Tecnico Trasporti e Logistica con  

1. Biennio Comune - 15 classi 
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Importo stimato complessivo del progetto con indicazione dell’eventuale quota di 

cofinanziamento e dell’importo richiesto al MIUR: 

Il progetto prevede le seguenti spese: 

1. acquisti di beni e attrezzature per i laboratori: 

a. Acquisto Nave (verrà ricercata nel mercato internazionale dell’usato in quanto il particolare 

momento congiunturale consente di ottenere eccellenti rapporti costo/qualità): €               

450.000,00 

b. Acquisto di Sistema di Simulazione Sala Macchine Full Mission comprensivo di Certificazione ai 

sensi dell’IMO MC 6.10 di n. 15 docenti per insegnare e valutare:    €               200.000,00 

c. Acquisto di apparato SAILOR 6000 – GMDSS                                €                   6.000,00 

d. Acquisto attrezzature per analisi chimico-fisiche e batteriologiche      €                40.000,00 

e. Dotazioni di Sicurezza ai sensi delle normative internazionali SOLAS    €            15.000,00 

2. spese generali e tecniche e arredi: 

a. Arredamenti delle cabine/cuccette, hotellerie varia                                         €35.000,00 

b. Spese di viaggio e perizie per acquisto Nave                                                       €                

10.000,00 

3. lavori di adeguamento delle strutture della Nave  (solo il materiale necessario, le lavorazioni saranno 

realizzate dai cantieri del Consorzio Consormare del Golfo)  Mentre non comporta costi l’introduzione 

del sistema sperimentale di propulsione. €               44.000,00 

€     800.000,00 

Considerato che l’Istituto Caboto possiede economie proprie per € 60.000,00 
espressamente destinate alla realizzazione di una nave/imbarcazione scuola, l’entità del 
finanziamento richiesto al MIUR è di € 740.000,00 (settecentoquarantamila/00). 

 

Gaeta 15 ottobre 2015 
FIRME 

 
Preside Di Tucci Salvatore (IISS “G. Caboto” – GAETA)_________________________ 

 
Preside Ferriello Giuseppina (IISS “N. Bixio” – PIANO DI SORRENTO)_________________________ 

 
Preside Di Tucci Salvatore (I.O. “C. Pisacane” – PONZA)_________________________ 
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Allegato 4 

 
1. TITOLO DEL PROGETTO 

SO FARE … COME ONDA SULLA RIVA DEL MARE 
 
2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO 
 

Istituto: ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” 
Codice Mecc.:  LTIS00700Q 
Indirizzo:  PIAZZA TRIESTE, 7 – 04024 GAETA 
Tel.:   0771460047  fax  0771311177 
e- mail   LTIS00700Q@istruzione.it 
Dirigente Scolastico  DI TUCCI SALVATORE 
 

 
3. ISTITUTI SCOLASTICI ADERENTI ALLA EVENTUALE RETE 

Istituto  Codice Meccanografico 

Istituto Omnicomprensivo “C. Pisacane” - 
Ponza 

LTIC826001 

4. IMPRESE/ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E 
TERZO SETTORE 

Denominazione Indirizzo 

CCIAA DI LATINA Corso Umberto I, 80 – 04100  LATINA 

CAPITANERIA DI PORTO - GAETA Via Docibile, 25 – 04024 GAETA 

AUTORITA PORTUALE CIVITAVECCHIA 
– FIUMICINO - GAETA 

Lungomare Caboto - 04024 GAETA 

CONSORMARE DEL GOLFO Via C. Colombo – 040023 FORMIA 

CANTIERE AZZURRA SRL Lungomare Caboto – 04024 GAETA 

AG. MARITTIMA CAP. FRANCESCO 
IANNACCONE DI IANNACCONE MARIA 
NICOLINA 

Lungo Mare “G. Caboto”, 77-  04024 GAETA 

AG. MARITTIMA CAP. F. IANNACCONE 
SRL 

Lungo Mare “G. Caboto”, 77-  04024 GAETA 

AG. MARITTIMA ANNASPED SRL Lungomare “G. Caboto”, 138 - 04024 GAETA  

STUDIO COMM.LE E MARKETING 
MAURIZIO MUSELLA 

Via Sindaco De Luca - 04020 PONZA 

D’AMICO SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE 
SPA 

Corso d’Italia, 35/B - ROMA 

FR.LLI D’AMICO ARMATORI SPA Via Liguria, 10 - ROMA 

COMPAGNIA ITALIANA DI 
NAVIGAZIONE  SPA 

Sede legale:Via Sassari,3 –  09123 CAGLIARI  
Sede amm.va e op.:Calata Porta di Massa snc 
Capannone Juta. –80133 NAPOLI 

VISENTINI GIOVANNI TRASPORTI 
FLUVIOMARITTIMI 

Corso di Porta Vittoria, 58 - MILANO 

RIMORCHIATORI NAPOLETANI S.R.L. Via Duomo, 30 - 04024 GAETA 
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LAZIOMAR SPA 04023 FORMIA 

MEDNAV SPA Viale Gorizia n° 16 A - 00198 ROMA 

 
5. ALTRI PARTNER ESTERNI 

Denominazione Indirizzo 

ITS – FONDAZIONE “G. CABOTO” Via Annunziata, 58 – 04024 GAETA 

 
6. ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E 
FINALITA’IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, 
DESTINATARI,ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO) 

CONTESTO DI PARTENZA  

La storia di Gaeta è in gran parte la storia del suo rapporto con il mare. Per circa due millenni la vita, 

l’economia, la cultura ed il potere di questa città, la sua stessa ragione di esistere e di svilupparsi sono 

state fortemente intrecciate alle capacità e alle possibilità di andare per mare. Un rapporto stretto che, 

come tutti i legami troppo intensi, ha generato uno smisurato amore ed un immenso rancore. 

Un popolo di naviganti, da sempre.  

E’ evidente che la conoscenza dell’arte del navigare, tramandata nel corso dei secoli attraverso la pratica 

dell’apprendistato, di solito all’interno di gruppi familiari, è coincisa molto spesso con l’arte del vivere. 

Man mano però che l’arte dell’andare per mare si sviluppava e progrediva, sì da diventare scienza, 

sempre più il popolo gaetano avvertiva l’esigenza di avere una Scuola. 

Nel 1854, i cittadini di Gaeta ottennero dal re di Napoli l’istituzione di una Scuola Nautica facendosi 

peraltro carico di una cospicua spesa. Le successive vicende collegate all’unità nazionale si ripercossero 

solo parzialmente sulla Scuola tanto che, nel 1878, la Scuola Nautica di Gaeta divenne un Regio Istituto 

Nautico del neonato Regno d’Italia. 

Le vicende della Scuola si sono strettamente intrecciate con quelle della città e del territorio circostante, 

essendo essa rimasta, per un cinquantennio, l’unica istituzione scolastica superiore del circondario.  

Come giustamente hanno ritenuto di affermare i cittadini gaetani, in occasione del primo centenario, il 

Nautico, o come dicono i  più anziani “L’Istituto”, ha determinato la vita e l’economia di Gaeta. E non 

solo. Parte considerevole dei gruppi dirigenti e professionali del comprensorio hanno frequentato le aule 

di questo Istituto.    

Ancora oggi, pur disponendo di una diffusa ed articolata presenza di Istituti di secondo grado, tanti 

ragazzi, ogni mattina, sottoponendosi a non pochi disagi, varcano il cancello della nostra Scuola: oltre 

novecento. Può sembrare un numero modesto ma esso è tale da porre il CABOTO ai vertici, per 

popolazione scolastica, ma si potrebbe aggiungere anche per vitalità culturale e qualità professionale, tra 

le Scuole con analoghe caratteristiche del nostro Paese. 

Il 10 maggio 2014 il nostro Istituto ha festeggiato i 160 anni dalla sua fondazione e per tale ricorrenza 

sono state promosse iniziative tese a ricordare questo evento e a valorizzare la Scuola in un contesto sia 

culturale che socio-economico legato anche alla nostra città. 

Dal processo di razionalizzazione della rete scolastica ha avuto origine nell’anno scolastico 2000/01 

l'Istituto di Istruzione Secondaria Superiore "Giovanni Caboto". Questa Istituzione scolastica raccoglie 

attualmente, oltre all’originario Nautico, il settore di istruzione professionale ad indirizzo commerciale e 

aziendale . I due indirizzi, pur conservando la propria specificità, sono ormai integrati in un'unica realtà 

scolastica con una propria identità e con un offerta formativa ricca ed articolata. 

 
L'Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore “ G. Caboto” di Gaeta comprende, fra i due plessi che lo 
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costituiscono, l’unico Nautico  esistente fra Roma e Napoli: per questo motivo ha un'utenza distribuita 

su una vasta area che si estende su parte delle province di Roma, Frosinone, Caserta e Latina, incluse le 

Isole Pontine. 

Il tessuto sociale è molto vario, più di quanto la distanza tra i diversi centri abitati potrebbe far 

supporre. La storia, la cultura e il dialetto sono spesso sostanzialmente diversi. Le condizioni sociali, 

economiche ed occupazionali di questo vasto territorio, più grande di una provincia, sono anch'esse 

notevolmente frastagliate e differenziate. Si va da realtà contrassegnate da problematiche di ordine 

sociale ed economico ad aree molto più tradizionaliste e tranquille.  

La gestione politica del territorio, in tutte le sue variazioni cromatiche, ha per decenni "assecondato" 

l'espansione spontanea dell'economia, mentre ha poco investito in cultura, scuole e servizi sociali. 

Una diffusa cultura individualistica e poco rispettosa delle regole non solo non ha favorito lo sviluppo 

di un'imprenditoria produttiva locale, né ha richiamato forti investimenti esterni,  ma ha prodotto, fra 

l'altro, danni ambientali notevoli sull'onda di uno sviluppo edilizio caotico e spesso abusivo. Il tessuto 

economico e produttivo è eterogeneo e disarmonico.  

Attività che caratterizza il territorio da oltre tre secoli è quella legata alle professioni marittime per la 

Navigazione di c.d. “Lungo Corso”, pesca, diporto professionale. 

In questi ultimi decenni appare con un certo peso locale l'attività turistica, soprattutto estiva e balneare, 

anche se esistono le condizioni per un suo più articolato sviluppo (termale, montano, diporto, ecc.). 

Sebbene le aziende connesse al turismo siano abbastanza diffuse, esse non presentano quelle 

caratteristiche di integrazione, gestione e cooperazione che in altre aree del Paese (Costiera adriatica, 

amalfitana, ecc.) hanno portato ad un grande e diffuso benessere. 

Gli studenti che frequentano la nostra Scuola appartengono a strati sociali eterogenei. Lapopolazione 

scolastica dell’Indirizzo Nautico è largamente maschile, anche se nel tempo la componente femminile sta 

crescendo notevolmente. 

Gli studenti di Gaeta rappresentano, complessivamente, all'incirca la metà della popolazione studentesca 

del Caboto. Si tratta di ragazzi che scelgono questa scuola per vocazione, per tradizione familiare o, più 

semplicemente, perché offre prospettive concrete di trovare una buona occupazione subito dopo il 

diploma. Molti di quelli che scelgono il settore Nautico sono attratti dalle maggiori possibilità di 

intraprendere una carriera militare, in particolare nei corpi navali della Guardia di Finanza. L’altra metà è 

rappresentata da studenti “fuori-sede”, sicuramente molto motivati nella scelta di questo tipo di scuola, in 

particolare del Nautico,  tanto da essere disposti ad affrontare i disagi di un viaggio spesso abbastanza 

impegnativo. La mancanza di un convitto annesso alla Scuola e la scarsa propensione dei cittadini e 

delle Istituzioni gaetane ad organizzare, sia in termini istituzionali che imprenditoriali, un'adeguata 

ospitalità per ragazzi in età scolare, rappresentano un ostacolo, molto spesso insormontabile, per tanti 

altri giovani residenti nell'area che va dal frusinate alle province di Roma, Caserta ed Isernia che 

desidererebbero fortemente conseguire una formazione nautica 

Poiché una parte dei nostri studenti vive in situazioni ambientali poco stimolanti dal punto di vista 

culturale ed in contesti familiari che tendono a cogliere più l’aspetto giuridico del titolo di studio che i 

contenuti formativi, la Scuola si è proposta di modificare tale atteggiamento attraverso un rapporto più 

assiduo ed è riuscita, nel corso degli anni, a coinvolgere maggiormente i genitori, inducendoli ad 

apprezzare e ricercare anche la qualità della formazione. Lo sforzo continuo di informazione e di 

"formazione" delle famiglie, i buoni risultati dei diplomati, l'impegno nel miglioramento del servizio 

scolastico hanno consentito all'Istituto di guadagnare una considerevole credibilità ed un rapporto di 

collaborazione molto intenso con le diverse realtà sociali, istituzionali e culturali del territorio. Tuttavia, 

la vastità dell’area geografica e soprattutto l'eterogeneità del contesto culturale, sociale ed economico in 

cui la Scuola opera, non consentono di estendere a tutti i paesi di provenienza degli studenti il forte 
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ruolo culturale che riesce ad esprimere su Gaeta e, sia pur in minore misura, sulle cittadine vicine di 

Formia, Itri e Minturno.  

In verità la coscienza di essere una delle Istituzioni della città di Gaeta e la consapevolezza di essere la 

Scuola a cui tante famiglie e tanti ragazzi si sono rivolti e si rivolgono tuttora fiduciosi caricano di 

responsabilità tutti quelli che vi operano stimolando la continua ricerca di nuove strategie. Un forte 

senso di appartenenza è diffuso tra tutto il personale e tra gli studenti. E' questa una risorsa che ha 

consentito, e consente, di superare difficoltà altrimenti insormontabili e di affrontare iniziative di grande 

impegno. E’ così che la Scuola riesce a stabilire con “ la sua gente “ un legame saldo e profondo. Ne 

sono tangibile testimonianza l’affetto dell’Associazione Diplomati del Nautico e di tanti ex insegnanti.  

 

E' questa ricchezza di sentimenti che consente la partecipazione attiva dell’Istituto, con i suoi studenti e 

professori, vecchi e nuovi, nelle diverse manifestazioni (processione a mare della Madonna di Porto 

Salvo; mostra “ Gaeta e il mare”; regate dei quartieri; “Big Blu” a Roma, “Yacht Med Festival” a Gaeta, 

consegna delle medaglie d’oro di lunga navigazione; ecc.). Nonostante che la dovizia di iniziative, che si 

intrecciano con la città, è tale che sembra quasi impossibile che si riesca anche a "fare scuola", pure la 

preparazione dei nostri studenti ed i risultati scolastici restano encomiabili. 

L’analisi della realtà socio – ambientale appena sintetizzata ed  i segnali che provengono, 

quotidianamente, dal dialogo educativo, hanno consentito l’individuazione dei bisogni educativi e 

cognitivi degli studenti, indispensabili elementi per la definizione del POF nei suoi obiettivi e nelle sue 

strategie. Da tale indagine conoscitiva si evidenzia che una parte significativa degli alunni manifesta: 

 Disagio causato dalle diverse realtà di appartenenza; 

 Difficoltà nel costruirsi una propria identità, acuita dalla crisi di valori che caratterizza la società 
odierna e dalla mancanza di criteri in base ai quali orientare il proprio comportamento e valutare 
quello degli altri; 

 Difficoltà ad interiorizzare il rispetto delle regole su cui si fonda la vita comunitaria; 

 Un atteggiamento di inerzia rispetto alle sollecitazioni al confronto e al dialogo 

 Disagio di carattere familiare ed incertezze e problemi esistenziali tipici dell’età; 

 Disagio causato dalla frattura della continuità didattica tra Scuola Media e Scuola Superiore; 
Sul piano più strettamente cognitivo e dell’apprendimento, gli elementi di maggior rilevanza 

problematica che si possono osservare nella maggior parte degli alunni sono: 

 Difficoltà espressive ed un limitato patrimonio lessicale; 

 Difficoltà a comprendere e ad usare i linguaggi delle varie discipline; 

 Debolezza del ragionamento induttivo e deduttivo; 
Tendenza alla semplificazione nello studio e quindi, di fatto, allo svuotamento delle proposte culturali 

dei docenti, nel tentativo di rendere lo studio stesso un’attività poco impegnativa. 

 
L’Istituto, già nel 2006 vide finanziare  dalla Regione Lazio un Progetto Pilota di Alternanza Scuola -

Lavoro che prevedeva: una integrazione della proposta formativa dei percorsi curricolari, esperienze a 

bordo di yacht per 12 mesi in 3 anni (2920 ore), integrazione di contenuti linguistici (Francese e 

Spagnolo), competenze integrative (Cucina di bordo), conseguimento di Certificazioni di cui alla 

Convenzione STCW. I periodi di imbarco, sulla scorda del D. Lgs 165/2005 consentiva agli allievi di 

apprendere in ambiente laboratoriale sulle imbarcazioni dell’Istituto e di adottare azioni di alternanza 

con società di Noleggio/charter di imbarcazioni da diporto.  

L’esperienza del Progetto Pilota, prima esperienza di Alternanza Scuola Lavoro, che ha impegnato 24 

allievi per tre anni, con periodi di imbarco su un piccolo Yacht della scuola durante l’inverno e  attività 

lavorative su Maxi Yacht o in porti turistici in periodo estivo. Tutti gli allievi del Progetto hanno 

ottenuto il successo professionale e/o formativo distinguendosi come eccellenze in tutti i settori nei 
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quali sono successivamente inseriti.  

Oggi l’esperienza continua anche se con connotazioni ridotte a causa degli scarsissimi finanziamenti 

ottenuti negli anni. 

 
Il settore dello shipping, anche in piena crisi congiunturale, presenta una bilancia produttiva in crescita 

di +2,1% del PIL e un + 1,7% di crescita per l’occupazione, costituendo una forte attrattiva per i 

giovani e le famiglie. Segno di questa attenzione è l’elevata frequenza dei Moduli di Allineamento. “… 

La flotta italiana è passata da 8,5 a 18 milioni di tonnellate ed ha recuperato l’undicesima posizione nella graduatoria 

mondiale. I 38.000 occupati a bordo e a terra del 1998 oggi sono diventati quasi 60.000, ai quali si aggiungono oltre 

110.000 unità nell’indotto. Attorno alla flotta è cresciuto il complesso delle attività marittime, che produce oltre il 2,5% 

del Pil e dà lavoro a quasi 500.000 addetti…” (Paolo d’Amico ). 

Se si analizzano gli investimenti effettuati dagli Armatori per formare il proprio personale si scopre che 

un Allievo Ufficiale rappresenta per un’azienda un costo medio di 37.200,00 €. Oggi le difficoltà ad 

impiegare i giovani su Navi con diverse funzioni (anche quelle turistico/alberghiere) non sono 

rappresentate dal pagamento di queste somme quanto dall’altissimo livello di abbandoni che 

colpisce i giovani allievi che lavorano nel settore. Ogni anno raggiungono la maturità Nautica in 

media poco più di 1.200 allievi/anno, di questi poco più del 30% si avvicina al mondo del lavoro 

marittimo e solo il 50% di questi continua dopo i primi mesi di navigazione. Questo se da un lato non è 

incoraggiante per un imprenditore che, vede bruciare l’investimento effettuato su un giovane che 

abbandona, dall’altro rivela il  problema di fondo del sistema scuola: i giovani che frequentano gli 

Istituti Nautici (oggi “Trasporti e Logistica”), non hanno mai familiarizzato con il mare durante il 

periodo formativo per cui, al primo impatto, e alle prime prove, non sopportano il distacco emotivo e 

abbandonano repentinamente la Nave. Questo rappresenta un considerevole costo per il Sistema 

Scolastico Nazionale, considerato che un allievo di questi istituti costa allo Stato circa 150,00 €/giorno 

così che ogni abbandono rappresenta un danno al patrimonio. Proprio nel recupero di questo 

abbandono si inserisce il progetto che potrà arricchire “in situazione” le competenze degli allievi. Infatti, 

l’analisi degli esiti delle attività di alternanza effettuate dagli Istituti coinvolti nel progetto, ha evidenziato 

come il favorire il diretto rapporto con il mare, ha aumentato il numero di allievi che hanno perseverato 

nel lavoro in mare fino al 50-60% dei diplomati. 

 
In ultimo, per il settore dell’Istruzione dei Marittimi, le Direttive UE 2008/106/CE e 2012/35/CE 

dettano nuovi riferimenti e standard organizzativi e di competenze per quanti si avviano verso il lavoro 

del mare. In specie il D. Lgs 71/2015 in vigore dal 01/07/2015 detta i nuovi parametri nazionali circa la 

formazione della Gente di Mare. In questo ambito si inserisce anche la pianificazione del presente 

progetto. 

 
Al progetto si aggregano anche la sezione dell’Istituto Professionale per i Servizi Commerciali “G. 

Caboto” di Gaeta e la sezione dell’Istituto Tecnico Commerciale dell’I.C. “Carlo Pisacane” – Ponza. 
 

OBIETTIVI E FINALITA’IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL 
TERRITORIO 

Gli obiettivi e le finalità del Progetto rispondono a quanto descritto nella presentazione del contesto sia 

territoriale che culturale, sia dello shipping che delle norme internazionale. Il tutto concorre alla 

identificazione degli obiettivi: 

1. Realizzazione di apprendimento basato sul lavoro nei contesti nei quali si esplica l’attività lavorativa di 

un futuro diplomato degli Istituti Tecnici Trasporti e Logistica, Articolazioni Conduzione del Mezzo 
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(Opzioni Mare) e Logistica; 

2. Favorire l’incontro tra i giovani e le imprese, specie per quegli allievi che mostrano più difficoltà a 

interagire con uno studio organizzato secondo modelli classici, confidando che proprio l’incontro tra 

studio e lavoro possa offrire una opportunità di reale e dinamico apprendimento; 

3. Considerata la peculiarità del lavoro sul mare che comporta forti traumi affettivi derivanti dalla 

“separazione” dagli affetti adolescenziali, fatto che spesso porta all’abbandono del lavoro nel settore  da 

parte dei giovani, l’obiettivo è quello di realizzare un graduale avvicinamento al lavoro sul mare 

offrendo la possibilità di conoscere anche tutti gli altri ambiti nei quali è possibile inserirsi una volta 

diplomati;  

4. Realizzare un percorso di accompagnamento alle scelte vocazionali dei giovani allievi in 

considerazione di una scoperta dei diversi ambiti di inserimento occupazionale;  

DESTINATARI 

Destinatari del Progetto per il corrente A.S. 2015/2016 sono: 

 180 allievi delle terze classi dell’indirizzo Trasporti e Logistica dell’IISS “G. Caboto” di Gaeta 
suddivisi in 9 classi di cui: 

1. Articolazione: CONDUZIONE DEL MEZZO 
a. OPZIONE: Conduzione del Mezzo Navale (CMN) 
b. OPZIONE: Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) 

2. Articolazione: LOGISTICA 

 13 allievi della terza classe dell’indirizzo Istituto Professionale per i Servizi Commerciali dell’IISS 
“G. Caboto” di Gaeta;  

 7 allievi della terza classe dell’indirizzo Tecnico Commerciale dell’I.C. “C. Pisacane” di Ponza. 
 

ATTIVITA’ 

PREMESSA: 

Nella fase di contatto con le aziende è apparso ben chiaro che se c’è una eccellente accoglienza da parte 

di queste per il processo di alternanza, diversa è la disponibilità di quelle che operano a terra rispetto 

all’Armamento. Infatti, dai colloqui con queste ultime, sono emerse una serie di difficoltà: 

1. È obbligatorio escludere tutto il naviglio italiano che naviga oltre il mediterraneo a causa dei costi di 
spostamento degli allievi per raggiungere le navi e per gli innumerevoli pericoli che possono 
incontrarsi; 

2. Le navi che operano nel cabotaggio nazionale si riducono agli armatori che hanno traghetti e Navi 
Ro-Ro che effettuano rotte costanti nel mediterraneo giungendo a porti di facile accesso per gli 
allievi; 

3. Tra queste aziende ve ne sono alcune del tutto indisponibili ad accogliere gli allievi a causa dei 
limitati spazi dedicati agli alloggi; 

4. Altre sarebbero disponibili solo a condizione che gli allievi paghino il biglietto di transito come 
qualsiasi fruitore delle rotte seguite; 

5. In questo modo il numero di Navi che sono disponibili e che dovrebbero coprire il fabbisogno dei 
57 Istituti Tecnici Trasporti e Logistica con Opzione Mare distribuiti in tutta Italia è davvero 
ridotto. Infatti delle circa 1560 navi che compongono la flotta commerciale italiana si ha la seguente 
situazione: 

a. Navi da Carico Liquido (Petroliere, chimichiere, Gasiere) sono 255 di cui solo 12 percorrono 
esclusivamente rotte nel mediterraneo toccando porti accessibili per l’accesso degli allievi   

b. Navi da Carico Liquido diverso (Cisterne per la fornitura di acqua alle isole)  31; 
c. Navi Carico Secco (Contenitori, Porta Rifuse) 163 e nessuna con linee fisse nel Mediterraneo 
d. Navi Carico Secco (Traghetti Ro-Ro)  n. 61 di cui meno del 50% di queste sono su rotte utili; 
e. Trasporto Passeggeri (Crociera) 26, non idonee per attività di alternanza 
f. Trasporto Passeggeri (Aliscafi, traghetti) 360 di cui circa 80 ammetterebbero allievi a bordo 
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mentre per le altre si potrebbe avere solo pagando il biglietto di viaggio come i passeggeri, 
con la sola differenza che consentirebbero alcune esercitazioni; 

g. Rimorchiatori :  sono 360 di cui circa il 20% disponibile a causa della tipologia del lavoro che 
viene svolto. 

Questo comporta che sarebbero operative nel mediterraneo, disponibili a poter svolgere un ruolo 

di alternanza secondo i modelli previsti dalle Linee operative per la elaborazione del presente 

progetto soltanto 1/10 del naviglio nazionale. Molte delle navi non hanno spazi idonei ad ospitare 

personale oltre quello previsto in quanto esso è dedicato al carico o ai passeggeri e per l’equipaggio 

è disponibile solo uno spazio residuale, spesso corrispondente esattamente al numero di personale 

stesso che deve operare secondo le tabelle di armamento. 

 
Da quanto esposto, deriva l’insieme delle attività che sono di seguito proposte in quanto l’alternanza 

verrà effettuata coinvolgendo solo parzialmente le compagnie di Navigazione, facendo diventare  tesoro 

formativo altre esperiente coerenti ed integrative rispetto ai probabili esiti professionali che gli allievi 

potranno avere al termine del percorso scolastico.   

1. Stage c/o CCPP di Gaeta e relativi “Compamare”: La Guardia Costiera è l’organismo con il 
quale in futuro quotidianamente gli allievi, dovranno rapportarsi nel loro lavoro in mare. 
L’attività consiste nel far familiarizzare i giovani con le procedure, le documentazioni e le 
metodologie operative di sorveglianza del naviglio a tutela delle persone e dell’ambiente. Si ritiene 
di poter fare espletare una settimana di esperienza lavorativa (40 ore) nell’ 

2. Stage in Agenzie Marittime: Curano i rapporti commerciali e documentali delle navi. Molto 
spesso sono strutture organizzate e gestite proprio da marittimi o ex allievi nautici. Lo stage in 
queste strutture consente di familiarizzare sui processi organizzativi del carico e scarico a terra e 
sui rapporti commerciali che si intessono intorno all’attività di trasporto e che vede la costante 
interfaccia tra Comandante e Aziende Lo stage sarà svolto interamente in orario pomeridiano 
dalle 14,00 alle 18,00 per un totale di 40 ore in 10 giorni per gli allievi delle Opzioni Mare e 100 
ore per gli allievi dell’Articolazione Logistica; 

3. Stage a bordo di Navi in esercizio: Certamente rappresenta l’attività di alternanza che 
maggiormente caratterizza il percorso di studi. Si è trovata la disponibilità di alcune aziende ad 
accogliere gli allievi, tuttavia il numero di questi che potranno essere ospitati a bordo è ridotto 
per numero di allievi e giornate di effettiva alternanza. Per questo si prevede di far svolgere un 
massimo di 245 ore di navigazione delle quali il 50% durante la classe terza e, successivamente, in 
classe quarta un ulteriore 50%. Pertanto saranno effettuati in terza 10 gg di imbarco e altrettanto 
durante il quarto anno. 

4. Attività su simulatori e Navi Scuola:L’attività formativa in alternanza sarà integrata dalla 
formazione sula Nave Scuola e sul Simulatore. Queste due strutture sono gestite e governate da 
Ufficiali/Comandanti che hanno la medesima capacità di un ufficiale su nave in esercizio di 
guidare all’esperienza formativa gli allievi. Il periodo di Esercitazioni dureranno circa 25 ore in 
classe terza e 50 ore in classe quarta; 

5. Stage in aziende logistiche portuali: Curano la logistica dello scarico/carico delle navi. Molto 
spesso sono strutture organizzate e gestite proprio da marittimi o ex allievi nautici. Lo stage in 
queste strutture consente di familiarizzare sui processi operativi del carico e scarico a terra di una 
nave e sulla modulistica comunemente in uso per i rapporti di c/s nei porti.  Lo stage sarà svolto 
interamente in orario pomeridiano dalle 14,00 alle 18,00 per un totale di 24 ore in 6 giorni per gli 
allievi delle Opzioni Mare e 100 ore per gli allievi dell’Articolazione Logistica; 

6. Stage c/o Cantieri Navali: Lo studio della struttura della Nave/imbarcazione è fondamentale 
ai fini del consolidamento delle conoscenze circa le parti della nave, la gestione e manutenzione 
dei motori, ecc. La durata sarà flessibile in forza dei diversi indirizzi di studio. 

RISULTATI ATTESI 

Ci si attende che gli allievi approccino  al cluster lavorativo di riferimento acquisendo: 

 Una visione completa degli ambiti operativi a cui si accede con il proprio titolo di studio; 
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 Una maturazione delle competenze specifiche attraverso un apprendimento in situazione che 
possa aprire gli allievi ad un maggiore impegno nello studio personale anche durante le normali 
attività didattiche. 

 Una maggiore crescita del senso di responsabilità che deve governare le relazioni verso se stessi 
e gli altri; 

IMPATTO 

Ci si attende che si abbia un triplice impatto: 

 Acquisizione di consapevolezza da parte degli allievi, specie per quanti mostrano una difficoltà a 
sostenere un impegno di studi con le metodologie didattiche ordinarie; 

 Una maggiore consapevolezza da parte del mondo aziendale della responsabilità educativa che 
coinvolge anche quel mondo; 

 Migliori risultati sul piano dell’acquisizione delle competenze da parte degli allievi. 

 
7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, IN 
PARTICOLARE DESCRIVERE IN DETTAGLIO 
a) STUDENTI 

Sono coinvolti 180 studenti delle classi terze dell’indirizzo Trasporti e Logistica così suddivisi per 
Articolazione: 

 Articolazione LOGISTICA: 27 allievi 

 Articolazione CONDUZIONE DEL MEZZO        153 allievi 
Sono altresì coinvolti: 

 13 allievi della Istituto Professionale per i Servizi Commerciali      

 7 allievi dell’indirizzo Tecnico Commerciale dell’IC “C. Pisacane di Ponza 
Per un totale di 200 allievi della classe terza. 
 

b) COMPOSIZIONE DEL CTS/ CS –DIPARTIMENTO/I COINVOLTO/I 

Comitato Tecnico Scientifico: 

a. aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale 
riallineamento della classe; 

b. assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le 
quali sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il 
potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 

Il Comitato Tecnico Scientifico è composto da: 

1. Il Dirigente dell’IISS “G. Caboto” – Gaeta e Reggente dell’IC 

“C. Pisacane” - Ponza  

2. Il Coordinatore del Dipartimento di Scienze della 

Navigazione:    

3. Il Coordinatore del Dipartimento di Meccanica e Macchine:     

4. Il Coordinatore del Dipartimento di Elett.a ed Elettronica:           

5. Il Coordinatore del Dipartimento di Discipline Scientifiche:  

6. Il Coordinatore del Dipartimento di Lingua Inglese:              

7. Il Coordinatore del Dipartimento di Diritto:                                 

8. Il Rappresentante dei Genitori  

9. Il Rappresentante della CCIAA di Latina:                                     

10. Il Rappresentante delle CCPP                                                       

11. Il Rappresentante dell’Armamento 

12. Il Rappresentante del Consorzio “Consormare del Golfo”           

13. Il rappresentante delle Aziende della Logistica Portuale                

14. Il rappresentante della Pesca e Acquacultura           

 

Prof. Salvatore Di Tucci  

Prof. Francesco Saveriano 

 

Prof. Salvatore Nocella  

Prof. Fiorentino  

Prof. Giovanni Di Russo  

Prof. Emilia Coscione  

Prof. Federica Biagioni  

Sig. Enzo Fontanarosa 

Dott. Felice D’Argenzio 

Com.te Massimo Lombardi 

Com.te Savio Taiano 

Sig. Ferdinando D’Urgolo  

Dott.ssa Anna Di Tucci  

Sig. Damiano Colozzo 
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c) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE 
INTERESSATI 

COMPITI  

I Consigli di Classe dovranno: 

 predisporre i piani formativi personalizzati di ciascun allievo prevedendo le opportune 
integrazioni tra attività svolta in aula ed attività svolta nelle diverse aziende; 

 Pianificare le attività in azienda in forza del piano formativo di ciascun allievo; 

 definire una modalità di monitoraggio delle attività svolte dagli allievi in alternanza; 

 definite un sistema di valutazione idoneo a misurare e valutare gli obiettivi di apprendimento 
raggiunti con le attività di alternanza; 

INIZIATIVE/ATTIVITÀ 

In particolare i Consigli di Classe dovranno: 

 Elaborare un modello nel quale riportare tutti gli obiettivi formativi che si intendono 
raggiungere con i percorsi di alternanza nelle sue singole fasi per ciascun allievo, alla maniera dei 
“Training Record Book” che gli Allievi trovano nelle fasi di imbarco sulle navi; 

 Elaborare uno schema sul quale possa essere riportato per ciascuno degli obiettivi da 
raggiungere una valutazione/certificazione degli obiettivi raggiunti  da parte  del tutor aziendale 
e la corrispondente verifica dei medesimi obiettivi da parte dei docenti delle discipline coinvolte; 

 Realizzare incontri congiunti con le Aziende che hanno ospitato gli allievi allo scopo di 
verificare lo stato di attuazione del processo educativo e formativo, in modo da pianificare le 
attività del periodo successivo di alternanza; 

 
d) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI 
SVOLGERANNOIN RELAZIONE AL PROGETTO 

TUTOR INTERNI 

Designato dall’Istituto e scelto nell’ambito di ciascun Consiglio di Classe tra coloro che, avendone 

fatto richiesta, possiedono titoli documentabili e certificabili, svolge le seguenti funzioni: 

a. elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sulla scorta degli obiettivi 
elaborati dal Consiglio di Classe. Tale percorso formativo personalizzato confluirà in un “Educational 
& Training Book”che verrà sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, 
studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale); 

b. assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con il tutor 
esterno, il corretto svolgimento; 

c. gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola 
lavoro,rapportandosi con il tutor esterno; 

a. monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse; 
d. valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate 

dallo studente; 
e. promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, daparte 

dello studente coinvolto; 
f. informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, 

Consiglio di Classe). 
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TUTOR ESTERNI 

Il Tutor Esterno viene selezionato dalla struttura ospitante, tra soggetti della stessa e assicura il 

raccordo tra la struttura ospitante e l’istituzione scolastica. Rappresenta la figura di riferimento dello 

studente all’interno dell’impresa o dell’Ente e svolge le seguenti funzioni: 

a. collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di 
alternanza; 

b. favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel 
percorso; 

c. garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel 
rispetto delle procedure interne; 

d. pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre 
figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

e. coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 
f. fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e 

l’efficacia del processo formativo 
Per le Compagnie di Navigazione corrisponderà ad un Ufficiale di Navigazione o di Macchine che è 

già preposto dall’azienda alle attività formative. 

Per le Aziende e le Agenzie Portuali sarà svolto dai titolari o da un loro dipendente con esperienza 

pluriennale. 

Per le altre Aziende o Enti saranno designati dai titolari o dai Dirigenti delle stesse strutture. 
 

 
8. RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E 
DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI 

Il ruolo dell’azienda ospitante sarà quello di affiancare i Consigli di Classe nel: 

a. definire le competenze, abilità e conoscenze da acquisire coerentemente con i contenuti didattici 
del percorso di studi e in relazione agli obiettivi formativi attesi al termine del percorso di 
alternanza;  

b. definire le competenze attese dall’esperienza di alternanza, in termini di orientamento e di 
agevole inserimento dei giovani nel mondo del lavoro;  

c. preparare i periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, programmando lo sviluppo 
di quelle conoscenze necessarie per orientarsi, comprendere e trarre il massimo beneficio dal 
nuovo ambiente di studio;  

d. sensibilizzare e orientare gli studenti a riflettere sulle loro attese relative all’esperienza lavorativa;  
e. stimolare gli studenti all’osservazione delle dinamiche organizzative e dei rapporti tra soggetti 

nell’impresa o ente ospitante;  

CCIAA DI LATINA:  
l’organo Camerale è da oltre 15 anni partner nelle attività della scuola sia di carattere formativo che 

di carattere organizzativo, per favorire una maggiore presa di coscienza della relazione dell’Istituto 

con il sistema produttivo locale e per promuovere azioni di sistema nelle aziende del cluster 

economico del mare. 

CAPITANERIA DI PORTO – GAETA: 
Per il suo ruolo specifico di controllo e vigilanza sul rispetto delle norme per la sicurezza delle 

persone, dell’ambiente, della nave e del carico, rappresentano un importante momento di 

approfondimento delle tematiche giuridico/economiche. Accoglieranno gli allievi nei diversi uffici 

proprio per consentire un approccio globale con le problematiche testé accennate e avviare una fase 

di approfondimento delle problematiche della navigazione in mare e delle relazioni Nave – Autorità 

preposte. 
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AUTORITA PORTUALE CIVITAVECCHIA – FIUMICINO – GAETA - AG. MAR.MA 
CAP. FRANCESCO IANNACCONE DI IANNACCONE MARIA NICOLINA - AG. 
MARITTIMA CAP. F. IANNACCONE SRL - AG. MARITTIMA ANNASPED SRL: 
Sono Enti e Aziende che operano nel settore dell’organizzazione logistica, giuridica e gestionale del 

porto, del trasporto merci e dei rapporti commerciali con compagnie di navigazione e committenti. 

Rappresentano tutto il mondo di terra con il quale si rapportano le navi e gli ufficiali 

nell’espletamento delle loro attività professionali. 
 

CONSORMARE DEL GOLFO - CANTIERE NAVALE AZZURRA SRL: 
Il Consorzio raggruppa 56 aziende del settore cantieristico e del diporto. Il Cantiere Navale Azzurra 

è una delle eccellenze nel campo della manutenzione delle imbarcazioni e della ricerca di soluzioni 

tecniche da processare a livello industriale. Il compito di questi è relativo all’espletamento di  azioni 

di formazione in situazione specie per gli allievi dell’indirizzo macchine che possono acquisire 

competenze nel campo dello smontaggio, rimontaggio e riparazione dei motori. 

D’AMICO SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE SPA - FR.LLI D’AMICO ARMATORI SPA - 
COMPAGNIA ITALIANA DI NAVIGAZIONE SPA - VISENTINI GIOVANNI 
TRASPORTI FLUVIOMARITTIMI - RIMORCHIATORI NAPOLETANI S.R.L. - 
LAZIOMAR SPA - MEDNAV SPA: 
sono aziende dello shipping che hanno la disponibilità di ospitare alcuni allievi in quanto o 

gestiscono rotte esclusivamente nel mediterraneo, oppure hanno navi che ciclicamente sono  nel 

mediterraneo. La loro attività di accoglienza sarà fondamentale per la realizzazione del progetto 

formativo in situazione dei giovani allievi. 

 
9. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA 
CON I BISOGNI DEL CONTESTO 

I risultati dall’esperienza di alternanza Scuola Lavoro possono considerarsi attesi lungo tre direttrici 

fondamentali: 

a. in termini di orientamento vocazionale degli allievi alle diverse possibilità occupazionali e 
professionali offerte dalle aziende del Cluster Marittimo; 

b. in termini di raggiungimento degli Obiettivi formativi in esito programmati;  
c. in termini di un più agevole inserimento dei giovani nel mondo del lavoro; 
d. in termini di maturazione della coscienza del rapporto esistente tra attività didattica svolta a 
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spesso sono strutture organizzate e gestite proprio da marittimi o ex allievi nautici. Lo stage in 
queste strutture consente di familiarizzare sui processi organizzativi del carico e scarico a terra 
e sui rapporti commerciali che si intessono intorno all’attività di trasporto e che vede la 
costante interfaccia tra Comandante e Aziende Lo stage sarà svolto interamente in orario 
pomeridiano dalle 14,00 alle 18,00 per un totale di 40 ore in 10 giorni per gli allievi delle 
Opzioni Mare e 100 ore per gli allievi dell’Articolazione Logistica; 

3. Acquisizione del Libretto di Navigazione da parte degli allievi delle Opzioni CMN e 
CAIM dell’Articolazione Conduzione del Mezzo; 

4. Stage a bordo di Navi in esercizio: Certamente rappresenta l’attività di alternanza che 
maggiormente caratterizza il percorso di studi. Si è trovata la disponibilità di alcune aziende 
ad accogliere gli allievi, tuttavia il numero di questi che potranno essere ospitati a bordo è 
ridotto per numero di allievi e giornate di effettiva alternanza. Per questo si prevede di far 
svolgere un massimo di 245 ore di navigazione delle quali il 50% durante la classe terza e, 
successivamente, in classe quarta un ulteriore 50%. Pertanto saranno effettuati in terza 10 gg 
di imbarco e altrettanto durante il quarto anno. 

5. Attività su simulatori e Navi Scuola: L’attività formativa in alternanza sarà integrata dalla 
formazione sula Nave Scuola e sul Simulatore. Queste due strutture sono gestite e governate 
da Ufficiali/Comandanti che hanno la medesima capacità di un ufficiale su nave in esercizio 
di guidare all’esperienza formativa gli allievi. Il periodo di Esercitazioni dureranno circa 25 
ore in classe terza e 50 ore in classe quarta; 

6. Stage in aziende logistiche portuali: Curano la logistica dello scarico/carico delle navi. 
Molto spesso sono strutture organizzate e gestite proprio da marittimi o ex allievi nautici. Lo 
stage in queste strutture consente di familiarizzare sui processi operativi del carico e scarico a 
terra di una nave e sulla modulistica comunemente in uso per i rapporti di c/s nei porti.  Lo 
stage sarà svolto interamente in orario pomeridiano dalle 14,00 alle 18,00 per un totale di 24 
ore in 6 giorni per gli allievi delle Opzioni Mare e 100 ore per gli allievi dell’Articolazione 
Logistica; 

7. Stage c/o Cantieri Navali: Lo studio della struttura della Nave/imbarcazione è 
fondamentale ai fini del consolidamento delle conoscenze circa le parti della nave, la gestione 
e manutenzione dei motori, ecc. La durata sarà flessibile in forza dei diversi indirizzi di studio. 

 
 
11. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI 

CAPITANERIA DI PORTO – GAETA - Le attività si svolgeranno presso gli Uffici della 

Capitaneria di Porto di Gaeta e presso le Compamare di Formia e di Ponza (la scelta è per 

residenza). 

La durata è di 40 ore a ragazzo (5 gg da 8 h al giorno) nel corso del terzo anno nel periodo di 

Febbraio/marzo 2016. La stessa esperienza dovrà essere ripetuta nel corso del quinto anno. 

AUTORITA PORTUALE CIVITAVECCHIA – FIUMICINO – GAETA - Le attività si 

svolgeranno presso la sede dell’Autorità Portuale Civitavecchia – Fiumicino – Gaeta di Gaeta. Tutte 

le attività si svolgeranno in orario pomeridiano dalle 14,00 alle 18,00 per un totale di 40 ore in 10 

giorni per gli allievi delle Opzioni Mare e 100 ore per gli allievi dell’Articolazione Logistica. La durata 

oraria giornaliera potrà variare in funzione della presenza di attività nel porto. 

AG. MARITTIMA CAP. F. IANNACCONE SRL - Le attività si svolgeranno presso il porto di 

Gaeta. Tutte le attività si svolgeranno in orario pomeridiano dalle 14,00 alle 18,00 per un totale di 40 

ore in 10 giorni per gli allievi delle Opzioni Mare e 100 ore per gli allievi dell’Articolazione Logistica. 

La durata oraria giornaliera potrà variare in funzione della presenza di attività nel porto. 

AG. MARITTIMA ANNASPED SRL: Le attività si svolgeranno presso la struttura presente nel 

Porto di Civitavecchia. Le attività avranno una durata di 40 ore in 5 giorni per gli allievi delle 

Opzioni Mare. Si renderà necessario organizzare l pernotto degli allievi presso una struttura ricettiva 
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a Civitavecchia. 

AG. MAR.MA CAP. FRANCESCO IANNACCONE DI IANNACCONE MARIA 

NICOLINA - AG. MARITTIMA ANNASPED SRL- Le attività si svolgeranno presso gli Uffici 

dell’Azienda in Gaeta dalle 14,00 alle 18,00 per un totale di 24 ore in 6 giorni per gli allievi delle 

Opzioni Mare e 100 ore per gli allievi dell’Articolazione Logistica; 

CONSORMARE DEL GOLFO - CANTIERE NAVALE AZZURRA SRL - Le attività si 

svolgeranno presso i Cantieri e le aziende della Nautica che aderiscono al Consorzio e presso il 

Cantiere Navale Azzurra  in Gaeta dalle 14,00 alle 18,00 per un totale di 40 ore in 10 giorni per gli 

allievi delle Opzioni Mare e dell’Articolazione Logistica; 

D’AMICO SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE SPA - FR.LLI D’AMICO ARMATORI SPA - 

COMPAGNIA ITALIANA DI NAVIGAZIONE SPA - VISENTINI GIOVANNI 

TRASPORTI FLUVIOMARITTIMI - RIMORCHIATORI NAPOLETANI S.R.L. - 

LAZIOMAR SPA - MEDNAV SPA - Le attività si svolgeranno sulle navi delle diverse compagnie 

e sono previste complessive 245 ore di navigazione delle quali il 50% durante la classe terza (125 ore 

pari a 10/14 gg di attività secondo le tratte interessate. Successivamente. in classe quarta, si svolgerà 

unulteriore periodo di navigazione della durata di 120 ore pari al 50% del programmato.  

 
 
12. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO 

Attività previste Modalità di svolgimento 

a. Incontro preliminare per illustrare gli ambiti 
professionali di attuazione dell’alternanza; 

Viene realizzato con tutti gli studenti delle classi 

terze in seduta plenaria. 

Un membro del gruppo di lavoro che ha preso 

parte alla progettazione dell’intervento illustra: 

 le finalità del sistema di alternanza; 

 gli ambiti occupazionali nei quali si 
realizzeranno le attività in alternanza; 

 la scansione indicativa dei tempi che ciascuna 
allievo passerà nelle diverse tipologie di 
aziende;  

 gli obiettivi formativi che si intendono 
raggiungere in relazione alle competenze 
contenute nelle LLGG del MIUR e nelle 
Tavole A-II/1 e A-III/1 del Codice 
Internazionale STCW ’95 amended 2010; 

 Il ruolo dei Tutor interni e dei Tutor 
aziendali; 

 Le aziende coinvolte e l’ambito economico 
nel quale ciascuna azienda opera; 

 Il sistema di monitoraggio che sarà attuato 
sia in azienda, sia  a scuola che con 
questionari periodici anche con gli stessi 
allievi; 

 Il sistema di valutazione dell’esperienza di 
alternanza e la sua confluenza nella 
valutazione complessiva del percorso 
scolastico del singolo anno e dell’intero 
triennio. 



P iano  del l 'O f fe r ta  Format iva                                                    Anno Scolas t i co  2015  –   2016 

 117 

b. Incontro con il sistema ITS per la conoscenza 
di percorsi post secondaria interamente 
costruiti sul sistema di alternanza; 

Viene realizzato con tutti gli studenti delle classi 

terze in seduta plenaria. 

Incontro con gli allievi dell’ITS, di cui l’Istituto è 
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Analisi dell’offerta di studi Universitari che può 

condurre all’acquisizione di queste specifiche 

competenze, abilità e conoscenze; 

Identificazione dei tratti soggettivi che possono 

consentire l’accesso a tali professioni; 

f. Analisi delle aspirazioni degli allievi e 
accompagnamento alla valutazione dell’attua-
bilità in base alle loro attitudini e ai loro stili 
cognitivi e aspirazioni personali. 

Coinvolgimento di uno psicologo che in 

collaborazione con il tutor interno effettua una 

serie di percorsi di valutazione delle aspirazioni 

di ciascun allievo per aiutarlo a riconoscere le 

possibili attuazioni delle proprie aspirazioni in 

considerazione  loro attitudini e ai loro stili 

cognitivi. 

 
 
13. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI 
Gli studenti, singolarmente o a gruppi, partecipano a percorsi formativi diversificati per 
l’acquisizione dei risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze,in 
base alle loro attitudini e ai loro stili cognitivi 

Attività previste Modalità di svolgimento 

Pianificazione dell’alternanza con modalità di 

supporto di quegli studenti con difficoltà nel 

percorso scolastico. Questi, proprio attraverso 

modi alternativi di esprimersi ed apprendere, 

potrebbero rivalutare le proprie capacità e 

migliorare il rapporto personale con lo studio 

Il Consiglio di Classe, nella fase di 

programmazione degli obiettivi formativi, avrà la 

possibilità di analizzare le caratteristiche dei 

singoli allievi ed individuare per ciascuno i punti 

di forza e di debolezza dal punto di vista 

cognitivo e di applicazione. 

Una volta analizzato i singoli, potranno 

prevedere di personalizzare il Piano formativo da 

attuare in azienda in modo da verificare se un 

approccio operativo con la cognizione possa 

favorire l’apprendimento. 

Questo diventa un vero e proprio percorso di 

integrazione dello studio recuperando le carenze 

personali attraverso il fare e il guardare in 

ambiente reale. 

Molto spesso i veri “diversamente abili”, cioè le 

eccellenze presenti nelle nostre classi, vengono 

penalizzate dalle attività didattiche spesso 

erogate tenendo conto del livello medio delle 

classi. In questo caso è possibile pensare alla 

realizzazione di Piani di studio personalizzati che 

portano allo sviluppo di competenze specifiche e 

puntuali che sarebbero rimaste sopite in un 

sistema didattico ordinario. 

Il Consiglio di Classe, nella fase di 

programmazione degli obiettivi formativi, avrà la 

possibilità di analizzare le caratteristiche dei 

singoli allievi ed individuare per ciascuno i punti 

di forza e di debolezza dal punto di vista 

cognitivo e di applicazione. 

Una volta analizzato i singoli, potranno 

prevedere di personalizzare il Piano formativo da 

attuare in azienda in modo da consentire agli 

allievi particolarmente bravi l’approfondimento 

di aspetti che l’ambiente classe ordinario non 

consentirebbe a causa degli obiettivi generali da 
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raggiungere. 

Questo diventa un vero e proprio percorso di 

integrazione dello studio sostenendo le 

eccellenze attraverso il fare e il guardare in 

ambiente reale. 

Confronto tra gruppi di allievi impegnati nelle 

stesse attività. 

Realizzazione di momenti di confronto tra gli 

studenti coinvolti nelle medesime attività di 

alternanza in modo da favorire l’identificazione 

degli elementi di competenza e attraverso azioni 

di brain storming consentire forme di 

autoapprendimento attraverso il confronto tra gli 

stessi allievi. 

 
14. ATTIVITÀ LABORATORIALI 

a. L’utilizzo delle attività laboratoriali rappresenta la chiave di volta della presente azione di 

alternanza. Infatti, in forza del D. Lgs 125/2005 le attività formative svolte a bordo di 

imbarcazioni della scuola, anche in periodo formativo, compiuti i 16 anni di età, possono essere 

considerate validi addirittura ai fini del conseguimento del titolo professionale di Ufficiale di 

Navigazione (o di Macchina) del Diporto. Questo apre uno scenario del tutto nuovo in 

considerazione che già il Progetto Pilota di alternanza realizzato da questo Istituto, che 

prevedeva ben 2920 ore di attività in situazione di alternanza con il percorso scolastico 

ordinario, ha visto fasi di formazione a bordo dei DUE YACHT A VELA DELL’ISTITUTO 

che consentono l’acquisizione di tutte le competenze operative in ambiente di lavoro. Tali 

competenze vengono successivamente utilizzate nelle fasi di stage a bordo di Yacht e Maxy 

Yacht nei periodi estivi. 

b. All’utilizzo delle Imbarcazioni dell’Istituto, le altre attività laboratoriali coinvolte sono 

rappresentate dall’utilizzo del SIMULATORE DI NAVIGAZIONE E MANOVRA. Le norme 

internazionali prevedono, infatti, che il primo periodo di formazione degli allievi possa essere 

realizzato anche con un congruo periodo svolto su Nave scuola o su sistema di simulazione che 

riproduca in toto l’ambiente di lavoro. E’ intenzione dell’Istituto favorire anche l’uso di tale 

apparato (normalmente utilizzato solo per le classi quinte) al fine di  integrare sin da subito le 

competenze degli allievi con una formazione in situazione che consente di sperimentare eventi 

estremi, estremamente pericolosi in mare,  e consentire agli allievi di prendere coscienza delle 

manovre e delle attività necessarie per superare i momenti di pericolo per la vita delle persone, 

per la nave e per il carico trasportato. 

c. In ultimo, l’Istituto, in collaborazione con il pari Istituto di Piano di Sorrento e l’Istituto 

Omnicomprensivo “C. Pisacane” di Ponza, ha presentato un progetto per la realizzazione di 

una NAVE SCUOLA che ha come obiettivi quello di tradurre l’attuale sistema scolastico in una 

Scuola d’Arte così come accadeva in passato per il  lavoro sul mare. Questa è anche la visione 

presente nelle Convenzioni Internazionali STCW sottoscritte dal Governo Italiano nel 2010. 

L’idea è quella di utilizzare una nave - scuola di competenze, che consenta: 

 Il contatto con il mare, educando alla responsabilità, alla puntualità, alla costruzione di solide 

competenze; 

 L’utilizzo di apparati di ultima generazione per la Plancia di comando e simulati per la sala 

macchine. Questi ultimi, sono solitamente posizionati a terra, in laboratori, tuttavia se il 

simulatore di manovra, anche posizionato a terra, contestualizza l’attività grazie alle visioni 
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esterne degli scenari geografici, la simulazione di sala macchina comunemente diffusa, 

mancando il rapporto con la plancia di comando, diventa una finzione delle attività. Dotare 

una nave a vela di un sistema di simulazione della sala macchine full mission consente di 

operare con motori ed impianti di dimensioni contenuti ma gestiti attraverso una normale 

sala controlli con simulazione di apparati di propulsione e ausiliari in contatto con la plancia 

come nella realtà .  

 L’uso di propulsione classica integrata da un sistema a idrogeno che integrerà il motore 

termico e, con l’uso di filtri enzimatici dell’olio, attuerà un ridotto consumo delle parti 

motore con minimo impatto ambientale. 

 L’attuazione di moduli per l’apprendimento dei processi di analisi ambientale e delle acque 

estendendo e  l’attività già sperimentata dal Bixio nella penisola sorrentina facendo cogliere 

alle nuove generazioni l’importanza del rispetto delle acque e dell’ambiente. 

 consentire di fare esperienze di gestione di azioni nel campo del turismo marino con 

l’accoglienza di ospiti e turisti fornendo loro informazioni storicamente, tecnicamente e 

scientificamente corrette.   

 L’integrazione dei sistemi di propulsione è quello più interessante per lo sviluppo dei territori 

che potranno avviare esperienze aziendali di produzione di motori a idrogeno, con evidenti 

impatti occupazionali. Inoltre si potrà favorire l’aggiornamento delle competenze del 

personale già impiegato, l’orientamento delle giovani generazioni alle professioni del mare, 

la diffusione di una cultura del mare attraverso mini crociere. La Nave Scuola proposta sarà 

così organizzata:   

1. Lunghezza tra i 30 ed i 50 mt  

2. Armata a vela con 2/3 alberi (questo consentirà di abbattere i costi di gestione 

durante la navigazione) 

3. Dotata di motore Diesel completo di impianti ausiliari di bordo e generatori 

elettrici, Sull’impianto sarà montato un sistema sperimentale di propulsione a 

idrogeno che integra la propulsione diesel e saranno introdotti filtri enzimatici 

(sperimentali) per la rigenerazione degli olii motore; 

4. Vi saranno allestiti 30 posti per alloggiare allievi e docenti, un’area relax ed una 

cucina; 

5. Nella Plancia di comando, oltre agli apparati ordinari, sarà montato un Radar, un 

ECDIS, una stazione per le comunicazioni GMDSS Sailor 6000 e un sistema AIS.  

6. Si organizzerà un locale delle dimensioni di mt 5 x 4 dove inserire la sala macchine 

simulata full mission che comprende tutti i PC di gestione e le interfacce con la sala 

motori oltre a: 

a. N. 1 schermo 3D da 65’  per la visualizzazione delle attività del motore e degli 

impianti; 

b. n. 1 console composta da 6 schermi Tuch da 40’ per i controlli degli impianti 

ausiliari di bordo; 

c. n. 1 console composta da 6 schermi Tuch da 40’ per gli impianti automatici ed 

elettronici di bordo; 

d. Uno schermo tuch da 23’ quale controller della sala macchine 

e. Un PC istruttore per la preparazione e lancio delle esercitazioni. 

7. Un secondo locale di mt  3 x 4 dotato di attrezzature di laboratorio per effe(eff)aore 
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delle acque. 

8. Attrezzature per ospitare e gestire un servizio di ospitalità in daycruises per 

30/50 persone. 

 
15. UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI 
INFORMATICHE,NETWORKING 

Il settore marittimo, insieme a quello aereonautico rappresenta la punta tecnologica più avanzata dei 

sistemi produttivi. Le tecnologie a disposizione sulle navi entreranno a far parte della vita comune 

tra 15/20 anni. In tal senso l’esperienza nell’ambito delle automazioni di bordo, dei filtri enzimatici 

per le rigenerazioni degli olii, l’utilizzo dei sistemi avanzati di infomobilità quali l’AIS o il VTS, 

rappresenta per gli allievi sia in fase di preparazione in laboratorio che in fase di alternanza in 

azienda una chiara proiezione verso tecnologie innovative e dove il networking rappresenta la chiave 

ordinaria di organizzazione dove il “net” viene rappresentato dalle stazioni di controllo di terra, 

dall’interfaccia costante con gli uffici, i porti, gli operatori commerciali, i corpi delle CCPP o 

Coastguard. 

 
16. MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO 

Il Monitoraggio del percorso formativo avverrà attraverso quello che precedentemente abbiamo 

definito “Educational & Training Book”. Esso riporterà oltre ai riferimenti del percorso, gli obiettivi 

formativi, ecc, anche un metodo di controllo dell’attuazione di tutte le fasi e il rilievo da parte del 

tutor aziendale delle modalità effettive del come tali fasi di formazione in azienda sono state vissute 

dall’allievo, il suo grado di integrazione nelle attività, l’interesse, ecc. 

Il monitoraggio del progetto, oltre ad usufruire dei dati ricavabili dal “Educational & Training Book”, si 

avvarrà anche di schede di monitoraggio da somministrare agli allievi, alle famiglie, ai docenti, alle 

aziende nelle quali l’allievo è stato inserito. Il tutto con il fine di individuare criticità da migliorare o 

elementi da considerare “best practice”da poter adottare in altre fasi del percorso didattico o in 

successive fasi di stage in azienda. 

La cadenza del monitoraggio del percorso formativo avverrà al termine di ciascuno step aziendale. Il 

Monitoraggio del Progetto vedrà le seguenti somministrazioni: 

 Allievi:             al termine di ogni fase di attività in azienda e alla fine dell’Anno Scolastico; 

 Famiglie:          al termine delle attività aziendali, verso la fine dell’A.S.; 

 Docenti:          al termine dei periodi di stage; 

 Aziende:     al termine di ogni fase di attività da parte degli allievi con quella specifica Azienda 
 

 
 
17.VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO 

Il processo valutativo dovrà dotarsi di strumenti di verifica condivisi nel Collegio dei Docenti, nei 

Consigli di Classe e con le Aziende e tenere conto della pluralità dei soggetti coinvolti ai vari livelli, 

tra cui quello dell’allievo in apprendistato. Per avere diritto alla valutazione e certificazione finale, 

l’allievo in apprendistato deve frequentare almeno i tre quarti sia della formazione interna, sia della 

formazione esterna e presentare un elaborato conclusivo dell’esperienza svolta, sulla base di criteri e 

modalità individuati nel piano formativo individuale. 

L’“Educational & Training Book” diventerà una sorta di compagno di viaggio degli allievi in stage che 

lo accompagnerà fino all’esame finale conclusivo del corso di studi. Esso prevederà:  

a. una prima colonna con l’indicazione degli obiettivi e la successiva declinazione delle abilità e 
conoscenze da raggiungere per realizzare quell’obiettivo; 

b. Una Seconda colonna che riporta gli indicatori che andranno misurati nella fase di 
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espletamento dell’alternanza; 
c. Una terza colonna con la valutazione del tutor aziendale; 
d. Una quarta colonna con l’indicazione delle modalità di riscontro dell’acquisizione delle 

competenze da parte della Scuola, la valutazione del processo di apprendimento in 
alternanza scuola/lavoro; 

contenuti e modalità di questo libretto formativo saranno concordati dai Consigli di Classe che si 

avvarranno del supporto dei tutor interni ed aziendali. 
 

 
18. MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE 
(Scuola-Struttura ospitante) (TUTOR struttura ospitante, TUTOR scolastico, 
STUDENTE,DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE) 

Lo strumento principe per accertare il raggiungimento delle competenze da parte della scuola e 

dell’azienda resta l’“Educational & Training Book”, pensato proprio come strumento di dialogo tra 

azienda, allievo, scuola, famiglia. 

 
19. COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON 
SPECIFICORIFERIMENTO ALL’EQF 

Livello Competenze Abilità Conoscenze 

IV EQF 

-Tecnico-

professionali: 
1. Pianifica e dirige una traversata 

e determina la posizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2. Mantiene una sicura guardia di 

navigazione  
 

 

 
 

 

3. Mantiene una sicura guardia in 
macchina 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
1. Pianificare e controllare l’esecuzione degli 

spostamenti anche con l’ausilio di sistemi 
informatici e l’utilizzo di software specifici 
ed in ambito simulato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Calcolare la rotta iniziale, distanza, 
coordinate e posizione dei vertici e dei 
nodi 

 
3. Calcolare la rotta iniziale, delle coordinate 

dei due vertici e del cammino misto.  
4. Determinare il Punto Nave con due o più 

luoghi di posizione costieri.  

 
1. Utilizzare gli apparati ed interpretare i dati 

forniti per l’assistenza ed il controllo del 
traffico  

2. Rispettare le procedure e assumere 
comportamenti consoni in funzione 
dell’attività svolta  

 

 
1. Gestione delle risorse del locale macchina  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
1. Metodi per ricavare la 

posizione con riferimenti a 
vista, con sistemi radio assistiti 
e satellitari: lineamenti sistema 
GPS, sistema satellitare 
G.N.S.S. “Global Navigation 
Satellite System”, DGPS,  
GMDSS, VTS, AIS.  

2. Principi di funzionamento dei 
sistemi tradizionali e radio 
assistiti per la condotta ed il 
controllo della navigazione: 
Autopilota, principio di 
funzionamento. Scandagli e 
solcometri.  

3. Metodi per ricavare la 
posizione con riferimenti a 
vista: navigazione costiera,  

4. Le carte nautiche: 
caratteristiche, tipi di carte: 
proiezioni prospettiche e per 
sviluppo; carte matematiche.  

 
 

1. Conoscenza delle tecniche di 
pilotaggio strumentale 
(blindpilotage)  

2. Gestione delle risorse sul 
ponte di comando (Bridge 
Resource Management)  

 

 
1. I principi della gestione delle 

risorse del locale macchina, 
includendo:  
a. attribuzione, assegnazione 

e priorità delle risorse  
b. comunicazioni efficaci  
c. assertività e comando 

(leadership)  
d. ottenere e mantenere la 

consapevolezza della 
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4. Risponde alle emergenze  
 

 
5. Monitora la caricazione, lo 

stivaggio, il rizzaggio, cura 
durante il viaggio e sbarco del 
carico  

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
6. Risponde alle emergenze  
 

 
 

 

 

-Trasversali(soft-skills) 
1. Applicazione delle abilità 

leadership e lavoro di squadra  
 
 
 
 
 

 
- Linguistiche 
1. Usa l’IMO Standard Marine 

Communication Phrases e usa 
l’Inglese nella forma scritta e 
orale  

 

 
 
 
 

 
1. Valutare la stabilità di una nave non 

integra.  
2. Fronteggiare l'incaglio  
 

 
1. Applicare le procedure, anche 

automatizzate, per la movimentazione dei 
carichi  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1. Applicare la normativa relativa al soccorso, 

assistenza e salvataggio in ambiente 
marino;  

 
 

 
 
 

1. Applicare le norme del diritto della 
navigazione e del diritto internazionale.  

2. Descrivere i documenti di bordo  

 
 
 

 
1. comprendere messaggi orali  
2. Elaborare brevi testi, scritti e verbali, 

anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali  

 

situazione  
e. considerazione 

dell’esperienza della 
squadra  

 
1. L’incaglio: cause, 

caratteristiche di stabilità 
tecniche di disincaglio.  
 

 
1. Tecniche operative per la 

programmazione e 
preparazione ottimale degli 
spazi di carico, 
movimentazione, stivaggio, 
rizzaggio delle merci, nel 
pieno rispetto di sicurezza  

2. Criteri, procedure ed impianti 
per la preparazione al carico e 
lo sfruttamento ottimale degli 
spazi, per la movimentazione, 
il maneggio e lo stivaggio in 
sicurezza  

 
1. Normativa relativa al 

soccorso, assistenza e 
salvataggio in ambiente 
marino  

 

 
 
 
1. L’azienda e i segni distintivi 

dell’impresa  
2. Principi, normative e contratti 

di assicurazione.  
3. Infrastrutture di accoglienza e 

costruzione dei mezzi di 
trasporti  

 
1. The main parts of the 

reciprocating engines  
2. Fire prevention on Board, 

knowledge of fire fighting 
equipment, the chemistry of 
fire  

3. l’IMO Standard Marine 
Communication Phrases  

 

 
 
20. MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE 
(FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI) 

Lo strumento per tracciare le competenze è costituito dal già citato “Educational & Training Book” che 

sarà una sorta di compagno di viaggio degli allievi in stage che lo accompagnerà fino all’esame finale 

conclusivo del corso di studi. Esso sarà elaborato già come strumento non solo di misurazione e 

valutazione del percorso in alternanza ma, alla maniera dei certificati rilasciati al termine dei percorsi 

ITS. Costruiti sull’esempio delle certificazioni EQF, traccerà il processo di acquisizione delle 

competenze, abilità e conoscenze, la certificazione dei livelli di autonomia raggiunti dall’allievo e 

potrà essere utilizzato dall’allievo al termine del percorso di studi, insieme la diploma e al certificato 

di competenza rilasciato dall’Istituto, per dimostrare le proprie competenze tecniche, trasversali e 

linguistiche. Si ricorda gli elementi presenti nell’E&TB:  

a. una prima colonna con l’indicazione degli obiettivi e la successiva declinazione delle abilità e 
conoscenze da raggiungere per realizzare quell’obiettivo; 
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b. Una Seconda colonna che riporta gli indicatori che andranno misurati nella fase di 
espletamento dell’alternanza; 

c. Una terza colonna con la valutazione del tutor aziendale; 
d. Una quarta colonna con l’indicazione delle modalità di riscontro dell’acquisizione delle 

competenze da parte della Scuola, la valutazione del processo di apprendimento in 
alternanza scuola/lavoro; 

 Consisterà, dunque, in uno strumento schematico ma esaustivo, sul quale potrà essere riportato 
per ciascuno degli obiettivi da raggiungere una valutazione/certificazione degli obiettivi 
raggiunti  da parte  del tutor aziendale e la corrispondente verifica dei medesimi obiettivi da 
parte dei docenti delle discipline coinvolte. 

 
21. DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI 

I risultati raggiunti saranno portati a conoscenza delle famiglie e degli allievi del biennio, anche allo 

scopo di contribuire alla scelta personale dei percorsi da intraprendere nel triennio. Il percorso sarà 

“raccontato” attraverso i mezzi di comunicazione ed in specie attraverso i social. A tal proposito 

grande ed efficace strumento di diffusione di notizie è la pagina facebook gestita dall’Istituto 

“CABOTO&COMPANY from Gaeta”. Inoltre sarà descritta per gli allievi del triennio e del 

secondo anno attraverso incontri pre alternanza e post periodi di alternanza per far comunicare  agli 

allievi coinvolti la dinamicità dell’apprendimento in alternanza con il mondo del lavoro. 

Si prevede l’inserimento anche sul libretto utilizzato per l’orientamento e indirizzato a genitori e 

allievi della Scuola Secondaria di Primo Grado. 

 

 

Progetto “SO FARE … COME ONDA SULLA RIVA DEL MARE” 
 

 Voce di spesa / Progetto 
Importo 

impegnato (1) 

Importo 
pagato 

(2) 

Importo da 
pagare 

(3) 

1.  Viaggi allievi per raggiungere Navi/porti 19.300,00   

2.  Soggiorno allievi Civitavecchia  18.000,00   

3.  Panatica giornaliera (25 ggx 193 allievi) 43.425,00   

4.  Tutor Interni (60 ore x tutor x classe) 10.500,00   

5.  Compenso specialisti esterni per azioni di 
laboratorio in simulazione navale 

5.000,00 
  

6.  Coordinamento e Direzione 1.000,00   

7.  Progettazione ed elaborazione E&T B 600,00   

8.  Produzione E&T B 1.000,00   

9.  Segreteria
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Allegato 5 
Il presente questionario ha lo scopo di raccogliere informazioni utili a mappare le progettualità, gli 

investimenti, i programmi di sviluppo delle aziende al fine di orientare gli enti preposti alla definizione di 

strumenti di finanziamento. 

TRAIN TO TRAINER 

ANAGRAFICA AZIENDALE 

Denominazione azienda  ITS – Fondazione “G. Caboto” 

Indirizzo sede operativa nel Lazio Via Annunziata, 58 – 04024 GAETA 

Partita I.V.A.  02584240598 

Codice ATECO 85.41.0 

N. dipendenti attuali 5 Amministrativi e 65 Docenti (in Collaborazione) 

Fatturato 2014 – Attivo patrimoniale €               704.342,00 €            90.998,00 

Attività svolta (Prodotto/Servizio) ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE 

Referente aziendale  COCCOLUTO ERASMO 

Recapiti  347-5307727  3316996069  0771712517  coccoluto@fondazionecaboto.it 

Sito web www.fondazionecaboto.it 

Mercato  
□ REGIONALE 
 NAZIONALE  
□ INTERNAZIONALE  

 

ANAGRAFICA AZIENDALE 

Denominazione azienda  IISS –“G. Caboto” 

Indirizzo sede operativa nel Lazio Piazza Trieste, 07 – 04024 GAETA 

Partita I.V.A.  90009250599 

Codice ATECO 85.32.09 

N. dipendenti attuali n. 1 Dirigente, n. 120 Docenti, n. 32 Amministrativi, Tecnici ed Ausiliari  

Fatturato 2014 – Attivo patrimoniale €693.847,44 €            0,00 

Attività svolta (Prodotto/Servizio) ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Referente aziendale  COCCOLUTO ERASMO 

Recapiti  3475307727 – 3316996069 – 0771712517 - erasmo.coccoluto@istitutocaboto.gov.it 

Sito web www.istitutocaboto.gov.it 

Mercato  
□ REGIONALE 
 NAZIONALE  
□ INTERNAZIONALE  

 

PROGRAMMI DI SVILUPPO AZIENDALE 

Avete in programma interventi di sviluppo per il 
2015/2017? 

 SI 
□ NO 
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Se si, descrivete sinteticamente cosa prevede il vostro 
intervento. 

Avviare attività formative in ambiti complementari rispetto a quelli fin’ora sviluppati 
per il settore marittimo, avviando formazione di figure minori e superiori per lo 
shipping, la cantieristica, la pesca e l’acquacultura  e la portualità turistica. 

Avete mai pensato alla possibilità di costituire una 
rete con altre imprese? 

 SI 
□ NO 
Perché: Per condividere i percorsi di crescita. Rete già avviata anche con altri territori 
 
 

Internazionalizzare?  
 SI 
□ NO 
 

Avete esigenze di interventi in formazione specifica?  
 SI 
□ NO 
 

Se sì su quali ambiti si vuole intervenire e su quale 
professionalità interna (Dipendenti, amministrativi, 
management, ecc.) 

Docenti, per adeguare le competenze a quanto stabilito dalle direttive UE 
2008/106/CE e 2012/35/CE così come introdotte nel sistema normativo italiano dal D. 
Lgs 71/2015 

Che tipo di investimenti sono previsti? 

TIPOLOGIA SPESA COSTO PREVISTO 

□ macchinari/attrezzature € 

□ Fabbricati  € 

□ Acquisto brevetti/licenze € 

□ Acquisto Software € 

□ Acquisto Hardware € 

□ Assunzione di personale ad-hoc € 

□ Consulenze  €  

□ Acquisto materiali  € 

□ Prove tecniche e/o di laboratorio  € 

□ Studi di Fattibilità € 

 □ Elaborazione di Piani di Marketing strategico € 

 
□ Elaborazione di Piani di Marketing per 
l’internazionalizzazione 

€ 

 □ Elaborazione di Piani Industriali € 

 
□ Costi per l’ideazione di brand per la 
penetrazione dei mercati esteri 

€ 

  Costi relativi all’acquisizione di certificazioni €80.000,00 

 □ Altro (Specificare) € 

 

Descrizione della soluzione 
(innovazione di 

prodotto/processo) 

Il sistema Italiano non ha acquisito nel suo tessuto  le strutture culturali previste dalle norme internazionale 
per la formazione del personale che a sua volta è deputato a formare il personale che opera nel sistema 
marittimo o economico del mare.  
L’attività, in se non innovativa in quanto già praticata nel resto del mondo, consente di allineare le 
competenze del personale docente a quelle internazionale per offrire alle aziende un supporto formativo più 
conforme a quanto richieste dalle norme di settore. Questo, per l’Italia, rappresenterebbe una forte novità! 

Contenuto innovativo della 
soluzione 

Erogare formazione ai docenti secondo gli standard definiti dalla STCW ’95  Regola A/1-6, Regola A/1-8 e 
Regola A/1-12, secondo gli standard elaborati negli IMO Model Course 6.09 e 6.10 
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Tecnologie o metodologie alla 
base della soluzione 
(prodotto/processo) 

Sistemi didattici simulati / didattica laboratoriale / didattica per competenze / didattica in situazione / nuove 
tecnologie / sistemi di controllo automatizzati e/o robotizzati, ecc. 

Tecnologie e investimenti , 
indicando l’importo 

complessivo di investimento e 
fabbisogno di finanziamento 

Sistemi di simulazione di ambienti lavorativi reali sui quali formare il personale docente che dovrà formare a 
sua volta il personale delle aziende. 
L’importo complessivo di investimento è di 80.000,00 € di cui 30.000 da parte dell’Ente richiedente. 

Obiettivi strategici 
Creare una nuova classe di personale docente in grado di erogare formazione specifica per il settore 
marittimo e nautico secondo gli standard internazionali. 

Piano operativo, con  fasi, 
tempi, risorse e stato di 

attuazione 

Inizio attività nel mese di Aprile 2016. 
Tre eventi formativi per ciascuna delle aree tecnologiche coinvolte (Meccanica, comunicazioni/infomobilità, 
Automazioni) 

Gap di competenze e 
fabbisogni formativi (generati 

dal progetto/intervento) 
Il progetto serve a coprire il GAP. 
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Il presente questionario ha lo scopo di raccogliere informazioni utili a mappare le progettualità, gli 

investimenti, i programmi di sviluppo delle aziende al fine di orientare gli enti preposti alla definizione di 

strumenti di finanziamento. 

Professioni Minori per le Aziende Nautiche e Marittime 

ANAGRAFICA AZIENDALE 

Denominazione azienda  ITS – Fondazione “G. Caboto” 

Indirizzo sede operativa nel Lazio Via Annunziata, 58 – 04024 GAETA 

Partita I.V.A.  02584240598 

Codice ATECO 85.41.0 

N. dipendenti attuali 5 Amministrativi e 65 Docenti (in Collaborazione) 

Fatturato 2014 – Attivo patrimoniale €               704.342,00 €            90.998,00 

Attività svolta (Prodotto/Servizio) ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE 

Referente aziendale  COCCOLUTO ERASMO 

Recapiti  347-5307727  3316996069  0771712517  coccoluto@fondazionecaboto.it 

Sito web www.fondazionecaboto.it 

Mercato  
□ REGIONALE 
 NAZIONALE  
□ INTERNAZIONALE  

 

ANAGRAFICA AZIENDALE 

Denominazione azienda  IISS –“G. Caboto” 

Indirizzo sede operativa nel Lazio Piazza Trieste, 07 – 04024 GAETA 

Partita I.V.A.  90009250599 

Codice ATECO 85.32.09 

N. dipendenti attuali n. 1 Dirigente, n. 120 Docenti, n. 32 Amministrativi, Tecnici ed Ausiliari  

Fatturato 2014 – Attivo patrimoniale €693.847,44 €            0,00 

Attività svolta (Prodotto/Servizio) ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Referente aziendale  COCCOLUTO ERASMO 

Recapiti  3475307727 – 3316996069 – 0771712517 - erasmo.coccoluto@istitutocaboto.gov.it 

Sito web www.istitutocaboto.gov.it 

Mercato  
□ REGIONALE 
 NAZIONALE  
□ INTERNAZIONALE  

 

PROGRAMMI DI SVILUPPO AZIENDALE 

Avete in programma interventi di sviluppo per il 
2015/2017? 

 SI 
□ NO 
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Se si, descrivete sinteticamente cosa prevede il vostro 
intervento. 

Avviare attività formative in ambiti complementari rispetto a quelli fin’ora sviluppati 
per il settore marittimo, avviando formazione di figure minori e superiori per lo 
shipping, la cantieristica, la pesca e l’acquacultura  e la portualità turistica. 

Avete mai pensato alla possibilità di costituire una 
rete con altre imprese? 

 SI 
□ NO 
Perché: Per condividere i percorsi di crescita. Rete già avviata anche con altri territori 
 
 

Internazionalizzare?  
 SI 
□ NO 
 

Avete esigenze di interventi in formazione specifica?  
 SI 
□ NO 
 

Se sì su quali ambiti si vuole intervenire e su quale 
professionalità interna (Dipendenti, amministrativi, 
management, ecc.) 

Docenti, per adeguare le competenze a quanto stabilito dalle direttive UE 
2008/106/CE e 2012/35/CE così come introdotte nel sistema normativo italiano dal D. 
Lgs 71/2015 

Che tipo di investimenti sono previsti? 

TIPOLOGIA SPESA COSTO PREVISTO 

□ macchinari/attrezzature € 

□ Fabbricati  € 

□ Acquisto brevetti/licenze € 

□ Acquisto Software € 

□ Acquisto Hardware € 

□ Assunzione di personale ad-hoc € 

□ Consulenze  €  

□ Acquisto materiali  € 

□ Prove tecniche e/o di laboratorio  € 

□ Studi di Fattibilità € 

 □ Elaborazione di Piani di Marketing strategico € 

 
□ Elaborazione di Piani di Marketing per 
l’internazionalizzazione 

€ 

 □ Elaborazione di Piani Industriali € 

 
□ Costi per l’ideazione di brand per la 
penetrazione dei mercati esteri 

€ 

 □ Costi relativi all’acquisizione di certificazioni € 

 □ Altro (Specificare) € 

 

Descrizione della soluzione 
(innovazionediprodotto/proce

sso) 

Tra le attività economiche svolte sul mare, la Regione Lazio è jtra le regioni che ha una discreta flotta di Navi 
mercantili.  In particolare risiedono nella capitale e nella Provincia di Latina sono presenti le seguenti aziende: 

1. ENI Shipping Spa (3 Navi Gasiere e piano di sviluppo per 29 Navi Gasiere); 
2. D’Amico Società di Navigazione Spa (50 Navi con gestione  Roma, 48 navi con gestione Singapore 

e 32 Nuove costruzioni); 
3. MEDNAV Spa (16 Navi Petroliere) 
4. PB Tankers Spa (8 Navi Petroliere) 
5. Fr.lli d’Amico Armatori (6 Navi Petroliere) 
6. VETOR Srl (4 Navi Cisterna, 4 Aliscafi) 
7. Laziomar (2 Navi e 2Aliscafi?) 
8. Navigazione Libera del Golfo  (2 Navi) 

Per un totale di 143 Navi (10,4 % del naviglio Nazionale) ed entro il 2017 si raggiungerà il numero di 204 navi, 
raggiungendo il 15% del naviglio nazionale. 
Queste aziende, oggi, vedono complessivamente impiegate oltre 8000 unità di personale con una tendenza 
alla crescita.  
Normalmente no chiedono interventi da parte del pubblico, ma in assenza di personale specializzato italiano 
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tendono ad attingere personale da altri Paesi UE, dall’India e dalle Filippine. 
Oltre agli Ufficiali, che gestiscono le navi e le attività commerciali di queste, sono scomparse un numero 
notevole di figure professionali nel territorio nazionale (e laziale) tra cui Motoristi, Elettricisti di bordo, 
Frigoristi di bordo, Gasisti, con competenze trasversale in molti ambiti produttivi.  
L’avvio, in collaborazione con queste aziende, di percorsi di qualificazione/riqualificazione professionale, 
potrebbe aprire la strada del mondo produttivo ad almeno 400/500 persone nel prossimo triennio.  

Contenuto innovativo della 
soluzione 

Recupero di competenze di cui la costa laziale era ricca fino ad un decennio fa e che ora è del tutto assente 
sia per i servizi navali che per le attività connesse a terra. 

Tecnologie o metodologie alla 
base della soluzione 
(prodotto/processo) 

Il processo formativo viene realizzato direttamente con il personale esperto delle aziende e con esperienza 
diretta sugli impianti e apparati su cui si andrà ad operare. 

Tecnologie e investimenti , 
indicando l’importo 

complessivo di investimento e 
fabbisogno di finanziamento 

La previsione di spesa è di € 700.000,00 per la formazione di almeno 200 persone, la quota è integrata per 
almeno 1/3 dalle aziende coinvolte nei processi formativi. Tutto il personale formato sarà certificato nelle 
competenze ai sensi della Norma ISO 17024 da parte dell’Organismo di Accreditamento del Regno Unito 
“UKAS”. 

Obiettivi strategici 
Recupero di professioni specialistiche ma di facile accesso per chi ha professioni che trovano difficile 
ricollocamento. Inserimento diretto nel mondo del lavoro. 

Piano operativo, con  fasi, 
tempi, risorse e stato di 

attuazione 

Inizio attività nel mese di Aprile 2016.Realizzazione di un primo evento sperimentale con 15 persone per 
specializzarli nella figura del gasista o altra identificata come prioritaria dalle aziende.Verificata la corretta 
previsione, si possono erogare 12 ulteriori interventi di cui: 

 2 per motoristi di bordo; 

 4 per elettricisti di bordo; 

 6 per frigoristi di bordo. 

Gap di competenze e 
fabbisogni formativi (generati 

dal progetto/intervento) 

Recupero della totale assenza di personale italiano nelle tre professioni di  Motoristi di bordo, Elettricisti di 
bordo, Frigoristi di bordo, Gasisti. 
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Il presente questionario ha lo scopo di raccogliere informazioni utili a mappare le progettualità, gli 

investimenti, i programmi di sviluppo delle aziende al fine di orientare gli enti preposti alla definizione di 

strumenti di finanziamento. 

Diamo Vita al fine vita delle Imbarcazioni in Vtr 

ANAGRAFICA AZIENDALE 

Denominazione azienda  IISS –“G. Caboto” 

Indirizzo sede operativa nel Lazio Piazza Trieste, 07 – 04024 GAETA 

Partita I.V.A.  90009250599 

Codice ATECO 85.32.09 

N. dipendenti attuali n. 1 Dirigente, n. 120 Docenti, n. 32 Amministrativi, Tecnici ed Ausiliari 

Fatturato 2014 – Attivo patrimoniale €693.847,44 €0,00 

Attività svolta (Prodotto/Servizio) ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Referente aziendale  COCCOLUTO ERASMO 

Recapiti  3475307727 – 3316996069 – 0771712517 - erasmo.coccoluto@istitutocaboto.gov.it 

Sito web www.istitutocaboto.gov.it 

Mercato  
□ REGIONALE 
 NAZIONALE  
□ INTERNAZIONALE  

  

ANAGRAFICA AZIENDALE 

Denominazione azienda  ITS – Fondazione “G. Caboto” 

Indirizzo sede operativa nel Lazio Via Annunziata, 58 – 04024 GAETA 

Partita I.V.A.  02584240598 

Codice ATECO 85.41.0 

N. dipendenti attuali 5 Amministrativi e 65 Docenti (in Collaborazione) 

Fatturato 2014 – Attivo patrimoniale €               704.342,00 €            90.998,00 

Attività svolta (Prodotto/Servizio) ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE 

Referente aziendale  COCCOLUTO ERASMO 

Recapiti  347-5307727  3316996069  0771712517  coccoluto@fondazionecaboto.it 

Sito web www.fondazionecaboto.it 

Mercato  
□ REGIONALE 
 NAZIONALE  
□ INTERNAZIONALE  

 
 

PROGRAMMI DI SVILUPPO AZIENDALE 

Avete in programma interventi di sviluppo per il 
2015/2017? 

 SI 
□ NO 

Se si, descrivete sinteticamente cosa prevede il vostro 
intervento. 

Ampliamento dell’Offerta Formativa – Interazione con il sistema Aziendale del 
territorio per avviare nuovi ambiti produttivi. 
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Avete mai pensato alla possibilità di costituire una 
rete con altre imprese? 

 SI 
□ NO 
Perché: Per condividere i percorsi di crescita. Rete già avviata anche con altri territori 
 

Internazionalizzare?  
 SI 
□ NO 

Avete esigenze di interventi in formazione specifica?  
 SI 
□ NO 

Se sì su quali ambiti si vuole intervenire e su quale 
professionalità interna (Dipendenti, amministrativi, 
management, ecc.) 

Docenti, per adeguare le competenze a quanto stabilito dalle direttive UE 
2008/106/CE e 2012/35/CE così come introdotte nel sistema normativo italiano dal D. 
Lgs 71/2015 

  

Che tipo di investimenti sono previsti? 

TIPOLOGIA SPESA COSTO PREVISTO 

 macchinari/attrezzature €400.000,00 

□ Fabbricati  € 

 Acquisto brevetti/licenze €50.000,00 

□ Acquisto Software € 

□ Acquisto Hardware € 

□ Assunzione di personale ad-hoc € 

 Consulenze  € 50.000,00 

□ Acquisto materiali  € 

 Prove tecniche e/o di laboratorio  € 60.000,00 

 Studi di Fattibilità € 60.000,00 

  Elaborazione di Piani di Marketing strategico €20.000,00 

 
 Elaborazione di Piani di Marketing per 
l’internazionalizzazione 

€20.000,00 

  Elaborazione di Piani Industriali €50.000,00 

 
□ Costi per l’ideazione di brand per la 
penetrazione dei mercati esteri 

€ 

  Costi relativi all’acquisizione di certificazioni €50.000,00 

 □ Altro (Specificare) € 

 

Descrizione della soluzione 
(innovazione di 

prodotto/processo) 

Il mercato della Nautica ha conosciuto u brusco arresto sia per la realtà congiunturale, sia per le ottuse scelte 
politiche operate da alcuni governi nazionali che hanno penalizzato in modo forse irrecuperabile il settore 
specifico. 
In questo scenario molti cantieri navali hanno chiuso o stanno rischiando di chiudere.  
Sempre in questo scenario è diventato un problema senza precedenti quello di smaltire gli yacht in 
vetroresina o in altri materiali. 
Il paradosso che si è venuto a creare sta nel fatto che mentre il materiale delle imbarcazioni è interamente 
riciclabile, non sono state previste in tutta Europa (e anche in altri Paesi extra UE) forme di 
recupero/smaltimento degli yacht dismessi o abbandonati, Troppo spesso sono lasciati a marcire all’aperto o 
affondati, creando un notevole danno all’ambiente. 
L’Istituto, in collaborazione con l’Università La Sapienza, sin dal 2008 ha avviato un progetto di ricerca per 
verificare se, quali e come sia possibile dare nuova vita alle imbarcazioni attraverso il riciclo dei suoi prodotti. 
Questo ha condotto alla produzione sperimentale di alcuni prototipi di “nuovi materiali”, prodotti in 
ridottissima scala in laboratorio, che possono trovare applicazione in sostituzione del legno in tantissime 
applicazioni, fino alle grandi pavimentazioni urbane e spingendosi fino alla produzione di energie alternative. 
<questo lavoro di ricerca può trovare ora la possibilità di essere applicato su ampia scala da 2/3 cantieri che 
potrebbero convertire la propria attività ed avviare nel territorio un sistema produttivo che potrà portare al 
riciclo di tutte le imbarcazioni in VTR abbandonate ovunque esse siano producendo nuovi materiali a basso 
costo. 

Contenuto innovativo della 
soluzione 

Recupero del fine vita delle imbarcazioni, totale riciclo dei prodotti di scarto di lavorazione, nuovi materiali, 
fonti energetiche alternative. 

Tecnologie o metodologie alla 
base della soluzione 
(prodotto/processo) 

La tecnologia è ad impatto zero, trattandosi di processi di frantumazione, miscelazione ed estrusione a ciclo 
chiuso di materiali abbandonati o dismessi. 
Occorreranno frantumatori, centrifughe industriali, estrusori industriali, presse ad altissima pressione, 
casseformi industriali, e il recupero del materiale abbandonato. 
I prodotti vengono:  

 raccolti ovunque essi siano e triturati sul posto grazie all’utilizzo di un automezzo di grossi dimensioni 
opportunamente attrezzato; 

 Trasportati presso l’azienda che attraverso sistemi meccanici separa i materiali 
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 Successivamente il materiale viene centrifugato ed estruso nelle percentuali definite per la creazione dei 
nuovi materiali 

 Compresso nelle forme di nuovo utilizzo. 

Tecnologie e investimenti , 
indicando l’importo 

complessivo di investimento e 
fabbisogno di finanziamento 

La previsione di spesa è di € 760.000,00 per la realizzazione del prototipo industriale, e l’avvio della prima 
produzione. 
Dal punto di vista industriale viene coinvolto il Consorzio “Consormare del Golfo” ed alcune aziende 
comparteciperanno alla spesa mettendo a disposizione gli spazi industriali per iniziare le attività di prima 
industrializzazione e produzione. 

Obiettivi strategici 
Recupero del fine vita delle imbarcazioni, totale riciclo dei prodotti di scarto di lavorazione, nuovi materiali, 
fonti energetiche alternative. Inserimento diretto nel mondo del lavoro di personale estromesso a causa della 
crisi economica. 

Piano operativo, con  fasi, 
tempi, risorse e stato di 

attuazione 

Inizio attività nel mese di Aprile 2016 con l’avvio delle seguenti attività: 
1. Determinazione dei partner industriali; 
2. Realizzazione delle prove tecniche di laboratorio per perfezionare i prototipi; 
3. Realizzazione del brevetto; 
4. Realizzazione del Piano di fattibilità; 
5. Certificazione del prodotto; 
6. Approvvigionamento/realizzazione delle macchine per la produzione; 
7. Preparazione del Piano Industriale, del Marketing strategico, del Marketing per 

l’internazionalizzazione  
8. Produzione 

Gap di competenze e 
fabbisogni formativi (generati 

dal progetto/intervento) 
Vanno formate un numero di persone idoneo alla gestione dell’impianto. 
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Il presente questionario ha lo scopo di raccogliere informazioni utili a mappare le progettualità, gli 

investimenti, i programmi di sviluppo delle aziende al fine di orientare gli enti preposti alla definizione di 

strumenti di finanziamento. 

Imbarcazione per le ricerche di biologia marina e oceanografia  

ANAGRAFICA AZIENDALE 

Denominazione azienda  IISS –“G. Caboto” 

Indirizzo sede operativa nel Lazio Piazza Trieste, 07 – 04024 GAETA 

Partita I.V.A.  90009250599 

Codice ATECO 85.32.09 

N. dipendenti attuali n. 1 Dirigente, n. 120 Docenti, n. 32 Amministrativi, Tecnici ed Ausiliari 

Fatturato 2014 – Attivo patrimoniale €693.847,44 €0,00 

Attività svolta (Prodotto/Servizio) ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Referente aziendale  COCCOLUTO ERASMO 

Recapiti  3475307727 – 3316996069 – 0771712517 - erasmo.coccoluto@istitutocaboto.gov.it 

Sito web www.istitutocaboto.gov.it 

Mercato  
□ REGIONALE 
 NAZIONALE  
□ INTERNAZIONALE  

  

 

PROGRAMMI DI SVILUPPO AZIENDALE 

Avete in programma interventi di sviluppo per il 
2015/2017? 

 SI 
□ NO 

Se si, descrivete sinteticamente cosa prevede il vostro 
intervento. 

Ampliamento dell’Offerta Formativa – Interazione con il sistema Aziendale del 
territorio per avviare nuovi ambiti produttivi. 

Avete mai pensato alla possibilità di costituire una 
rete con altre imprese? 

 SI 
□ NO 
Perché: Per condividere i percorsi di crescita. Rete già avviata anche con altri territori 
 

Internazionalizzare?  
 SI 
□ NO 

Avete esigenze di interventi in formazione specifica?  
 SI 
□ NO 

Se sì su quali ambiti si vuole intervenire e su quale 
professionalità interna (Dipendenti, amministrativi, 
management, ecc.) 

Docenti, per adeguare le competenze a quanto stabilito dalle direttive UE 
2008/106/CE e 2012/35/CE così come introdotte nel sistema normativo italiano dal D. 
Lgs 71/2015 

  

Che tipo di investimenti sono previsti? 

TIPOLOGIA SPESA COSTO PREVISTO 

 macchinari/attrezzature €200.000,00 

□ Fabbricati  € 

□ Acquisto brevetti/licenze € 

□ Acquisto Software € 

□ Acquisto Hardware € 20.000,00 

□ Assunzione di personale ad-hoc € 

 Consulenze  € 30.000,00 
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Acquisto materiali  € 60.000,00 

□ Prove tecniche e/o di laboratorio  € 

□ Studi di Fattibilità € 

 □ Elaborazione di Piani di Marketing strategico € 

 
□ Elaborazione di Piani di Marketing per 
l’internazionalizzazione 

€ 

 □Elaborazione di Piani Industriali € 

 
□ Costi per l’ideazione di brand per la 
penetrazione dei mercati esteri 

€ 

 □ Costi relativi all’acquisizione di certificazioni € 

 □ Altro (Specificare) € 

 

Descrizione della soluzione 
(innovazionediprodotto/proce

sso) 

Considerata l’invasione del Mediterraneo da parte di specie aliene sia animali che vegetali, delle quali alcune 
estremamente nocive/velenose per l’uomo, si vuole attrezzare una imbarcazione idonea alle ricerche ed allo 
studio di tali specie e allo studio del movimento delle masse di pesce e loro evoluzione al fine di dare un 
supporto scientifico alle attività di pesca e7/o di acquacultura. 

Contenuto innovativo della 
soluzione 

Anticipare i cambiamenti climatici e oceanografici per governare le azioni di adeguamento produttivo. 

Tecnologie o metodologie alla 
base della soluzione 
(prodotto/processo) 

Apparati per lo studio delle specie marine e per ricerche oceanografiche, montate su una imbarcazione a vela 
appositamente attrezzata 

Tecnologie e investimenti , 
indicando l’importo 

complessivo di investimento e 
fabbisogno di finanziamento 

La previsione di spesa è di € 310.000,00 per l’adeguamento dell’imbarcazione e l’acquisto delle opportune 
apparecchiature. Imbarcazione e assistenza scientifica e tecnica viene messa in campo dalla scuola come 
compartecipazione alle spese di progetto. 

Obiettivi strategici studio delle specie marine e per ricerche oceanografiche, a supporto della pesca e dell’acquacultura. 

Piano operativo, con  fasi, 
tempi, risorse e stato di 

attuazione 

1. Acquisto materiali per adeguamento imbarcazione 
2. Acquisto apparati 
3. Formazione del personale addetto 
4. Inizio attività di ricerca 
5. Diffusione risultati 

Gap di competenze e 
fabbisogni formativi (generati 

dal progetto/intervento) 
Vanno formate un numero di persone idoneo alla gestione degli apparati. 

 

 
 

 


